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a 


LEGGI E DECRETI 


REGIO DECRETO 6 maggio 1940-XVIII, n. 635. 
Approvazione del regolamento per l'esecuzione del testo 
unico 18 giugno 193:-IX, n. 773, delle leggi di pubblica sicurezza. 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIUND 
RE D’ITALIA E DI ALBANIA 
IMPERATORE D'ETIOPIA 


Veduto il testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, ap 
provato con R. decreto 18 giugno 1931-IX, n. 778; 
‘ Veduto l’art. 1, n. 1, della legge 31 genuaio 1926-IV, n. 100; 
Udito il parere del Consiglio di Stato; 
Sentito il Consiglio dei Ministri ; | i 
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go 
‘ verno, Ministro per l’interno, di concerto coi Ministri per 
lu grazia e giustizia e per la cultura popolare; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 


E° approvato l'annesso regolamento per l’esecuzione del 


testo ‘unico, in data 18 giugno 1981-IX, n. 773, delle leggi di 
pubblica sicurezza, il quale regolamento sarà visto e sotto- 
seritto, d’ordine Nostro, dal DUCE del Fascismo, Capo del 
Governo, Ministro per l’interno. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 

- Situto, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 

decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. i 


Dato a Roma, addì 6 maggio 1940-XVIII 


VITTORIO EMANUELE ‘ 


MUSSOLINI — GRANDI — PAVOLINI 


‘' Visto, il Guardasigilli: GRANDI vd 
Registrato alla Cortecdet conti, addi 15 giugno 1940-XVIII 
Aiti del Governo, registro 422, foglio 7%. — MANCINI, 


REGOLAMENTO 
PER L'ESECUZIONE DELLA LEGGE DI P. S. 
TESTO UNICO 18 GIUGNO 1931-IX, N. 773 


TITOLO I. 


DEI PROVVEDIMENTI DI POLIZIA D DELLA LORO ESECUZIONE. 


Paragrafo 1°. — Delle autorità di pubblica sicurezza 
e delle loro attribuzioni. 


Art. L 
L'autorità di pubblica sicurezza è provinciale e locale. 


Sono autorità provinciali il Prefetto ed il Questore. 
E’ autorità locale, in ciascun Comune, il funzionario pre- 


posto all’ufficio di pubblica sicurezza. Nei Comuni dove non - 


esiste un ufficio di 1°, S., è autorità locale il Podestà o chi 
ne fa le veci. i 


art, 2. 


Il Prefetto sopraintende alla pubblica sicurezza ed, in par- 
ticolare, esercita nella provincia le attribuzioni deferite dalle 
leggi alla sua competenza. ì 


Art. 3. 


Il Questore ha, alla dipendenza del Prefetto, la direzione 
techica di tutti i servizi di polizia e d’ordine pubblico nella 
provincia. Egli esercita tutte le altre attribuzioni deferite 
dalle leggi alla sua competenza. 


‘Art. 4. 


L'autorità locale di pubblica sicurezza esercita, nell’am- 
bito della circoscrizione del comune, le attribuzioni che le 
leggi deferiscono alla sua competenza. 

ll l’refetto può, con decreto, incaricare i funzionari pre- 
posti ad uffici distaccati di P. S. di vigilare sull’andamento 
generale dei servizi di pubblica sicurezza nei comuni vicini a 
quello di loro residenza. ì 

Quando le esigenze del servizio lo richiedono, il Prefetto, 
od il Questore con l’assenso del Prefetto, possono inviare 
funzionari di P. S. nei comuni per assumere la direzione dei 
servizi di polizia. n 

Durante la permanenza dei funzionari nei comuni, resta 
sospesa la competenza dei Podestà relàtivamente ai servizi di 
poliziu. 


Paragrafo 2°. — Della composizione dci privati dissidi. 


Art. 5. 


Per la composizione dei privati dissidi di cui all’art. 1 
della legge, l’autorità di P. S. invita le parti a comparire 
dinanzi ad essu in un termine congruo pel tentativo di conci- 


‘| lazione, 


Art. 6. 
L’autorità di P, S. chiarisce alle parti la questione di fatto 


ei principî di diritto ad essa applicabili senza imporre il 
I suo giudizio, e, salvi gli eventuali provvedimenti di compe- 


tenza dell’autorità giudiziaria, adotta, ove sia il caso, o un 
provvedimento conservativo di soddisfazione delle parti in 
contesa o un temperamento di equità che valga a preveniro 
eventuali incidenti. l 

Del seguito procedimento si prende nota negli atti di uffi- 
cio e si stende processo verbale, ove lo si ritenga necessario, 

Il processo werbale, firmato dalle parti e dal funzionario, 
può essere prodotto e fa fede in giudizio, avendo valore di 
scrittura privata riconosciuta. Sc le parti non possono sotto- 
serivere, se ne fa menzione. ° 


Paragrafo 3°. — Dci rilicvi segnaletici. 
‘Art. 7. 


I rilievi segnaletici per le persone pericolose o sospette e 
per coloro che non siano in grado o si rifiutino di provare la 
propria identità, giusta l’art. 4 della legge, sono descrittivi, 
fotografici, dactiloscopici e antropometrici. 

La carta d’identità da rilasciarsi alle persone pericolose o 
sospette, a termini del citato art. 4, deve essere conforme al 
modello allezato al presente regolamento, senza particolari 
rilievi od annotazioni. 

Le impronte digitali sono apposte sui cartellini da conser- 
varsi presso l’ufficio comunale e l’ufficio provinciale di P. S. 
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Paragrafo 4°. — Dell’escouzione dei provvedimenti if 


di polizia. 


Art. 8. 


I provvedimenti dell’autorità di pubblica sicurezza sono 
eseguiti in via amministrativa, col procedimento di cui all’ar- 
ticolo 5 della legge. 

I provvedimenti contingibili ed urgenti di sicurezza pub. - 
blica, emanati dal Podestà sulle materie di cui all’art. 55 
della leggo comunale e provinciale, testo unico 3 marzo 1934, 
n. 383, seguono col procedimento di cui all’art. 55 stesso. 


‘Art. 9 . 


I provvedimenti dell’autorità di pubblica sicurezza, quando 
riflettono singoli interessati, sono comunicati mediante con- 
segna di copia dei provvedimenti, per.mezzo degli agenti della 
forza pubblica o del messo comunale. Ù 

La relazione della notifica, redatta in doppio originale, è 
datata è sottoscritta dall’agente o dal messo e dal consegna: 
tario. Se questi non può o non vuole sottoscrivere, ne è fatta i 
menzione. 

La notifica si ha per avvenuta dal giorno in cui la persona 
interessata o chi la rappresenti legalmente rilasci ricevuta 
dell’atto o del provvedimento che la riguarda, o quando, în 
qualsiasi modo, risulti che abbia avuto notizia dell’atto (o) del: 
provvedimento. i 


‘Art. 10. 


Il Ministro dell’interno può, in qualunque tempo, sia sopra 
denuncia, sia per propria iniziativa, dichiarare, con decreto, 
la nullità degli atti e dei provvedimenti delle autorità di. 
pubblica sicurezza che contengano violazioni di legge o di’ 
regolamenti generali o speciali o che ritenga non fondati: 
sopra una causa di pubblico interesse. 


Paragrafo 5°. — Delle autorizzazioni di polizia. 


Art. 11. 


Le autorizzazioni di polizia sono concesse esclusivamente 
ai fini di polizia e non possono essere invocate per escludere o 
diminuire la responsabilità civile o penale in cui i concessio- 
nari possano essere incorsi nell’esercizio concreto della loro 
attività, 


A 


‘Art. 12. 


ogni domanda per la concessione di una autorizzazione di. 
polizia dev'essere corredata daj documenti necessari a com- 
provare il possesso, nel richiedente, dei requisiti personali ; 
o l'adempimento delle altre condizioni prescritte dalla legge. 
Il richiedente deve inoltre indicare la razza alla quale appar: 
tiene. 

Nei casì in cui è consentita la rappresentanza nell’eser- 

‘ cizio di una autorizzazione di polizia, la domanda deve con- 
tenere il consenso scritto del rappresentante. 

Gli estratti del casellario giudiziario, i certificati di buona 
condotta e simili, ove non sia diversamente prescritto, devono 
essere in data non anteriore a tre mesi. 

Gli atti di consenso, quando non siano ricevuti da notaio, 
possono essere assunti o dagli ufficiali di P. S. o dal podestà. 


‘Art. 13. 


La domanda è presentata all’autorità locale di P. S., la 
quale, quando il provvedimento richiesto non sia di sua com- 
petenza, la trasmette al Questore con informazioni e proposte. 


Analogamente si provvede per la rinnovazione annuale 
delle autorizzazioni. 

La domanda di rinnovazione deve essere presentata prima 
della scadenza del provvedimento. 

La rinnovazione decorre sempre dal giorno successivo &. - 
quello della scadenza. 

Salvo che. non sia, nei singoli casi, diversamente stabilito, 
la rinnovazione ha luogo mediante vidimazione sull’atto ori- 
ginario, 

Sullo stesso atto può opporsi KOPPFOVAZIONE del rappre- 
sentante, nei casi in cui la rappresentanza è consentita dalla 
leggo. i: 

‘Art. 14. 

Il versamento dell'importo di tasse, di marche e di simili 
valori, quando non sia eseguito direttamente presso l’ufficio 
finanziario, ha luogo mediante vaglia postale, la cui spesa 
resta a carico del mittente, oppure con assegni o vaglia cam- 
biari della Banca d’Italia o con assegni di un’ Istituto di 


diritto pubblico o di interesse nazionale, emessi a favore del‘ 
competente ufficio finanziario. 


‘Art. 15. 


Quando la legge prescrive, per determinati atti, l'obbligo 
dell’avviso o della dichiarazione, questi debbono essere pre- 
sentati per iscritto in doppio esemplare, di cui uno conforme 
alla legge sul bollo. 

L’autorità competente ‘rilascia l’esemplare in bollo alla 


parte con l’annotazione del DPOEVAINCAO, e conserva l’altro 


negli atti di ufficio, 


"Art. 16. 


In tutti i casi in cui la legge prescrive, per l’esercizio di 
determinate attività soggette ad autorizzazioni di polizia, la 
tenuta di speciali registri, questi devono essere debitamente 
bollati, a norma di legge, in ogni foglio, numerati e, ad ogni 
pagina, vidimati dall’autorità di P. S. che attesta del numero 
delle pagine nell’ultima di esse. 

I registri devono essere esibiti ad ogni richiesta degli uffi- 
ciali e degli agenti di P. S., i quali appongono la data e la 
firma ogni qualvolta procedono al loro esame. 


Art. 17. 


L’obbligo, imposto dalla legge a chi richiede l'acquisto di 
determinate merci o la prestazione di determinati servigi, di . 
dimostrare, nei casi tassativamente contemplati, la propria 
identità personale, mediante l’esibizione della carta di iden- 
tità, riguarda le operazioni che si svolgono con. l'intervento 
personale dei committenti. 

Degli affari che vengono trattati per corrispondenza, deve, 
dal’ commissionario, essere dato immediato avviso alle auto. - 
rità di P. S. dei luoghi donde è partita la commissione c dove 
si spedisce la merce, quando il committente non sia cono- 
sciuto. 


Art. 18. 


Nelle insegne, nelle mostre, nelle tabelle, nelle vetrine | 
esterne o interne di qualsiasi esercizio soggetto ad autorizza. 
zione di polizia, deve farsi uso della lingua italiana. 

E’ consentito anche l’uso di lingue straniere, purchè alla. 
lingua italiana sia dato il primo posto con caratteri più appa. 
riscenti. 

L’iriosservanza di queste disposizioni può dar luogo & re- i 
voca dell’autorizzazione. 
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TITOLO II. 


DISPOSIZIONI RELATIVE ALL’ORDIND PUBBLICO 
E ALLA INCOLUMITÀ PULBLICA. i 


Paragrafo 6°. — Delle riunioni pubbliche 
c degli assembramenti in luoghi pubblici. 


‘Art. 19. 


Fermo il disposto dell’art. 15, l’avviso per le riunioni pub- 
bliche di cui è par ola nell’art. 18 della legge, deve contenere 
l’indicazione del giorno, dell’ora, del luogo e dell’oggetto della 
riunione; le generalità e la firma dei promotori. 

L’avviso deve pervenire al Questore almeno tre giorni pri- 

‘ ma di quello fissato per la riunione. 


‘Art. 20. 


Insieme con l’avviso può essere richiesto il consenso scritto 
‘ per l'occupazione temporanea del luogo pubblico 0 aperto al 
pubblico, da parte dell’autorità competente, o di chi dispone 
del locale destinato alla riunione. 
«E vietato l’uso delle chiese e degli altri luoghi sacri per 
‘ manifestazioni estranee al sentimento religioso o per scopi non 
‘attinenti al culto, 


"Art. 21. 


Quando il Questore vieti la riunione, per ragioni di ordine 
pubblico, di moralità o di sanità pubblica, ‘ovvero imponga 


speciali prescrizioni, a termini del quarto comma dell’art. 18. 


della legge, ne dà notizia ai promotori o direttamente o per 
mezzo dell’atitorità locale di P. S. 
L’avvenuta comunicazione dovrà risultare da ii ver- 
bale. 


‘Art. 22. 


: L’autorità di P. S. assiste alle riunioni per mezzo dei suoi 
; funzionari ed agenti. 


Art. 23. 


. L’ufficiale di P. S. preposto al servizio impartisce le occor- 
.reuti istruzioni ai comandanti della forza pubblica e della-for- 


za armata, presenti sul posto, chiarendo ad essi gli SODIGHRI, 


. da conseguire. 
Le sue disposizioni non possono essere modificate senza 
suo ordine, 


Art. 24. 


‘ Quando occorra sciogliere una riunione od un assembra- 
mento, il funzionario di P. S., ove non indossi l’uniforme di 
servizio, deve mettersi ad armacollo la sciarpa tricolore. 

L’ufficiale od il sottufficiale dei CC. RR. deve esere in di- 
visa. 

. L'invito a sciogliersi e le intimazioni si fanno « In nome 
della legge ». 


‘Art. 25. 


Qualora non sia possibile disporre della tromba per le 
formalità di cui all’art. 28 della legge, lo scioglimento della 
riunione è ordinato con tre intimazioni ad alta voce. 


‘Art. 26. . 


Nel caso di scioglimento di una, riunione 0 di un assem- 
bramento, a termini dell’art. 24 della legge, non si può adope- 
rare la forza prima che l’ufficiale di P. S. o il sottufficiale dei . 


Carabinieri, preposto al servizio, ne abbia dato ordine, 


Art. 27. 


Eseguito lo scioglimento di una riunione o di un assembra- 
mento, l’ufficiale di P. S. o il sottufficiale dei CO. RR. preposto 
al servizio redige verbale sulle varie fasi della riunione, sui 
reati eventualmente commessi, sugli autori di essi e sulle mi- 
sure adottate per il mantenimento dell’ordine. 

Ove sia il caso, il verbale è trasmesso, entro ventiquattro 
ore, all’autorità giudiziaria per l'esercizio dell’azione penale. 


‘Art. 28, 


Quando sia omesso l’avviso di cui all’art. 18 della Tenco la 
autorità locale di P. S. informa immediatamente il Questore, 
e, in caso di urgenza, provvede, sotto là propria responsabili- 
tà, o ad impedire che la riunione abbia luogo o a vigilarne lo 
svolgimento, riferendone subito al Questore per gli ulteriori 
prov ved imenti. 


Paragrafo 7°. — Delle cerimonie fuori dei templi e delle 
processioni ecolesiastiche e civili. 


‘Art. 29. 


L’avviso di cui è parola nell’art. 25 della legge deve esser 
dato nei modi prescritti dall’art. 15 del presente regolamento 
e deve contenere i 

a) le generalità e la firma dei promotori ; 

v) l’indicazione del giorno e dell’ora in cui ha luogo la 
cerimonia religiosa ovvero la. processione ecclesiastica o civile; 

c) l'indicazione degli atti di culto fuori dei SOG a ciò de- 
stinati; 

d) l'indicazione dell’i Uinerasio della processione e della lo- 
calità in cui le funzioni si compiono. - 

L'avviso deve pervenire al Questore almeno tre giorni pri- 
ma di quello fissato per la cerimonia o per la processione ec- 
clesiastica o civile. . 


Art, 80, 


Insieme con l’avviso, può essere richiesto il consenso scritto 
dell’autorità competente, per percorrere vie o piazze pubbliche 
ovvero aree pubbliche o aperte al pubblico. 


‘Art, BL, 


‘Alle cerimonie, alle processioni religiose e civili e alle altre 
manifestazioni indicate nell’art. 25 della legge, si applicano ie 
disposizioni degli articoli 21 e 28 del presente regolamento. 


Art. 82. 


Per l’esercizio della facoltà attribuita al Questore dal se- 
condo comma dell’art. 27 della legge, per quanto riguarda i 
trasporti funebri, si osserva il disposto dell’art. 21 del pre- 
sente regolamento, 
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°. Paragrafo 8°. — Delle armi e delle munizioni da guerra, 


‘Art. 33. 


Sono « armi da guerra », ai sensi dell’art. 28 della legge, le 
armi di ogni specie, da punta, da taglio e da sparo, destinate 
0 che possono essere destinate per l’armamento delle truppe 
nazionali o straniere, o per qualsiasi uso militare. 

Sono armi « tipo guerra » quelle che presentano caratteri. 
stiche analoghe alle armi da guerra. 

Sono « munizioni da guerra » le cartucce, i proiettili, }e 
bombe, la polvere, le capsule ed ogni altra materia destinata 
al caricamento delle armi da sparo belliche, o comunque 
ad impiego bellico. 


Art. 34. 


La domanda per ottenere la licenza del Ministero dell’in- 
terno per la fabbricazione dei materiali da guerra contemplati 
dall’art. 28 della legge, oltre alle generalità complete e alla 
firma del richiedente, deve contenere le indicazioni relative: 

a) all’ubicazione delle officine ; 
b) alla specie e al quantitativo dei materiali che s ‘intende 
fabbricare; 


c) al periodo di tempo entro il quale il richiedente si pro-- 


pone di portare a termine i singoli allestimenti. 

Le variazioni relative al quantitativo dei materiali. da fab. 
bricare devono essere comunicate, di volta in volta, al Pre- 
fetto. 

Le indicazioni di cui alle lettere a) e 0) di quest'articolo de- 
vono essere riportate sulla licenza. 


Art. 35. 


Gli stabilimenti per le produzioni dei materiali da guerra 
sono sottoposti alla vigilanza del Ministero dell’interno, che la 
esercita per mezzo dei funzionari a ciò delegati. 

La sorveglianza tecnica può essere esercitata anche dal Mi- 
mistero della Guerra, i cui delegati, tecnici o militari, hanno 
facoltà di visitare gli stabilimenti in ogni tempo. 


Art. 80. 


. E’ in facolta del Ministero per l’interno di determinare la | 


specie e la quantità dei materiali da guerra che la ditta pro- 
duttrice può tenere in deposito; di sospendere la produzione, 
e di ritirare i materiali già fabbricati o in corso di fabbrica. 
zione. 


Art, 87. 


La domanda per l’autorizzazione a raccogliere o detenere 
materiali da guerra deve contenere, oltre alle generalità calla 
firma del richiedente, le indicazioni relative alle specie e alla 
quantità delle armi o dei materiali e ai locali dove sono dute 
puti. 

Queste indicazioni sono riportate sulla licenza. 

La licenza è necessaria anche per la detenzione di una sola 
arma o munizione da guerra o tipo guerra. 

Senza licenza del Ministero per l’interno è vietata la ven- 
dita.o comunque la cessione delle armi o delle munizioni da 
guerra anche alle persohe autorizzate al commercio delle armi 
o delle munizioni da guerra. 


Art. 98. 


La domanda per l'autorizzazione ad importare i materiali 


da guerra, oltre alle gereralità e alla firma del richiedente, ! I ] 
| piegare cartuece con pallottola parzialmente blindata, abbiano 


deve indicare 


a) lo Stato da cui i materiali sono importati e la ditta, pere. 
| sona od ente, che li fornisce; 


+ D) le generalità e la residenza del destinatario, nonchè 1 
luogo dove i materiali devono essere ricevuti ; ; 


c) la specie e la quantità dei materiali. 


Le indicazioni di cui alle lettere a), b), c) di quest’artico«; 
lo devono essere riportate sulla licenza," 


Art, 39. 
Per ottenere la licenza ad” esportare materiale da guerra, 
si deve indicare, con le generalità del richiedente : 


‘a) lo Stato a cui i materiali sono diretti e la ditta, pere 
sona od ente, cui gono ceduti; 


b) la fabbrica o il deposito da cui partono; 
‘ e) la specie e la quantità dei materiali, 
Le indicazioni di cui alle lettere a), 0), c) di quest'articolo” 


devono essere riportate sulla licenza, 
Art. 40, 


Le domande per il transito nel Regno di materiale da 
guerra e le relative licenze devono contenere le indicazioni di 
cui agli articoli 38 e 39 del presente regolamento, 

Art. 41, 


La licenza per l’esportazione, per l'importazione o per il 
transito di materiali da guerra deve essere rilasciata per ogni 
singola spedizione e deve essere esibita agli uffici di dogana, 


Paragrafo 9°. — Delle passeggiate in forma militare. 


Art. 42, 


Il permesso per paescaRiate in forma militare con armi, 
di cui all’art. 29 della legge, è è subordinato al possesso della 
licenza di porto di armi in chi vi partecipa, salvo che non sia 
altrimenti autorizzato ad aridare armato. 


Art. 43. 


E’ considerata passeggiata in forma militare con armi 


.l’adunata, anche in luoghi privati, di corpi od associazioni'con 


armi, nonchè l’intervento in feste, funzioni o trattenimenti in 

luoghi pubblici.od aperti al pubblico. . | 
Nello passeggiate in forma militare non possono RI 

munizioni. 


Paragrafo 10°. — Delle armi comuni 
e degli strumenti atti ad offendere. 


Art. 44. 


Sono considerati armi comuni da sparo, ai sensi dellatd 
colo 30 della legge: 

a) tutti.i fucili con una 0 più canne ad anima liscia, com. 
prese le spingarde; 

0) i fucili con due canne rigate purchè non idonei ad im- 
piegare cartuccia con pallottola totalmente blindata; 

c) i fucili con due o tre canne, miste (una liscia e una ri- 
gata oppure due canne liscie ed una rigata), purchè non idonei 
ad impiegare cartucce con pallottola totalmente blindata; 

‘ d) i fucili ad una sola canna rigata che, pur potendo im- 


una gittata non superiore ai 500 metri qu alzo di mira mas- 
simo di m. 300; 

e) le rivoltelle o pistole a rotazione, di qualsiasi peso, ‘ca- 
‘ libro e dimensione; 


f) le pistole automatiche il cui potere di arresto non sia 
superiore a 25 metri. 
fono pure considerate armi da sparo quelle denominate 
« da bersaglio da sala » e quelle ad aria compressa siano lun- 
‘ ghe che corte. 


Art. 45. 


Per gli effetti dell’art. 30 della legge, sono considerati armi 
gli strumenti da punta e taglio, la cui destinazione naturale è 
l’offesa alla persona, come pugnali, stiletti e simili, 

Non sono considerati armi, per gli effetti dello stesso arti- 
colo, gli strumenti da punta e da taglio, che, pur potendo 
occasionalmente servire all’offesa, hanno una specifica e diver- 
sa destinazione, come gli strumenti da lavoro, e quelli desti- 
nati ad uso domestico, agricolo, scientifico, sportivo, indu- 
striale e simili. 


‘Art. 46. 


Le domande dirette ad ottenere l’autorizzazione per fab- 
bricare, introdurre dall’estero, esportare o far transitare nel 
Regno armi comuni devono contenere : per la fabbricazione, ie 
indicazioni di cui al primo comma e alle lettere a), d), c), del. 
l’art. 34, per l’introduzione dall’estero, quelle di cui al primo 
comma e alle lettere a), d), c), dell'art. 88; per l’esportazione, 
quelle di cui al primo comma ed alle lettere a), d), è), del- 
l’art. 39; per il transito, quelle di cui all’art. 40 del presente 
regolamento. 

| Le indicazioni stesse devono essere riportate sulla licenza. 


‘Art. 47, 


Le domaride per l’autorizzazione a fare raccolta di armi & 
fine di commercio od industria, a smerciarle o esporle in ven- 
dita, devono contenere, oltre alle generalità e alla firma dei 
richiedenti, le indicazioni relative alla specie e alla quantità 


delle armi, nonchè ai locali dove le armi sono raccolte, esposte 


in vendita o detenute per la vendita. 

Queste indicazioni sono riportate sulla licenza, 

La licenza per la collezione di armi artistiche, rare od an- 
‘ tiche, deve contenere anche l’indicazione dell’epoca a cui 
risalgono le armi, . 


‘Art. 48, 


La licenza di cui all’art. 31 della legg se, per la introduzione 
di armi dall’estero o per l'esportazione, è è rilasciata dal Que- 
store della Provincia nella quale si trova il Comune dove le 
armi sono dirette o donde sono spedite. 

Sulle domande di transito provvede il Questore della Pro» 
vincia di confine dal quale le armi sono introdotte. 

Alle licenze contemplate da quest'articolo si apice il di. 
sposto dell’art, 41 del presente regolamento. 


'Art. 49. 


E’ vietata l’introduzione nel Regno di armi, di cui non sia 
permesso il porto, a meno che l’introduzione non sia richiesta 
per comprovate ragioni di studio o da chi sia ‘munito di li- 
cenza per collezione di armi artistiche, rare o antiche, a ter- 
mine dell’ultimo comma dell'art. 31 della legge. 


‘Art. 50. 


L’avviso per il trasporto delle armi nell’interno del Regno, 
di cui è parola nel primo e nel secondo comm dell’art. 
della legge, deve essere presentato al Questore della Pro. 
vincia donde le armi sono spedite. 

Ove il Questore autorizzi il trasporto, appone il visto sul- 
l’avviso. 

L’avviso col visto deve accompagnare le armi. 


Art. BL. 


La dichiarazione di chi esercita l’industria della ripara- 
zione delle armi deve contenere le seguenti indicazioni :. 

a) l’esatta ubigazione dell’officina; 

») gli operai occupati in essa; 

‘ c) il tipo di riparazioni per cui l’officina è attrezzata. 

Oltre all’eventuale trasferimento, deve essere notificato al 

Questore ogni mutamento nelle condizioni denunziate nella 
prima dichiarazione, 


‘Art. 52. 


I commercianti di armi e coloro che esercitano l’industria 
delle riparazioni delle armi possono dare incarico ai propri 
commessi di portare le armi ai loro clienti che risiedono nel 
Comune. I commessi devono essere muniti di apposita tessera 
di riconoscimento, che è vidimata dall’autorità locale di P. S. 
e ritirata dal principale dopo avvenuta la consegna delle armi 

Non può essere dato incarico a persone che non diano affi- 
damento per età e per condotta. 


‘Art. 53. 


L'autorità di P. S. ha facoltà di stabilire speciali condi» 
zioni per il trasporto delle armi 


Art. 54. 


Nel registro di cui all'art. 35 della legge si prende nota 
della data dell’operazione ; della persona o della ditta con la 
quale l'operazione è compiuta, della specie, contrassegni e 
quantità delle armi acquistate o vendute, del relativo prezzo 
e del modo col quale l'acquirente ha dimostrato la propria 
identità personale. 

E’ permessa la vendita delle armi lunghe da fuoco al mi- 
nore che esibisca la licenza di porto d’armi 


Art. 55. 


La licenza pel trasporto di un campionario di armi non 
può essere rilasciata, dal Questore della provincia dalla quale 
si muove, che per lo armi delle quali è permesso il porto e 
per la quantità strettamente necessaria ad uso campionario. 

La qualità e la quantità delle armi sono indicate nella 
licenza. Questa deve essere vidimata dai Questori delle pro- 
vincie che si intende percorrere. 

La licenza di campionario non autorizza il titolare, che 
non sia munito del permesso di porto d’armi, a portare armi 
per uso personale. — 


‘Art. 56. 


Chi è autorizzato alla vendita ambulante degli strumenti 
da punta e da taglio atti ad offendere, 4 termine dell’art. 37 
della legge, è tenuto a far vidimare la licenza dai Questori 
delle Provincie che intende percorrere, col pagamento delle 
tasse di bollo eventualmente previste per tali vidimazioni 
dalle leggi finanziarie, 
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‘Art. DT, 


"L’obbligo della denuncia delle armi, delle munizioni o 
dello materio esplodenti, di cui all’art. 3S della legge, non 
incombe alle persone autorizzate alla fabbricazione, all’in- 
ione o al commercio delle armi o delle materie esplo- 

enti 

Le persone munite della licenza di porto d’armi sono te- 
nute alla denuncia, 


‘Art. 58, 


Ta denuncia è fatta nelle forme indicate dall’art. 15 del | 


presenie regolamento e dere contenere indicazioni precise 
circa Je caratteristiche delle armi, delle munizioni e delle 
materie ésplodenti ; con le stesse forme deve essere denunziata 
aualalasi modificazione nella specie e nella quantità, 

Non è ammessa la detenzione di bombe cariche. 

In caso di trasferimento del detto materiale da una loca- 
lità all’altra del Regno, salvo l'obbligo di cui all’art. 34, 
2" comma della legge, il possessore deve ripetere la denuncia 
di cui all'art. 38 della legge nella località dove il materiale 
stesso è stato trasportato. 

Chi denunzia un’arma deve anche indicare tutte le altre 
armi di cui è in possesso e il Inogo dove si trovano, anche se 
sono state precedentemente denunziate, 


‘Art. 59. 


Chi presiede pubbliche aste di vondita di armi deve tra- 
smettere al Questore copia del verbale di aggiudicazione, con 
° l’indicazione delle generalità e della residenza degli aggiudi» 
catari, sio che questi agiscano in nome proprio che per per- 
sona da nominare, 

Se gli aggiudicatari non appartengono al Comune in cui 
ha luogo l’asta, copia del verbale di aggiudicazione è dal Que- 
store trasmessa all’autorità di P.S. competente per territorio. 


Art. 60. 


L’ordine del Prefetto per la consegna delle armi:o delle 
materie esplodenti, di cui all’art. 40 della legge, può essere 
dato con pubblico manifesto. 

La consegna è eseguita, nel termine stabilito dal Prefetto, 
all’autorità di 1°. .S. o presso determinati depositi, dove le 
* armi e le materie esplodenti sono temporanenmente eusto- 
dite senza spesa, a cura dell’autorità di P. S. o dell'autorità 
militare, che rilascia ricevuta. 


Art. 61. 


La licenza pel porto d’armi è rilasciata, secondo la rispet» 
tiva competenza, dal Prefetto o dal Questore della provincia 
in cui il richiedente ha la sua residenza, su apposito libretto 
personale, formato : 


a) da una copertina conforme al modulo annesso al pre- 


rente regolamento, contenente la fotografia e la firma del ri- 
chiedente, nonchè la indicazione delle generalità e e dei con- 
notati; 

d) “da uro 0 più fogli della carta bollata istituita dal: 
l’art. 30 della legge 28 aprile 1911, n. 509, sui quali sono ri- 
.prodotti i modelli annessi al presente resolamento, rispetti. 
vamente per il porto dell'arma lunga da fuoco, della rivol- 
tella o pistola o del bastone animato. 


‘Art. 62. 


La domanda per ottenere la licenza di portare armi deve 
| essere presentata allo autorità di P. S. e corredata: 


a) dal certificato del casellario siudiziale, di data non 
anteriore ad un mese; 


è) da un vaglia intestato al procuratore del registro del 
luogo ove ha sede la autorità di P. S. che deve rilasciare la 


i licenza, per l’importo delle relative tasse di concessione e di 


bollo, nonchè, quando occorra, del prezzo della copertina. 
1l vaglia deve portare l'indicazione del cognome, nome @ 
abitazione del richiedente; 


c) da due copie di recente fotografia dell’interessato, a 
capo scoperto e a mezzo busto. La fotografia dev'essere senza, 
cartoncino e delle dimensioni di cm. 8 per 6; 


d) per coloro che non hanno prestato servizio presso le 


forze armate dello Stato, dal certificato attestante l’ademe- ’ 


pimento delle condizioni di cui all’art. 16 del R. decreto« 
legge 16 dicembre 1935-XIV, n. 2430, convertito. in ‘legga, 
4 giugno 1936-XIV, n. 1143, sul tiro a segno nazionale, 


‘Art. 63. 


La domanda del minorenne emancipato per Ja concessione 
dlel porto d'armi deve essere corredata anche dai documenti 
comprovanti l’avvenuta emancipazione. 

Il minore non emancipato, che richieda la licenza di porto 
’arme lunga da fuoco, a termini dell’ultimo comma dell’ar- 
ticolo 44 della legge, deve esibire anche un certificato della” 
Società di tiro a segno, da cui risulti che è iscritto alla 
Società stessa ed è esperto nel maneg gio delle armi da fuoco, 
Ove, nel Comune o nel raggio di cinque chilometri, non esi- 
sta o non funzioni un campo «di tiro a segno, il minorenne 
deve farlo constare a mezzo di attestazione del podestà, il 
quale dichiarerà altresì che il richiedente è esperto nel Inaa 
neggio delle armi da fuoco. 

Per la rinnovazione della licenza pel porto dell’arme lunga 
da fuoco, il minorenne non emancipato deve esibire, sino 
all’anno in eni concorre alla leva, il certificato di frequenza 
al tiro a segno, ovvero l’attestazione del podestà, come al 
comma precedente, 


Art. 64. 


L’antorità locale di P. S., eseguita, se del caso, sulla doa * 
manda, l’attestazione dell'adempimento richiesto dall’arti« 
colo 12 della legge, e assunte le opportune informazioni, ape 
pone il visto di identità sulla fotografia ed invia gli atti al 
Questore, 


- 'Art. 05, 


Tlautorità di P. S. eompetente a provvedere sulla domanda 
trasmette i! vaglia al procuratore del registro, il quale invia 
all'autorità stessa il foglio bollato per la licenza, ì 


Art. 66. 


Qualora vi sin motivo di ritenere che il richiedente la li 
cenza sia stato colpito da condanna che non figuri nel certi« 
ficato, ai sensi dell’art. 608 del Codice di procedura penale, 
e che produca l'incapacità nd ottenere In licenza, l'autorità 
i PD. S. competente richiede il certificato di tutte le iscrie 
zioni esistenti al nome dell’interessato, a termini dell’arti- 
colo 606 dello stesso Codice. 


‘Art. 07. 


L'interessato, all’atto della consegna della licenza, deve 
apporre la firma sulla copertina e sulla licenza stessa innanzi 
nl funzionario di P. R. 0 al podestà, 

Se si tratti di analfabeti se ne fa menzione nel libretto, 


‘Art. 68. 


La rinnovazione annuale della licenza ha luogo mediante 
la sostituzione del foglio bollato nel libretto, a cura dell’auto- 
rità competente. 

- La copertina e la fotografia si rinnov ano ogni quinquennio. 


Art. 69. 


‘Alla domanda di rinnovazione della licenza di porto d’arme 
presentata tempestivamente, non occorre unire il certificato 
del casellario giudiziario, a meno che l’autorità competente 
non ne faccia richiesta. 

* Non occorre, del pari, produrre, salvo esplicita richiesta, 
îl certificato del casellario giudiziario, quando trattasi di do- 
manda di concessione inoltrata da chi sia munito di licenza 
di porto d’arme di diversa specie, non scaduta. 

La domanda del minorenne per la rinnovazione del porto 
d’arme deve essere corredata dall’atto di consenso di cui allo 
art. 44 della legge, 


‘Art. 70. 


'Ai fini della revoca della licenza di porto d'avmi, l’anto- 
‘rìtà di P. S. può richiedere il certificato di tutte le iscrizioni 
‘esistenti al nome del concessionario, a termini dell’aît. 606 del 
Codice di procedura penale. 


Art. 71. 


Il libretto personale per le licenze di porto d’armi alle 
guardie particolari giurate è formato: 

a) da una copertina, conforme all’annesso modello, da 
rinnovarsi ogni quinquennio, conténente la fotogratia, la firma 
e leindicazioni delle generalità e dei connotati del richiedente, 
monchè quelle relative al decreto di nomina; _. 

) da uno o più fogli, conformi all’annesso modello, da 
rinnovarsi annualmente. 


‘Art. 72. 


L’autorità di P. S. trasmette al procuratore del registro il 
foglio contemplato alla lettera d) dell’articolo precedente e il 
vaglia per l’importo della tassa SIEORE di concessione e della 
tassa di bollo. 


Il procuratore del registro appone sul foglio la marca da 


bollo, c-attesta della eseguita riscossione della tassa di con- 
cessione, restituendolo all’autorità di P. 8, 


Art. 73. 


Il Capo della Polizia, i Prefetti, i Viceprefetti, gli Ispettori 
provinciali amministrativi, gli ufficiali di )’. S., i pretori e i 
magistrati addetti al Pubblico ministero o all’ufficio di istru- 
zione, sono gutorizzati a portare senza licenza Je armi di cui 

. all’art. 42 della legge. 


Gli agenti di P. S., contemplati dagli articoli 17 e 18 della 


legge 81 agosto 1907, n. 690, portano, senza licenza, le armi di 
cui sono muniti, a termini dei rispettivi regolamenti. 

“Gli agenti di P. S., riconosciuti a norma dell’art. 43 della 
legge 31 agosto 1907, n. 690, o di disposizioni speciali, possono 
portare, senza licenza, le armi di cui al capoverso precedente, 
soltanto durante il servizio o per recarsi al luogo ove eserci. 
tano le proprie mansioni e farne ritorno, sempre quando nop 
ostino disposizioni di legge. 

La facoltà di portare Je armi senza licenza è 
tanto ai fini della difesa personale, 


attr ibuita sol. 
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Art. 74, 


Fuori dei casi indicati nell’articolo precedente, qualora nei 
regolamenti generali di amministrazione sia preveduto che, 
nell’interesse pubblico, talune categorie di personale civile, di- 
pendente direttamente dallo Stato e addetto permanentemento 
ad un determinato servizio, vadano armate, la relativa autoriz- . 
zazione viene rilasciata, senza pagamento di tassa, dal Pre- 
fetto della provincia, sulla motivata proposta dell’amministra- 
zione interessata. 

Il rilascfo ha luogo previo accertamento che la persona di 


cui si tratta non si trovi nelle condizioni previste negli arti- 


coli 11 e 43 della legge. l 

L'autorizzazione è data su tessera conforme al modello 
annesso al presente regolamento ed abilita il concessionario 
a portare le armi di cui all’art. 42 della legge, soltanto per 
difesa personale, durante il servizio e per recarsi al luogo ove 
esercita le proprie mansioni e farne ritorno. 


Art. 75. 


Gli ufficiali, i capi squadra ed i militi della Milizia ro- 
lontaria per la sicurezza nazionale possono essere autorizzati 
a portare, anche fuori servizio, la rivoltella o pistola di ordi- 
nanza o comunque di forma consentita dalla legge. 

La relativa autorizzazione personale viene rilasciata, senza 
pagamento di tassa, dal Prefetto della provincia, sulla moti- 
vata proposta del Comando di zona interessato, 

Il rilascio ha luogo previo accertamento che il richiedente 
non si trovi nelle condizioni previste negli articoli 11 e 48 
della legge. 

Agli ufficiali in servizio attivo permanente delle Forze Ar- 
mate dello Stato che ne facciano domanda può essere concessa 
licenza gratuita di porto di rivoltella o pistola quando vestono 
l’abito civile. La domanda, su competente foglio bollato, deve 
essere corredata da un certificato del Comandante del Corpo 
o del capo dell’ufficio da cui il richiedente dipende, attestante 
che il richiedente stesso è in servizio attivo permanente. 


‘Art. 76. 


I componenti delle società di tiro a segno riconosciute sono 
autorizzati a portare l’arme di tiro esclusivamente per i giorni 
stabiliti per le esercitazioni sociali, purchè siano muniti di una 
carta di riconoscimento, rilasciata dal presidente della società 
e vidimata dalla autorità locale di P. S., che ha sempre fa- 
coltà di ritirarla per ragioni di ordine pubblico, 

Questa disposizione si applica anche nel caso d’intervento 
in corpo di una società di tiro a segno a termini dell’art. 29 
della legge. 


Art. 77. 


Non è richiesta licenza agli appartenenti ai corpi di vigili 
municipali, istituiti in forza di regolamenti debitamente ap- 
provati, per portare l’arme che i municipi somministrano loro 
come guardia di onore in occasione di feste 0 Ninzioni pub. 
DUERE: 


Art. 78, 


Non è richiesta licenza alle Sezioni di tiro a segno nazio- ‘ 
nale, istituite a norma del R. decreto-legge 16 dicembre 1995, 
n. 2130, convertito in legge 4 giugno 1936-XIV, n. 1143, 
per detenere le armi occorrenti per le esercitazioni. 


‘Art. 79. 


Per la concessione, a titolo di reciprocità, dei permessi gra- 
tuiti di porto d’arme. al personale diplomatico. degli Stati 
esteri, si osservano le convenzioni e gli usi internazionali. 
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‘Art. 80.. 


«Bono fra gli strumenti da punta e da taglio atti nd offen- 
dere, che non possono portarsi senza giustificato motivo & 
norma dell’art. 42 della legge: i coltelli e le forbici con lama 
eccedente in lunghezza i quattro centimetri ; le roncole, i ron- 
chetti, i rasoi, i punteruoli, le lesine, le scuri, i potaioli, le 
falci, i faleetti, gli scalpelli, i compassi, i chiodi e, in genere, 

li.strumenti da punta e da taglio indicati nel secondo comma 
dell’articolo 45 del presente regolamento. 

Non sono, tuttavia, da comprendersi fra detti strumenti ? 

a) i coltelli acuminati o con apice tagliente, la cui lama, 
pur eccedendo i quattro centimetri di lunghezza, non superi i 
centimetri sei, purchè il manico non ecceda in lunghezza cen- 
timetri otto e, in spessore, millimetri nove per una sola lama 
e millimetri tre in più per ogni lama affiancata; 


db) i coltelli e le forbici non acuminati o con apice non ta- 


gliente, la cui lama, pur eccedendo i quattro centimetri, non 
superi i dieci centimetri di lunghezza. 


Paragrafo 11°. — Della prevenzione degli infortuni 
e dei disastri. 


. Art. 81, 


Sono soggetti alle disposizioni degli articoli 46 e 57 della 
legge tutti i prodotti esplodenti, comunque composti, sia che 
possano agire da soli od uniti ad altre sostanze, sia che pos- 
sano essere impiegati in macchine o congegni, o in qualsiasi 
altro modo disposti o adoperati. 


Art, 82. 


I prodotti esplosivi, di cui al precedente articolo, sono: 


classificati nelle seguenti categorie : 

. Polveri è prodotti affini negli effetti esplodenti;. 
. Dinamiti e prodotti affini negli effetti esplodenti; 
Detonanti e prodotti affini negli effetti esplodenti; 
. Artifici e prodotti affini negli ‘effetti esplodenti; 00 
. Mfunizioni di sicurezza e giocattoli pirici. 


ua sso n. 


‘Art. 83. 


‘I prodotti esplodenti riconosciuti e classificati dal Ministero - 


dell’interno, agli effetti dell’art. 53 della legge, sono indicati 
nell’allegato A al presente regolamento. 

‘L’allegato 2 contiene le norme per l'impianto delle fabbri- 
che ‘e dei depositi delle materie esplodenti di ogni categoria, 
nonchè le norme per l’impianto dei cantieri civili di scarica- 
mento, ripristino e caricamento proietti e per la lavorazione 
di materiale da guerra. 

L’allegato © determina le norme per il trasporto degli 


esplosivi per le vie ordinarie e ferrate, per mare, pei laghi, 


nonchè pei fiumi.e i canali navigabili. 

L'allegato D contiene le norme per la protezione contro le 
scariche elettriche atmosferiche degli edifici in cui si lavo- 
rano, si manipolano o si conservano sostanze infiammabili 0 
esplosive. 

Il Ministero dell’interno, sentito il parere della Commis- 
sione consultiva. per ‘le sostanze esplosive e infiammabili, ha 
facoltà di apportare variazioni od aggiunte agli alleati stessi. 


‘Art. 84, 


La Commissione di cui all’articolo precedente è nominata 


dal Ministero dell'interno, e si compone dii un l’residente e di. 


undici membri, 


Di questi, uno deve appartenere al gruppo A dell’Ammini- 
strazione dell’interno, di grado non inferiore al sesto; dne 
possono essere scelti fra gli estranei all’ Amministrazione dello’ 
Stato; uno deve rappresentare la Direzione generale dei ser- 
vizi antincendi del Ministero dell’interno; sei sono designati, 
uno per ciascuno dai Ministri per la marina, per l’aeronautica, 
per le corporazioni e per le comunicazioni, e due dal Ministro 
per la guerra ; uno è designato dal Comitato centrale intermi- 
nisteriale di protezione antiaerea. 

Uno dei delegati del Ministro per la guerra è scelto fra gli 
ufficiali generali o superiori del servizio chimico militare; 
l’altro fra gli ufficiali generali o superiori di artiglieria 0 
genio in effettivo servizio o in congedo. 

I delegati dei Ministri per le corporazioni e per le comuni- 
cazioni sono designati fra il personale tecnico superiore, rie 
spettivamente del R. Corpo delle miniere e della Direzione ge« 
nerale delle ferrovie dello Stato. 

Un funzionario di P. S. addetto alla Direzione generale 
della P. S., adempie alle funzioni di segretario della Commis- 
sione. 


Art. 85. 


Tanto il presidente, quanto gli altri membri, durano ig 
carica un triennio, e possono essere sempre riconfermati. 

In caso di assenza o d’impedimento del presidente, ne eser« 
cita le funzioni uno dei membri della Commissione delegato 
dal presidente; ed, in caso di assenza o d’impedimento dei 
delegati tecnici, ne fanno le-veci delegati supplenti, da indi« 
carsi in occasione della designazione degli effettivi. 


‘Art. 86. 


La Commissione dà parere sopra tutte le questioni Sotto- 
poste al suo esame, in ordine alla natura, alla composizione ed 
alla potenzialità delle materie esposive ed infiammabili ed alle 
misure da adottarsi nei riguardi della sicurezza ed incolumità 
pubblica, e, in speciali modo, su quanto concerne la fabbrica» 
zione, il deposito, la vendita, il trasporto e l’uso delle materig 
infiammabili ed esplosive. 


Art. 87. 


‘Ai componenti della Commissione consultiva che sono fun- 
zionari dello Stato, non designati in dipendenza della carica 
o dell’ufficio che ricoprono, è assegnata, per ciascun giorno 
di adunanza, che risulti da analogo verbale, la medaglia di 
presenza a norma dell'art: 63 del R. decreto 8 maggio 1924, 
n. 843. 

Ai componenti che non appartengano al personale dipen- 
dente dalle Amministrazioni dello Stato compete la medaglia 
di presenza di lire trenta. 

Per le missioni, visite, ispezioni, ordinate di ufficio e com- 
piute fuori del comune di Roma, sono corrisposte sia ai fun- 
zionari dello Stato che ai membri estranei le indennità & . 
norma -delle vigenti disposizioni. 

Per le missioni, ispezioni, visite, compiute a spese dei pri- 
vati, le diarie di cui al comma precedente sono aumentate di 
quattro decimi, fermo restando il rimborso delle spese di 
viaggio. 


Art. 88. 


La Conimissione, con norme interne da approvarsi dal Mi- 
nistro dell’interno, disciplina l'esercizio delle sue attribuzioni 
c ilsuo funzionamento. i 


Art. 89. 


La Commissione tecnica provinciale, di cui all’art. 49 della 
legge, è composta di un ufficiale del "Regio esercito, o della 
Regia marina, o della Regia actronautica; del- comandante 
provindiale dei vigili del fuoco; di un ingegnere dell’Ufficio 
tecnico di finanza o del Genio civile, (o) delle Miniere, compe- 
tente in materia di esplosivi, nonchè di un funzionario 
di P. S. 

Nei casi in cui le determinazioni della Commissione riflet- 
. tono depositi di esplosivi da istitnirsi per miniere o cave, 
l'ingegnere che fa parte della Commissione stessa deve essere 
quello delle Miniere. 

Per il rimborso delle indennità spettanti ai membri della 
Commissione, si applicano lé disposizioni dell’ srt; ST del pre- 
sente:regblamento, ° 


‘Art. 90. 


‘Agli effetti delle norme e prescrizioni contenute nell’alle- 
gato B al presente regolamento, i i depositi di prodotti esplo- 
denti si distinguono în: 

a) depositi di fabbrica e di cantiere; 

b) depositi di vendita; 

c) depositi di consumo permanenti o temporanei ; 
d)-depositi giornalieri. 


Art. 91, 
Le domande per ottenere la licenza per la fabbricazione 


© il deposito di esplodenti di qualsiasi specie, o l'impianto di - 


cantieri di cui all'art. 83 del presente regolamento, devono 
contenere le generalità complete e la firma dei richiedenti, 
. @ devono essere corredate da-disegni planimetrici e altime- 
trici indicanti gli edifici clie s'intendono adibire per Ja fab- 
brica o il deposito o il cantiere e le distanze, sia fra gli 
edifici medesimi, sia fra gli edifici e le strade, i corsi d’acqua, 
gli abitati e le case isolate, a norm dell’allegato B al pre- 
sertte regolamento. 

Le domande di licenza per la fabbricazione o il deposito 
di esplodenti di seconda e terza categoria sono dal Prefetto 
trasmesse, col suo parere, al Ministro per l’interno, con tutti 
i prescritti documenti e con la relazione della Commissione 
tecnica provinciale. 

Le domande di licenza per la lavorazione di proietti e ma- 
teriali da guerra, istruite come quelle indicate nel comma 


precedente, sono dl Prefetto trasmesse alla Direzione d'arti. 


glieria competente per territorio la quale. le rimette al Mini- 
stero. dell'interno munite del proprio parere. Il Ministero 
dell’intetno provvede sentita la Commissione consultiva per 
le sostanze esplusive ed infiammabili. 


‘Art. 92. 


>» Le Aomande per ottenere la licenza per la vendita di esplo- 
sivi di prima e quarta categoria devono contenere le gene- 
ralità complete e la firma del riclliedente e le indicazioni 
relative all’ubicazione e alla descrizione sommaria dell’am- 
bierite nel quale s'intende esercitare la vendita. 

La vendita degli esplosivi di seconda e terza categoria non 
è cousentita che direttamente dalle fabbriche e dai depositi 
forniti di licenza di vendita. 


Art. 93. 


Alle domande ce alle licenze per l'autorizzazione ad impor- 
tare e ad esportare esplosivi di qualsiasi categoria sì appli. 
cano rispettivamente le disposizioni degli articoli 88 e 39 del 
presente regolamerlto. 
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Art. 94. 


Le licenze di trasporto dei prodotti esplodenti sono stese 
in calce all’avviso di spedizione, : 


‘Art. 95. 


Pci depositi di materie esplodenti di diverse categorie, pei 
quali sia richiesta la licenza del Ministero dell’interno e 
quella del Tretetto, a termini degli articoli 46 e 47 della 
legge, il Prefetto, prima di provvedere per la parte di sua 
competenza, ne riferisce al Ministero, quando i depositi 
siano collocati. in zone attigue, i 


‘Art. 96. 


Per materie o sostanze atte alla composizione o fabbrica- 
zione di prodotti esplodenti, per la fabbricazione, vendita, 
deposito o trasporto delle quali occorre la licenza del Pre- 
fetto, giusta l’art. 47 della legge, s’intendonò le materie e le 
sostanze che, per la loro natura, non possono essere impie- 
gate che nella fabbricazione degli esplosivi. 

Per le materie o sostanze che possono servire anche ad usi 
industriali, agricoli e simili, come il corbone, lo zolfo, i ni- 
trati, ece., occorre la licenza del Prefetto quando ]le materie 
o le sostanze appaiono destinate per la fabbricazione degli 
esplosivi, 


"Art. 97. 


Possono tenersi in deposito o trasportarsi nel Regno senza , 
licenza, esplosivi della prima caiegoria in quantità non supe- 
riore a cinque chilogrammi di peso netto, od artilici in quan- 
tità non superiore a chilogrammi venticinque di peso lordo, 
escluso l'imballaggio, ovvero nu numero di millecinquecento 
cartucce da fucile da caccia caricate a polvere, nonchè due- . 
cento cartucce cariche per pistola 0 rivoltella, ed un numero 
illimitato di bossoli innescati e di micce di sicurezza. 

Gli esplosivi di cui al comma precedente devono essere condi- 


‘ zionati in scatole metalliche regolamentari, oppure in pacchi 


di carta, secondo le norme stabilite nell’allegato Bal presento 
regolamento. 

J’er tenere in deposito o per trasportare esplosivi della 
prima categoria o cartucce cariche in quantità superiore & 
quella indicata, occorre la licenza del Prefetto ai termini 
degli articoli 50 e GL della legge. 

Agli effetti dell’art. 50 della legge, il Prefetto è autorizzato 
n rilasciare licenza per il deposito e il trasporto degli esplo- . 
sivi di seconda e terza categoria in quantità non superiore 
a cinque chilogrammi per gli esplosivi della seconda cate- 
goria e a numero cinquanta detonanti, 


Art. 98. 


Per la fabbricazione, Acposito e vendita delle munizioni di 
sicurezza occorre la licenza del Prefetto. 

1a licenza non è necessaria per il trasporto delle munizioni 
stesse. ì 


‘Art. 99. 


E’ în facoltà del Ministro per l’interno di accordare, sotto 
l'osservanza di speciali norme e cautele, e sentito il parere 
della Commissione centrale consultiva di cui all’art. $4, 
licenze per la fabbricazione, il trasporto, la detenzione 0 Dim. 
piego a scopa di studio o di esperimento, di esplosivi anche 
non classificati, nonchè di bombe, macchine ed altri con- 
gegni micidiali o incendiari, 


Art. 100, 


‘ Qualora. per lavori urgenti o di breve durata, l’impianto 
di un regolare deposito possa essere causa di ritardo, il Pre- 
fetto può rilasciare, con l’osservanza delle prescrizioni stabi- 
lite nell’allegato 2, speciale licenza per acquistare e detenere 
limitate quantità di esplosivi di qualsiasi categoria, non su- 
periori al consumo di otto giorni, da custodirsi in luogo 
adatto, fuori dell’abitato, e in modo che non possano cadere 
in altre mani, e con assoluio divieto di venderli, cederli 0 
consegnarli ad altri, 


‘Art. 101. 


Chi chiede Ja licenza per fabbricare o accendere fuochi arti- 
ficiuli deve ottenere una dichiarazione di idoneità da parte 
«di un funzionario dell’uflicio tecnico di finanza, competente 
in materia di esplosivi. i 
. La dichiarazione è rilasciata in seguito al risultato favo- 
revale di un esperimento pratico, col quale l'aspirante deve 
dimostrare la conoscenza delle sostanze impiegate nella pre- 
parazione dei. fuochi artificiali e la tecnica della fabbrica 
zione e dell’accensione dei fuochi. | 

L’aspirante è tenuto & versare la somma di L. 50, per 
indennità al funzionario dell’ufficio tecnico di finanza che 
presiede agli esami, 

'lien luogo della dichiarazione di cui al primo comma di 
quest'articolo il certificato di idoneità rilasciato da un 
laboratorio pirotecnico governativo o da un centro militare 

di esperienze abilitato al rilascio di diplomi di artificieri, 


‘Art. 102. 


Chi chiede la licenza per fabbricare esplosivi. di qualsiasi 

specie è tenuto & dimostrare la propria idoneità nei modi 
indicati nel primo e nel secondo comma dell’articolo préce- 
dente e-a pagare la somma stabilita dallo stesso articolo. 
‘ Per le licenze di deposito, vendita e trasporto, l’idoneità 
del richiedente può essere dimostrata con qualsiasi mezzo 
ritenuto sufliciente a giudizio dell’autorità di 1’. S. compe- 
tenie a rilasciare la licenza, 


‘Art. 103. 


Il titolare delle licenze contemplate dall’art. 52 della legge 
- è tenuto a dimostrare di avere stipulato, a proprie spese, 
Passicurazione individuale o collettiva. degli operai e guar. 
diani, tanto per gli infortuni che per le altre specie di 
assicurazioni obbligatorie a norma di legge. 


‘Art. 104. 


Gli esplosivi della 2% e 3* categoria non possono essere 
ceduti che alle pubbliche autorità, o ai fabbricanti o depo- 
sitari autorizzati, o a chi dimostri di averne bisogno nel- 
l’esercizio della sua professione, arte o mestiere, e dia garan- 
zin di non abusarne. 

Tali condizioni devono farsi constare mediante un certifi- 
cato dell'autorità locale di P. S., che deve essere trattenuto 
dal fabbricante o dal venditore, il quale deve annotare la 
quantità e qualità delle materio vendute ° consegnate nel. 
l’apposito registro. 


‘Art. 105. 


Chi ha ottenuto la licenza per fabbricare o per tenere in 
deposito materie esplodenti, ha i seguenti obblighi: 
4° non lavorare di notte; 


2° non impiegare fuoco o lume nell'interno dei locali 
dichiarati pericolosi dalla Commissione tecnica provinciale 
per gli esplosivi e le materie infiammabili, 

Tali locali possono, tuttavia, essere illuminhti con lam- 
pade situate all’esterno, in apposite nicchie e separate dai 
locali stessi mediante parete fissa di vetro. Ogni canalizza- 
zione elettrica deve essere sempre collocata all’esterno dei 
locali ; 


3° far trasportare entro 48 ore le materie fabbricate, 
nei magazzini di deposito; 


4° tenere quel numero di guardiani che la Commissione 
tecnica ritiene necessario per la custodia delle materie esplo- 
denti. 


I guardiani devono essere nominati secondo le norme 
prescrilte dagli articoli 133 e 138 della legge. i 


‘Art. 106, 


La licenza pel trasporto degli esplosivi di seconda e terza 
categoria devo vincolarsi alla condizione che il trasporto 
per via ordinaria sia fatto con l’accompagnamento di una 
o più guardie particolari giurate, oppure di uno o più agenti ‘ 
della forza pubblica, in modo da rendere sicura la custodia 
di quelle materie. 

Tuttavia, il trasporto di esplosivi di seconda categoria 
sino al quantitativo di cinque chilogrammi e di quelli di terza 
fino al numero di cinquanta, può essere autorizzato dal Pre- 
fetto senza vincolo di scorta. 


"Art. 107. 


I comandanti delle navi mercantili in arrivo che hanno 
carico, anche parziale, di esplosivi, e quelli delle. navi mer- 
cantili che devono ricevere il carico, anche parziale, di esplo- 
sivi, sono rispettivamente tenuti, i primi a darne avviso 
entro 24 ore dall’entrata in porto, e i secondi almeno 24 ore 
prima di ricevere il carico alle autorità di pubblica sicurezza 
del porto, 


‘Art. 108. 


Nel registro prescritto dall’art. 55 della legge, si prende 
nota della data dell'opecizione, della persona e della dilta 
con la quale l’operazione è compiuta, della specie e quantità 
dell’esplosivo acquistato o venduto, e del modo col quale lo 
acquirente ha dimostrato la propria identità personale. 

? permessa la vendita della polvere e delle cartucce da 
caccia al minore che esibisca la licenza di porto d’arme. 


Art. 109. 


In caso di sottrazione o distrazione di materie esplodenti 
da una fabbrica, da un deposito o da una rivendita, deve 
essere fatta immediata denunzia all’autorità di P, 8. 

Nel caso di negligenza nella custodia o di ritardo della 
denunzia, la licenza può essere revocata, senza pregindizio 
delle sanzioni penali in cui il titolare possa essere incorso. 


‘Art. 110. 


E’ soggetta alla licenza contemplata dall’articolo 57 della 
legge la costruzione di impianti provvisori elettrici per straor- 
dinario illuminazioni pubbliche, in occasione di festività 
civili o religiose o in qualsiasi altra contingenza. 

La licenza non può essere rilasciato a chi non dimostri 
la propria capacità tecnica, con qualunque mezzo ritenuto . 
idoneo dall’autorità di P. S. 
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Gli spari, le esplosioni e le accensioni diverse da quelle 
contemplate al primo comma del presente articolo non possono 
compiersi che in luogo sufficientemente lontano dalla folla, 
in modo da prevenire danni o infortuni. 

E° obbligatoria l’assistenza della forza pubblica. 


Paragrafo 12. — Dci portieri e dei custodi. 


‘Art. 111. 


L'obbligo dell’iscrizione nell’apposito registro, di cui al- 
Part..62 della legge, incombe: 

‘‘a) ai portieri degli stabili rustici ed urbani, tanto se 
‘ abitati dal proprietario che se dati in affitto, o disabitati ; 

© 3) ai portieri o custodi degli alberghi di qualsiasi cate- 
goria, o degli esercizi pubblici in genere, anche se disabi- 
tati; dei locali di pubblico trattenimento o di pubblico spet- 
tacolo, nonchè di qualsiasi negozio, anche durante l’even- 
tuale periodo di chiusura; 

c) alle persone addette alla custodia interna od esterna 
delle fabbriche, delle officine, dei cantieri, degli opifici, dei 
magazzini, dei depositi, degli stabilimenti di qualsiasi spe- 
cie, degli uffici e simili anche durante l’eventuale periodo di 
chiusura; l 

‘.d) » coloro che sostituiscono il portiere, anche se persone 
di. sua famiglia. 

Si considerano portieri anche coloro che, oltre a mansioni 
. di custodia, attendono a qualsiasi altra occupazione. 


Art. 112.. 


I documenti da prodursi a corredo della domanda per 
l'iscrizione nel registro dei portieri sono esenti da tassa di 
bollo a termine dell’art. 74 della tabella B annessa alla legge 
sul bollo del 30 dicembre 1923, n. 3268. 


'Art. 113. 


L'autorità di TP. S., nel provvedere sulle domande per la 
iscrizione nel registro dei portieri, valuta, con criterio discre- 
zionale, la idoncità morale e politica dell’aspirante, ed, in 
particolare, accerta se, per età, condizioni di salute, intel. 
ligenza, egli sia in grado di spiegare la necessaria vigilanza 
e di opporsi efficacemente alla consumazione di azioni delit- 
tuose. 

Il portiere è tenuto a corrispondere ad ogni richiesta della 
autorità di P. S. e a riferire ogni circostanza utile ai fini 
della prevenzione generale e della repressione dei reati. 


Art. 114. 


Îl registro per l'iscrizione dei portieri è conforme al mo- 
dello annesso al presente regolamento. 

L'autorità di pubblica sicurezza, accertata l’identità- del 
richiedente e. la sua idoneità ai sensi dell’articolo prece- 
dente, gli rilascia il certificato sul modello annesso. 


Paragrafo 13. « Delle industrie insalubri c pericolose 
e dei mestieri rumorosi e incomodi. 


Art. 115. 


Qualora, per l'esecuzione delle disposizioni contenute negli 
articoli 64 e 65 della legge, occorra una risita sopraluogo, 
questa è eseguita, a spese della parte richiedente o ricor- 
rente, da uno o da tre periti incaricati dal Prefetto o dal 
Podestà, secondo la rispettiva competenza. ‘ 


TITOLO IlI. 


DISPOSIZIONI RELATIVO AGLI SPETTACOLI, ESERCIZI PUBBLICI, 
AGENZIE, TIPOGRAFIE, AFFISSIONI, MESTIERI GIROVAGHI, OPERAI 
D DOMESTICI, 


Paragrafo 14. — Degli spettacoli e trattenimenti pubblici, 


Art. 116. 


La domanda per ottenere la licenza di cui agli articoli 
68 e 69 della legge deve essere presentata dal titolare dell’im- 
presa o dal suo legale rappresentante, e deve contenere l’in- 
dicazione della specie di spettacolo o di trattenimento e il 
numero o il periodo delle rappresentazioni. 

Alla domanda della licenza per pubbliche rappresenta- 
zioni nelle sale di varietà, nei circhi equestri e in qualunque 
altro luogo pubblico o aperto al pubblico, esclusi i teatri 
per rappresentazioni di opere liriche o drammatiche, occorre 
unire i certificati di nascita dei minorenni che prendano 
parte alle rappresentazioni, 

‘La licenza è concessa per un numero determinato di rap- 
presentazioni o di trattenimenti di una sola specie. 

La concessione di nuove licenze di esercizio per spettacoli 
cinematografici, misti e teatrali e la rinnovazione dello 
licenze stesse sono subordinate al preventivo nulla osta del 
Ministero della cultura popolare, a termini dei Regi decreti- 
legge 3 febbraio 1936-XIV, n. 419 e 10 settembre ‘1936. XIV, 
n. 1946. 

Art. 117. 


Il rilascio della licenza per esercitare sale cinematografi- 
che è subordinato all’accertiimento della capacità tecnica degli 
operatori da effettuarsi dalla Commissione di vigilanza di cui 
al seguente art. 141 ed all’accertamento che la cabina sia si- 
stemata in modo che non abbia comunicazione diretta con la 
sala e col pubblico e che sia attrezzata in maniera che un prin- 
cipio d’incendio possa essere prontamente represso. 

Inoltre la macchina di proiezione deve essere dotata di un 
dispositivo di sicurezza atto a prevenire la possibilità d’in- 
cendio e ad assicurare nella eventualità la illuminazione auto- 
matica ed istantanea della sala e dei locali di servizio. . 

Il dispositivo di sicurezza deve essere di tipo approvato dal 
Ministero dell’interno, sentita la Commissione consultiva per 
le sostanze esplosive ed infiammabili. 


‘Art. 118. 


La licenza di cui all’art. 68 della legge deve richiedersi 
anche per i circoli privati a cui si acceda da non soci con »i- 
glietto d’invito, quando, per il numero delle persone invitate, 
o per altre circostanze, sia da escludere il carattere privato 
della rappresentazione o del trattenimento. 

Sono del pari soggetti alla licenza le rappresentazioni 0 i 
trattenimenti dati al ‘pubblico nel recinto delle esposizioni arti. 
stiche, industriali e simili. 

Per dare spettacoli cinematografici ambulantemente occor- 
re la licenza di cui all’art. 68 della legge: però gli csercenti 
cinema ambulanti che si recano in comuni della stessa pro- 
vincia, una volta ottenuta la licenza di cui all'art. 68 della lee. 
ge, possono esercitare la loro attività in base a semplice Visto 
dell’autorità locale di P. S., che potrà imporre speciali mo- 
dalità per lo spettacolo. 


‘Art. 119. 


Non può essere concessa licenza per corse di cavalli o per 
altre simili gare, se nel luogo a ciò destinato non sia provve- 
Auto, con ripari materiali, a garantire l’incolumità degl spet- 
tatori, 
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Per le corse cda o podistiche a lungo percorso, l’ap- 
posizione dei ripari può essere limitata ai luoghi indicati dal- 
l’autorità di P. S., compresi, in ogni caso, il luogo di par- 
tenza e il traguar do. 

Agli agenti della forza pubblica che ConconvnO a mantene- 
re sgombro lo spazio destinato alla corsa è dovuta, a carico 
del concessionario, l'indennità nella misura determinata dai 
rispettivi regolamenti, 


Tra le condizioni da imporsi nella licenza dev'essere com . 


presa quella di provvedere al servizio di assistenza sanitaria 
pei casi di infortunio. 

Le disposizioni di questo articolo si applicano anche alle 
gorse indette da società debitamente costituite o autorizzate. 


‘Art. 120. 


Per le gare di velocità di autoveicoli, aeronautiche e si- 
mili, si osservano, oltre alle disposizioni stabilite dalle leggi 
e dai regolamenti speciali, anche tutte le altre prescrizioni 
che l’autorità di P. S. ritenesse necessario di imporre a tutela 
dell’ordine pubblico e della pubblica incolumità. 


Art. 121. 


Ter le gare sportive di ogni specie, eseguite a scopo di 
tr attenimento pubblico, come s quello del giuco della palla, del 
pallone, del calcio, del tiro a volo, del pugilato (boxe), di lotta 
‘e simili, deve essere preventivamente comunicato all’autorità 
di I°. S. l’apposito regolamento del giuoco, 


Art. 122. 


. Negli spettacoli equestri e ginnastici non sono permessi 
tsercizi pericolosi se non siano circondati dalle dovute garan- 
zie per il pubblico e per g gli attori. 

Ovo trattisi di esercizi ginnastici a grandi altezze, si deve 
collocare una rete adatta ad evitare sinistri, 


LI n) 


‘Art. 123. 


Chi intende promuovere manifestazioni sportive, con carat- 
tere educativo, esclusa qualsiasi finalità di lucro o di specu- 
lazione, deve darne avviso all’autorità locale di P. S. almeno 
tre giorni prima di quello fissato per la manifestazione, 

L’autorità di P. S., ovo ritenga che la manifestazione as- 
‘fuma carattere di spettacolo o di trattenimento pubblico, in- 
vita subito i promotori a munirsi della licenza prescritta dal- 
l'articolo 68 della leggo e ne informa tempestivamente il Que- 
Riora, 


‘Art. 124. 


E’ richiesta la licenza dell’autorità ‘di P. S., a termine 
dell’art, 69 della legge, per i piccoli trattenimenti che si dan- 
no al pubblico, anche temporaneamente, in baracche o in lo- 
culi provvisori, o all’aperto, da commedianti, burattinai, te- 
pitori di giostre, di caroselli, di altalene, bersagli e simili. 
. Sono soggetti alla stessa licenza gli spettacoli di qualsiasi 
specie che si danno nei pubblici esercizi contemplati dall’ar- 
ticolo 86 della legge. 


'Art. 125. 


L'autorità locale di P. S., nel concedere la licenza di cui 
è parola nell’art. 69 della legge, deve vietare che si espongano 
oggetti offensivi del buon costume o che possano destare spa- 
vento o ribrezzo ; deve curare che non si abusi dell’altrui cre- 
dulità c che sia esclusa ogni possibilità di pericolo per gli 
spettatori, specialmente nella esposizione di animali feroci. 


Art. 126. 


Sono vietati gli spettacoli o trattenimenti che possono dar 
luogo a turbamenti dell'ordine pubblico o siano contrari alla 
morale o al buon costume. l 

In particolare, deve essere vietata ogni rappresentazione ? 


Re) che faccia l’apologia di uh vizio o di un delitto, o 
che miri ad eccitare l’odio o l’avversione fra le classi sociali ; 


2) che offenda, anche con allusioni, la sacra persona 
del Re Imperatore, il Sommo Pontefice, il Capo del Governo, 
le persone dei Ministri, le istituzioni dello Stato oppure i So; 
vrani o i rappr: esentanti delle Potenze estere; 


3) che ecciti nelle moltitudini il disprezzo della leggo c D) 
che sia contraria al sentimento nazionale o religioso o cho l 
possa turbare i rapporti internazionali; 


4) che offenda il decoro o il prestigio delle autorità 
pubbliche, dei funzionari e degli agenti della forza pubblica, 
dei militari delle forze armate, oppure la vita privata delle 
persone o i principii costitutivi della famiglia; 


5) .che si riferisca a fatti che, per la loro nefandezza, 
abbiano commossa la pubblica opinione; 


6) clie comunque, per peculiari circostanze di tempo; 
di luogo, o di persone, possa essere ritenuta di danno o di pe- 
ricolo pubblico. 


Art. 127. 


‘Agli effetti dell'art. 73 della legge, modificato dall’art. 6 
del IR. decreto- legge 1° aprile 1935-XIII, n. 237; non possono 
darsi o recitarsi in pubblico opere, drammi ed ogni altra pro- 
duzione teatrale che non siano state approvate dal Ministero 
della cultura popolare, 

Il titolare della licenza risponde della osservanza di tale 
disposizione ed è tenuto a presentare ad ogni richiesta degli 
ufficiali e degli agenti della forza pubblica la copia col visto 
originale del Ministero della cultura popolare. 

Il Prefetto può, a norma dell’art. 74 della legge, Vicizio 
nella propria provincia, per locali circostanze, la rappresenta- 
zione di qualunque produzione teatrale, anche se essa abbia 
avuta l’approvazione del Ministero della culturà popolare. - 


Art. 128. 


una sono consentiti trattenimenti di ipnotismo (magne- 
tismo, mesmerismo, fascinazione), di fakirismo ed altri simili 
che possono recare ‘una perturbazione nella impressionabilità 
del pubblico, salvo casi in cui si tratti di giuochi innocui, 4 
giudizio del medico provinciale. 

A tali spettacoli, pur riconosciuti tune, non possono as: 
sistere i minori dei sedici anni, 


Art. 129. 


Tra i trattenimenti vietati a termini dell’art. 70 della legge 
sono: le corse con uso di pungolo ac uminato, i combattimenti 


. tra animali, le corride, il lancio delle anitre in acqua, Puso» di 


animali vivi per alberi di cuccagna o per bersaglio. fisso » 
simili. 


Art. 130. 


L’avviso di cui è parola nell’art. 75 della Iegge dev'essere 
dato al Questore nei modi prescritti dall'art. 15 del presente 


regolamento, e deve contenere: 


a) le generalità e la firma di chi gestisce la produzione, 
importa, esporta o fa commercio di pellicole cinematogra- 
fiche; i 
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v) l’indicazione del luogo dove si producono o si com- 
merciano le pellicole; ovvero dello Stato da cui le pellicole sono 
importate o‘al quale sono esportate, nonchè, in quest’ultimo 
caso, del titolo delle pellicole esportate e della data del nulla 
osta ministeriale, 


‘Art. 131. 


I produttori, gli importatori, gli esportatori e coloro che 
esercitano il commercio delle pellicole cinematografiche, 80119 
obbligati a tenere un registro in ordine cronologico delle pel- 
licole prodotte, importate o esportate o comunque oggetto del 
proprio commercio, e ad annotarvi i singoli nulla osta o i 
«divieti, con l’indicazione della data e del numero. 


Nel caso di nulla osta condizionato, ovvero di nulla osta 


relativo a successive edizioni di pellicole in primo tempo re. 
- spinte, oppure comunque approvate in forma diversa da quella 
. presentata alla revisione, deve essere fatta immediata e chiara 
annotazione nel registro. 

| Le disposizioni del presente articolo e quelle dell’articolo 
precedente non si applicano all’Istituto nazionale LUCE e 
all’Ente nazionale acquisti importazioni pellicole «estere. 


‘Art. 132. 


‘A norma dell’art. 76 della legge, modificata dall’art. 6, 
lett. d), della legge 26 aprile 1934-XII, n. 653, l’autorizzazione 
all’impiego di uno o più fanciulli nella preparazione di un 
determinato spettacolo cinematografico, non può essere con. 
cessa dal Prefetto se non quando sia stato accertato che la pre 
parazione e lo svolgimento delle scene, nelle quali s'intende 

. impiegare i fanciulli, non abbiano luogo in ore avanzate della 
notte, nò in località insalubri 0 pericolose; che l’opera da pre. 
stare, per la sua qualità e durata, sia compatibile con l’età e le 
condizioni fisiche dei fanciulli per i quali è chiesta l’autoriz- 
zazione; e che il soggetto della rappresentazione non sia tale 


|. da poter danneggiare moralmente i fanciulli medesimi. 


Prima di provvedere sulla domanda di autorizzazione, il 
Prefetto promuove su di essa il parere del Comitato di pa- 
tronato per l’assistenza della maternità e dell’infanzia della 
zona in cui risiedono i fanciulli da impiegare nella rappre. 
eentazione. 

Il Comitato, compiuti gli opportuni accertamenti, si pro- 
nunzia sulla domanda, indicando, ove ne sia il caso, le condi- 
‘zioni alle quali debba essere subordinata l'autorizzazione per 
garantire la salute e la moralità dei fanciulli. 


Art. 133. 


Nessuna pellicola cinematografica può essere rappresentata 
nel Regno se prima non abbia ottenuto il uulla osta del Mini- 
etero della cultura popolare. 


Art. 134, 


La ditta la quale ha ottenuto il nulla osta per la proiezione 
di pellicole cinematografiche ha l’obbligo di assicurarsi che 
gli esemplari delle pellicole, comunque ceduti per la rappre- 
sentazione in pubblico nel Regno, siano esattamente con- 
formi a quello per il quale venne rilasciato il nulla osta, 


Art, 195. 
Chiunque dò rappresentazioni cinematografiche in pubblico 
deve assicurarsi che Ie pellicole siano esattamente quelle per 


le quali siano stati rilasciati î rispettivi nulla osta e che le 
condizioni con essi imposte siano esattamente osservate. 


Egli deve altresì presentare tali nulla osta all’autorità di 
P. S., ed esibirli, poi, ad ogni richiesta degli ufficiali © degli 
agenti della forza pubblica. 


‘Art. 136. 


Al possessore della pellicola è fatto obbligo di non modi- 
ficare il titolo, i sottotitoli e lo scritture ; di non sostituire i. 
quadri e le scene relative; di non aggiungerne altri e di non 
alterare in qualsiasi modo l’ordine, 

Quando tali prescrizioni non siano osservate da parte del 
possessore, o quando la pellicola non corrisponda a quella per 
la quale è stato rilasciato il nulla osta, la relativa riprodu- 
zione al pubblico è considerata come mancante del nulla osta 
medesimo, salvo l’eventuale Sppiicizione delle sanzioni com- 
minate dalla legge. 


| Art, 137. 


Il titolare della licenza è responsabile dell’esecuzione dello 
ordine eventualmente risultante dal dispositivo di approva. 
zione di determinate pellicole di genere passionale o polizie- 
sco, circa il divieto di ingresso dei minori degli anni 16. 

L'inosservanza può dar luogo alla revoca della licenza. 


Art. 138. 


I fanciulli minori di sedici anni non possono, a termini 
dell’art. G lettera d) della legge 26 aprile 1984-XII, n. 653, 
essere impiegati in sale adibito a spettacoli cinematografici; 
nè possono essere comunque impiegati in sale di trattenimenti 
danzanti, di varietà o di. altre rappresentazioni, salvo che si 
tratti di rappresentazioni, di opere liriche o drammatiche 
aventi scopi educativi. 


Art. 189. 


L’autorità di P. S. non deve approvare i programmi del 
singoli cinemàatografi, se non siano in essi comprese pellicole 
a scopo di educazione civile, di propaganda. nazionale e di 
cultura varia, a norma del R. decreto-legge 3 aprile 1926-IV, 
n. 1000 e del R. decreto-legge 6 ottobre 1983-XI, n. 1414. 

L'autorità di P, SS. deve, inoltre, assicurarsì dell’ossere 
vanza delle norme relative alla proporzione delle pellicole 
nazionali da proiettarsi obbligatoriamente ai sensi del citato 
R. decreto-legge 5 ottobre 1988-XI, n. 1414, convertito nella 
legge 5 febbraio 1934-XII, n. 320, e modificato dalla legge 
13 giugno 1935-XIII, n. 1083. 


Art, 140. 


Qualora non siano osservate le disposizioni del paragrafo 
14 del presente regolamento, il Questore può sospendere, per 
un periodo da tre giorni a tro mesi, o-revocare la licenza di 
cui all’art. 68 della legge, salvo le sanzioni penali. 

Ncl caso di revoca della licenza, non si può far luogo a 
concessione di una licenza nuova, se non sia trascorso un anno 
dal giorno della revoca. 

La licenza revocata ad un coniuge non può di regola es- 
sere concessa all’altro coniuge, nè ai figli, nè ai genitori del 


titolare della licenza revocata. 


Art, 141, 


Per l’applicazione dell’art. 80 della legge è Istituita in 
ogni provincia una Commissione permanente di vigilanza no- 
minata ogni anno dal Prefetto, che la presiede. 
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No fanno parte: il Questore, il medico provinciale, un in- 
gegnere del Genio civile, il comandante provinciale dci vigili 
del fuoco, un esperto in clettrotecnica, un rappresentante 
uegli eserceuti locali di pubblico spettacolo ed un rappresen: 
tante dell’organizzazione sindacale dei lavoratori dello spet- 
tacolo, designati dalle organizzazioni sindacali locali ricono- 
sciute, nonchè il podestà del Comune in cui trovasi o deve 
essere cediticato il locale di pubblico spettacolo, Può essere 
aggregato, ove occorra, un esperto in acustica. 

Nel caso di impedimento di alcuno dei membri, questo è 
sostituito du chi ne fa lo veci o da altro funzionario espres» 
samente designato — per i primi quattro membri — l’esperto 
in elettrotecnica è sostituito da un supplente all’uopo desi- 
guato, e i rappresentanti degli esercenti locali di pubblico 
spettacolo e del sindacato dei lavoratori dello spettacolo 
sono sostituiti dai delegati supplenti designati dalle rispet- 
tive organizzazioni sindacali. 

« Il parere della Commissione è dato per iscritto e deve es 
sere adottato con l’intervento di tutti i componenti, 


‘Art. 142. 


La Commissione permanente di vigilanza: 
1° dà parere sui progetti di nuovi teatri e di altri locali 
di pubblico spettacolo, o di sostanziali modificazioni a quelli 
esistenti; 
2° veritica le condizioni di solidità, di sicurezza e di 
igiene dei locali stessi ed indica le misure e le cautele ritenute 
necessarie sia nell’interesse dell’igiene che della prevenzione 
degli infortuni; 
8° controlla con frequenza se vengono osservate le nor- 
me o lo cautele imposte; se i meccanismi di sicurezza fun- 
zionino regolarmente, suggerendo gli eventuali provvedimenti. 
Per l’esercizio di questo controllo fuori de! capoluogo della 
provincia, la Commissione delega il podestà del comune nel 
quale trovasi il locale da visitare, l’ufficiale sanitario e il co» 
mandante dei vigili del fuoco, 0, in mancauza, altro tecnico 
‘del luogo. 


‘Art. 143. 


Il progetto per la costruzione o la sostanziale rinnovazione 
di un teatro o di un locale di pubblico spettacolo deve essere 
presentato al Prefetto per l’approvazione. 

Il Prefetto decide sentita la Commissione di vigilanza e 


osservate le norme dei Regi decreti-legge 3 febbraio 1936. XIV, 


n. 419, e 10 settembre 1936-XIV, n. 1916. 
‘Art, 144. 


Sono a carico del conduttore del locale destinato a pubblico 
spettacolo le spese per la prima ispezione e per le eventuali 
ispezioni straordinarie richieste dall’autorità o dall’interes- 
sato. 

Nessun compenso è invece dovuto ai membri della Commis: 
sione per la vigilanza da esercitarsi a norma dell'art, 142, 
n. 3 del presente regolamento. 


Art. 145, 


Tutte lo uscito dei locali di pubblico spettacolo devono cs- 
sere, durante la rappresentazione, libere da impedimenti e 
aperte, oppure chiuse în modo che oguuno possa aprirne uge- 
yolmente le porte 

Le porte devono essere costruite în modo da poter essere 
nperte verso l'esterno o, nei casi in cui sia ammesso dalla 
Commissione provinciale di velina in ambo i sensi (& 
vento), 
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Art, 146. 


Il prefetto la diritto ad un palco, 

11 palco da assegnarsi, a termini dello art, 81 della legge 
all’autorità di P. S. deve essere in prima fila e prossimo al. 
l'ingresso del palcoscenico. Può prendervi posto anche l’uf- 
ficiale dei CO. RR, di servizio. 

Deve altresì essere messo un palco a disposizione dei fun- 
zionari del Ministero della cultura popolare che si recano în 
provincia per ispezioni o controlli, muniti di apposita tessera 
di riconoscimento rilasciata dal detto Ministero, ai fini della 
vigilanza da esercitare a norma del R. decreto-legge 1° aprile 
1935-XITI, n. 827. 

In mancanza di palchi, il Prefetto, l’autorità di P. S. di 
l’utficiale dei CO. RR. di servizio, nonchè i su cennati fun- 
zionari del Ministero della Oultura popolare, hanno diritta 
ad un posto distinto. ; 

Iì Prefetto, il Questore e i funzionari da lui delegati, non- 
chè i funzionari del Ministero della cultura popolare apposi- 
tamente incaricari dal Ministero stesso con tessera speciale, 
hanno diritto di assistere alla prova generale delle opere de- 
stinate alla rappresentazione pubblica. 


Art. 147, 


Hanno ingresso libero ai locali di pubblico spettacolo gli 
ufficiali e gli agenti di P. S. che vi sono coniandati di ser- 
vizio e i membri’ della Commissione di vigilanza teatrale, 
muniti di apposita tessera rilasciata dal Prefetto, nonchè i 
funzionari del Ministero della cultura popolare comandati 
per servizio di controllo in base ad apposita tessera rila» 
sciata dal Ministero stesso, 


Art. 148. 


Il funzionario e gli agenti di P. S, incaricati del servizio 
di sorveglianza sui locali di pubblico spettacolo devono ve- 
rificare ripetutamente, durante la rappresentazione, l’osser- 
vanza della disposizione contenuta nell’art. 145, nonchè di 
tutte le altre prescritte dal presente regolamento, dal rego- 
lamento prefettizio di cui all’art. 84 della legge e dalla li« 
cenza, 


Art. 149. 


Per gli effetti di cui all’art. 83 della legge, è riclilesto il 
consenso dell’ufticiale di P. S. che assiste allo spettacolo per 
ogni comunicazione che l’impresa o gli attori intendano fare 
voce, o con qualsiasi altro mezzo, agli spettatori, 


Art. 150. 


L'autorità locale di P. S. può rifiutare il rilascio della 
licenza, di cui all’art, 113 della legge, per l'affissione di 
manifesti relativi a spettacoli o trattenimenti pubblici, fino 
a quando non siasi conseguita quella per la relativa rap- 
presentazione. 

Ogni mutamento nello spettacolo già annunziato al pub- 
blico, che formi oggetto di un nuovo manifesto, deve essere 
sottoposto all’approvazione dell’autorità di P. 8. 

Sono soggetti ‘all'obbligo deila licenza di cui all’art. 113 
della legge, oltre ai mawifesti relativi a spettacoli pubblici, 
anche la esposizione dei quadri, fotografie 0 disegni rela» 
tivi a scene, o di ritratti di artisti e simili. 

Per l’affissione e distribuzione di manifesti, stampati . (1) 
manoscritti, relativi alle rappresentazioni cinematograficlie, 
l'autorità competente deve accertare che nei manifesti con- 
cerneuti spettacoli, da cui, per decisione della commissione 
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di revisione, debbano essere esclusi i minori degli anni 16, 
venga, in modo chiaro e ben visibile, annunciata tale esclu- 
sione. 

L’autorità stessa deve anche accertare che i manifesti re- 
lativi a rappresentazioni cinematografiche non riproducano 
‘scene che, distaccate dal film, possano essere considerate 
ripugnanti o di crudeltà anche se a danno di animali, oppure 
di delitti e suicidi impressionanti, di operazioni chirurgi- 
che e di fenomeni ipnotici o medianici, ed in genere scene 
. Che possano essere di incentivo al delitto, 


‘Art. 151. 


Tra le condizioni da stabilirsi nel manifesto di cui’ al- 
. d'art. 85 della legge per l’uso della maschera nei teatri e 
negli altri luoghi aperti al pubblico, sono comprese: il divieto 
di portare armi o strumenti atti ad offendere; di gettare 
materie imbrattanti o pericolose; di molestare le persone, 
nonchè l’obbligo di togliersi la maschera ad ogni invito 
\@legli ufficiali ed agenti di P. S. 

I progetti di mascherate collettive od allegoriche devono 
esseré preventivamente approvati dall’autorità di P. $. 


Paragrafo 15. — Degli esercizi pubblici 


Art. 152. 


. Fermo il disposto degli articoli 12 e 13 del presente rego- 
lamento, la domanda per la licenza di uno degli esercizi 
indicati all’art. 86 della legge deve contenere le indica- 
zioni relative alla natura e all’ubicazione dell'esercizio € 
all'insegna. i 

Nei riguardi degli alberghi e delle pensioni, la domanda 

c per ottenere la licenza di esercizio deve inoltre essere cur- 
‘redata da apposita documentazione dalla quale risulti che 
il richiedente ha ottenuta la classifica del locale a termine 
del KR. decreto-legge 18 gennaio 1937-XV, n. 975. 


"Art. 153. 


La licenza può essere rifiutata o revocata per ragioni di 
igiene o quando la località o la casa non si prestino ad 
«essere convenientemente sorvegliate. 


‘Art. 154. 


La licenza di cui all'art. S6 della logge è è stesa su modello 
annesso al presente regolamento. 


‘Art. 155. 


Per l’esercizio di stabilimenti sottoposti ad autorizzazione 
dell'autorità sanitaria, von è necessaria la licenza prescritta 
dall'art. 86 della legge. 

- Sono stabilimenti. sottoposti ad autorizzazione dell’auto- 
rità sanitaria quelli che hanno esclusivamente scopo tera. 
peutico. 

Per gli stabilimenti di bagni non soggetti ad autorizza. 
zione dell’autorità sanitaria la concessione della licenza, da 
parte del Questore, è subordinata all’accertamento delle 
condizioni di solidità e di sicurezza dell’edificio, da farsi, 
a spese dell’interessato, da persona tecnica incaricata dal- 
l'autorità di pubblica Sicurezza, salvo accertamento delle 
buone condizioni igieniche, da farsi dall'autorità sanitaria 
‘competente. 


Art. 156. 


L’esercente di stabilimenti di bagni pubblici ha obbligo di 
provvedere al servizio di pronto SOCCOFSO, secondo le.norme 
che saranno prescritte, nei singoli. casi, dall’autorità di 
pubblica sicurezza di concerto con l’autorità sanitaria, 


Art, 157. 

Gli esercenti pubblici indicati nell’art. 86 della legge non 
sono soggetti alla speciale licenza, prescritta dall’art. _ 
del R. decreto-legge 16 dicembre 1926-IV, n. 2174, sulla 
disciplina del commercio di vendita al pubblico, fermo re- 
stando l’obbligo del versamento della cauzione. 

Per gli esercizi diversi da quelli in cui si spacciano al 


minuto” bevande alcoliche, il Questore, nel rilasciare la li- 
cenza, terrà presente il disposto dell’art. 3, n. 2 del citata 


decreto, e potrà Ferocaria nei casi previsti dal successivo 


art. 5. 


‘Art. 158. 


Gli esercenti noleggi da rimessa senza conducente, i’no- 
leggiatori di autoveicoli con conducente e di biciclette sono 
soggetti alla disciplina dell’art. 86 della legge; ne sono 
esclusi i noleggiatori di autoveicoli proprietari di ùna sola 
macchina che conducono personalmente, i quali devono, in- 
vece, essere muniti del certificato di iscrizione di cui all’ar- 
ticolo 121 della legge, 


Art. 159. 


Gli enti collettivi e i circoli privati autorizzati alla mi- 
nuto vendita di bevande alcoliche ai propri soci, a termini 
dell'art. 86 della legge, possono esercitare la vendita al 
pubblico senza bisogno di altra licenza. 

L'autorizzazione è in ogni caso rilasciata a chi abbia la 
legale rappresentanza degli enti o dei circoli e in tale sus 
qualità. 


Art. 160. 


Non è considerata vendita ambulante di bevande alcoliche, 
ai sensi dell’art. 87 della legge, quella che si compie dagli 
esercenti autorizzati o dai propri commessi nelle stazioni — 
ferroviarie e nei porti di mare, durante il passaggio dei, 
treni o la sosta delle navi, negli aeroporti e ai caselli delle 
autostrade e alle stazioni delle funivie od a quelle di auto- 
mezzi appositamente costruite, al momento dell’arrivo o della - 
partenza degli aeromobili o dei veicoli. 


'Art. 161. 


cia licenza per l’esercizio di scommesse nelle corse, nelle 

egate, nei giuochi di palla o pallone e in altre simili gare, 
di cui all'art. 88 della legge, è subordinata all’approva= 
zione, da parte del Questore, delle norme che le regolano. 
‘ali norme devono tenersi affisse in pubblico in modo da 
essere facilmente consultate da chiunque vi abbia interesse. 

Ogni infrazione alle norme stesse, ancorchè dovuta a sola 
negligenza del concessionario, può dar luogo a revoca della. 
licenza, 


‘Art. 162. 


Per ottenere l’autorizzazione speciale del Prefetto pre- 
scritta dall'art. 89 della legge, il richiedente deve provare 
di essere già munito della licenza di esercizio, 


. l’er la vendita al minuto di sole bevande ultralcoliche, la 
licenza è rilasciata dal Prefetto contemporaneamente alla 
autorizzazione. 


‘Art. 163. 


La Commissione provinciale, di cui all’art. 91 della legge 
È composta: i 

a) del Prefetto, che la nomina, la convoca e la presicde; 

b) di un consigliere di prefettura; 

c) di un membr. designato dal Consiglio proviuciate 
dello corporazioni; 

d) di un membro designato dal Consiglio provinciale 
di sunità; 

c) del medico provinciale; 


f) di un rappresentante degli esercenti designato dai 
Sindacati locali riconosciuti; 


. 9) di un funzionario di pubblica sicurezza di grado 
mon inferiore a commissario; 


h) di un rappresentante dell'Ente provinciale per il 
- turismo. 


Un funzionario di pubblica sicurezza od un impiegato di 
polizia, esercita le funzioni di segretario della Commis 
siono. 

Tutti 1 membri, ad eccezione di quelli dì cui alle lettere 2) 
ed c), durano in carica due anni e possono essere riconfermati, 
purchè nel biennio precedente non siano mancati, per qual 
siasi causa, a più della metà delle sedute o non siano mancati, 
per qualsiasi causa, a più della metà delle sedute o non siano 
mancati, senza giustificato .notivo, a tre sedute consecutive. 

Per la legalità dell'adunanza è necessario l'intervento di 
almeno tre membri, dei quali nno sia il medico provinciale 
o il membro designato dal Consiglio provinciale di sanità. 

Lo deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta €, 
in caso di parità di voti, prevale quello del presidente. 


Art. 164. 


La Commissione si riunisce nel mese di gennaio di ciascun 
anno e ogni qualvolta il Prefetto ne ravvisi la necessità. 

In ogni caso la Commissione deve deliberare entro due 
mesi dalla presentazione delle singole domande. 


Art. 165. 


Per l'esecuzione dell'art. 95 della legge, la Commissione 
provinciale, nel gennaio di ogni auno, tenuti presenti la 
popolazione residente in cinscun Comune oil in ciascuna fra. 
zione, secondo l’ultimo censimento, e il numero degli eser 
cizi rispettivamente in essi esistenti, dichiara se, nel Comune 
‘o nella frazione, il rapporto stabilito dalla legge sia o nen 
superato, tanto per gli esercizi contemplati nel primo comma 
del citato art. 95, quanto per quelli di cui al secondo comma 
dell'articolo stesso, e conseguentemente indica quanti eser- 
cizi degli uni e degli altri siano in più del rapporto ovvero 
quanti altri possono aprirsene. 

Nel procedere a tale computo, la Commissione assegna nn 
esercizio anche al numero di abitanti inferiore a 400 0 rispet. 

. tivamente a 1000, ma non minore di 200 o 500, che eventual. 
mente residui. 

Nei Comuni o nello frazioni di Comune, «dove non esistono 
esercizi pubblici, può essere autorizzata l'apertura di un eser- 
‘cizio pubblico, qualunque sia il numero degli abitanti. 

‘HM Questore deve comunicare alla Commissione, nel mese 
{1 dicembre di ogni anno, l’elenco di tutti gli esercizi che 
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effettivamente esistono in ogni Comune o frazione di Comune, 
con la indicazione della loro specie, della ubicazione @ del 
nome degli esercenti. 


Art. 166. 


Nej Comuni o nelle frazioni di Comune, nei quali siano 
superati i rapporti stabiliti dal primo e dal secondo comma , 
dell'art. 95 della legge, non può essere accordata alcuna 
nuova licenza per apertura di altri esercizi. 

Si considera tome nuova licenza quella richiesta da per- 
sona che voglia aprire un nuovo esercizio, oppure trasferire 
un esercizio esistente da una ad altra frazione dello stesso 
Comune, ovvero da persona che, essendo incorsi ‘nella revoca 
di una precedente licenza, domandi successivamente di riat- 
tivare l’esercizio. 


Art. 167. 


Per il trasferimento di un esercizio pubblico, da uno ad 
altro locale nella stessa frazione o nello stesso Comune non 
diviso in frazioni, è necessario l’assenso del Questore; nel 
caso che l’esercente sia altresì munito dell’autorizzazione. 
stabilita dall'art. 89 della legge, l'assenso è dato dal Pre- 
letto, In entrambi i casi deve essere sentito il parere della 
Commissione provinciale contro l’alcolismo. i 

Le stesse norme si applicano qualora si tratti di cambia- 
mento nella specie dell’esercizio o di ampliamenti o di tra- 
sformazioni nei locali. l 

L’assenso può essere accordato soltanto in seguito a verifica 
dei locali da parte dell'ufficiale sanitario e può essere negato 
per ragioni di ordine, di sicurezza pubblica o di igiene, 
ovvero qualora i) trasferimento o le trasformazioni pro- 
poste possano favorire la diffusione dell’alcolismo. 

L’autorità comptente La facoltà di sospendere o revocare 
a licenza 0 l'autorizzazione, ove l’esercente, senza l’assenso 
ovvero contro il divieto dell’autorità stessa, trasferisca 0 
trasformi i locali dell’esercizio, restando salva, in ogni caso, 
l'applicazione delle pene incorse. 


Art. 108. 


A tutti gli effetti della legge e del presente regolamento 
gi considerano frazioni quelle indicate come tali dal cen- 
simento ed anche il capoluogo nei comuni divisi in frazioni. 

Nel caso in cui un gruppo di popolazione non sia indicato 
separatamente nel censimento, la Commissione, in base & 
documentata istanza, può riconoscerla come frazione, pur- 
chè si trovi isolato o lontano da altro centro abitato. 


Art. 169. 


Non sono compresi nel rapporto di cui all’art. 95 della 
fegge: . 
a) gli alberghi, le locande e le pensioni, a condizione 
che la somministrazione delle bevande alcoliche di qualsiasi 
genere sia fatta di regola a chi vi alloggia; 
b) gli esercizi pubblici annessi ni teatri, purchè non 
vi sia obbligo di consumazione e siano accessibili soltanto 
dall’interno e durante lo spettacolo e purchè rimanga esclusa 
la vendita all’esterno, 

Questa disposizione non si applica a favore degli esercizi 
annessi alle sale destinate principalmente a spettacoli cine. 
matosrafici ; ° i 

—c) i pubblici esercizi annessi alle stazioni ferroviarie, 
ai porti dì mare, agli aeroporti. ai caselli delle autostrade | 
e allo stazioni delle funivie, con ingresso soltanto dall’iu- 
terno; 
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d) i pubblici esercizi da aprirsi nelle stazioni ferroviarie 
e.tramviarie isolate o lontane dall'abitato, sempro che tali 
condizioni siano riconosciute dalla Commissione provin- 
ciale; 


e) i pubblici esercizi temporanei indicati nell'art. 103 


della legge. 


Art. 170. 


Nell’esprimere il proprio voto sulle domande di esercizio 
di vendita al minuto e consumo di bevande alcoliche di 
- qualsiasi specie, la Commissione deve tener conto della natura 
dell'esercizio, del genere delli clientela che possa frequen- 
tarlo, del grado di diffusione dell’alcolismo ec delle condizioni 
sociali, morali e di pubblica sieurezza nel Comune, nella 
frazione o nel quarticre della città in cui l'esercizio stesso 
è situato o si chiede di aprirlo o trasferirlo. 


Art. 171. 


Per l’eseczione dell’art. 98 della legge, la Commissione 
provinciale determina le distanze, nel caso di concessione 
di nuove licenze, di trasferimento di esercizi esistenti, di 
apertura di ingressi in caso di ampliamento o di modifica di 
‘ esercizi preesistenti. 

La Commissione provinciale può stabilire distanze mag- 
giori per gli esercizi in cui si vendono bevande con un conte- 
nuto di alcole superiore al 21 per cento del volume. 


Art. 172, 


La domanda per ottenere l’autorizzazione del Prefetto per 
la anticipazione o la protrazione degli orari stabiliti per 
gli esercizi pubblici deve essere motivata. 

Ove il Prefetto accolga la domanda, deve indicare in 
quali ore, entro i limiti dell’anticipazione o della protra- 
zione di orario, debba essere esclusa la vendita o il con- 
sumo delle bevande alcoliche di cui all’art. 89 della legge. 


‘Art. 173. 


Nell’interesse pubblico, l'autorità competente a fissare gli 
orari dei pubblici esercizi, ha facoltà di consentire, eccezio- 
nalmente, il prolungamento dell’orario anche, ove occorra, 
durante tutta la notte, tenendo conto dello esigenze e delle 
consuetudini locali. 

Durante il prolungamento dell'orario non è- consentito 
l’esercizio dei giuochi, ancorchè sia stata conseguita la rela- 
tiva licenza. ° : 


Art. 174. 


‘Agli effetti degli articoli 96 della legge e 172 e 173 del 
presente regolamento, gli esercizi pubblici sono distinti nelle 
seguenti categorie: 

a) alberghi, pensioni e locandé; 

è) dormitori privati; 

e) ristoranti e trattorie; 

d) caffè e bars; 

e) osterie e osterie con cucina; . 

Î) spacci di bevande non alcoliche e di cibi cotti con 
consumo sul posto ; : 

9) sale pubbliche di bigliardo ed altri giuochi leciti ; 

h) alberghi diurni e bagni pubblici; È 

i) rimesse di autoveicoli, di vetture, locali di stallag- 
gio e simili; | a 

V noleggi di autoveicoli senza conducente, di motocicli 
& biciclette. 


Art. 176. 


In tutti i casi in cui la Commissione ‘provinciale, provve. 
dendo su richiesta di privati, ritenga indispensabile proce- 
dere ad accertamenti sopri luogo, le spese relative sono & 
carico della parte richiedente. 

Di regola, i sopraluoghi sono eseguiti da un membro della 
Commissione 4 ciò appositamente designato di volta in volta 
dal presidente, 


Art, 176. 


Agli effetti dell'art, 86 della fegge, non si considera vendita 
al minuto di bevande alcoliche quella fatta in recipienti chiusi 
secondo Ie consuetudini commerciali, e da trasportarsi fuori 
del locale di vendita, purehè la quantità contenuta nei sin- 
goli recipienti non sia inferiore a mezzo litro per le bevande 
alcoliche di cui all'art. 89 della legge, ed a due terzi di litro 
per le altre. . . 

I'er Je bevande non alcoliche, è considerata vendita al 
minuto esclusivamente quella congiunta al consumo. 


Art. 177. 


Si considerano bevande alcoliche aventi. un contenuto in 
alcole superiore al, 21 per cento del volume anche quelle che 
vengano ridotte al disotto di tale limite mediante diluizione 
e miscela all'atto della vendita al minuto. 


Art. 178, 


Il divieto di vendita nei giorni festivi delle bevande di cui 
all’art. 89 della legge, non si estende agli alberghi, alle 
locande e alle pensioni, purchè le somministrazioni siano 
fatte, di regola, a persone che vi alloggiano e in-locali non 
aperti al pubblico; nè alle farmacie, purchè la vendita sia 
fatta come somministrazione di medicinali, a norma delle 
disposizioni vigenti sull’esercizio delle farmacie. 


Art. 179. 


Le bottiglie e gli altri recipienti contenenti bevande alco- 
liche di cui all’art. 89 della legge, che si trovano nei pubblici 
esercizi di vendita al minuto, debbono portare all’esterno, in 
modo visibile, la designazione del liquore, con la scritta: 
«contiene alcole in quantità superiore al 21 per cento del 
volume ». 


‘Art, 180. 


I pubblici esercenti debbono tenere esposte nel locale del- 
l’esercizio, in luogo visibile al pubblico, la licenza e l’autoriz 
zazione e la tariffa dei prezzi. 

Hanno pure l’obbligo di tenere in luogo visibile al pub- 
blico l'elenco delle bevande alcoliche indicate nell’articolo 89 
della legge che trovansi în vendita nell’esercizio, nonchè la 
riproduzione a stampa degli articoli 96, 97 e 101 della legge 
e 173, 176 a 181 e 186 del presente regolamento. 


Art. 181. 


Non è permesso somministrare al minuto bevande aleoli- 
clie di qualsiasi speeio como prezzo di scommessa o di giuoco, 
nè farno vendita a prezzo ragguagliato ad ora o frazione di 
ora. 


Art. 182. 


Le autorità di pubblica sicurezza e sanitarie, allo scopo di 
accertare il grado delle bevande alcoliche di qualsiasi genere 


hanno sempre facoltà di far procedere al prelevaniento dei 


.- campioni nci modi e nelle forme stabilite dalle normo speciali 
sulla materia. 

Il prelevamento dei campioni è limitato a due sole botti- 
glie, che contengano ciascuna non meno di un quinto di litro 
della bevanda da verificarsi e che devono essere consegnate 
all’autorità richiedente. 

Una di tali bottiglie è inviata, per l'accertamento del 
grado di alcole, ad uno dei laboratori dello Stato incaricato 
dell’analisi dei vini e l’altra è conservata ad eventuale dispo- 

. sizione dell’autorità giudiziaria. 
I compioni non utilizzati si restituiscono all’escercente. 


Art. 183. 


. Gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria, quando lo 
accertamento delle contravvenzioni lo richieda, o l’esercente 
contesti la natura o il grado alcolico della bevanda, debbono 
sequestrare una bottiglia della bevanda in contestazione. 


Art. 184. 


. La denunzia di apertura delle fabbriche o dei depositi di 
essenze, per la confeziene delle bevande alcoliche di qual. 
siasi genere, deve essere presentata al Prefetto, per iscritto, 
15 giorni prima dell’apertura; insieme con l'elenco delle 
essenze che s’intendo di fabbricare o di tenere in deposito. 

La denunzia di chiusura delle fabbriche o dei depositi pre. 
detti deve presentarsi, pure per iscritto, al Prefetto, non oltre 

il termino di 15 giorni. 

Analogamente si procede per la denunzia delle variazioni 
che occorresse apportare all’elenco. 


Art, 195, 


Gli esercenti hanno l’obbligo di tenere accesa una luce alla 
porta principale dell’esercizio, dall’imbrunire alla chiusura. 


Art. 186. 


Con la chiusura dei pubblici esercizi all'ora stabilita deve 
cessare ogni servizio o somministrazione agli avventori cd 
effettuarsi lo sgombero del locale, 


‘Art. 197, 


+ Balvo quanto dispongono gli art. 689 e 691 del Codice penale, 
gli esercenti non possono, senza un legittimo motivo, rifiutare 
le prestazioni del proprio esercizio a chiunque le domandi e 
ne corrisponda, il prezzo. 


Art, 188. 


I minori degli anni diciotto non possono essere adibiti alla 
somministrazione al minuto di bevande alcoliche negli esercizi 
pubblici, anche se trattisi di esercizi nei quali la ‘vendita al 
minuto o il consumo delle bevande alcoliche non costituisca 
‘prestazione unica od essenziale dell’esercizio. 

Tale divieto può essere esteso dal Prefetto per ragioni di 
moralità e di ordine pubblico alle donne di qualsiasi . età. 

Il divieto di cui al primo comma non si applica alla moglie 


cai parenti cd affini non oltre il terzo grado dell’esercente, con. 


lui conviventi ed a suo carico. 


Art. 189. 


L'avviso di cui all’art. 99 della legge deve contenere l’in. 
dicazione del periodo ‘di tempo in cui Pesercizio rimarrà 
éhiuso, 
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I casi di for2a maggiore che, a termini dello stesso art. 99, 
ultimo capoverso, della legge, possono giustificare la chiusu- 
ra temporanea dell’esercizio per un termine superiore a, tre 


‘ mesi, devono essere comprovati dall’interessato. 


L'autorità locale di P. S., nel mese di dicembre, invia al 


. Questore le licenze ritirate a termine dell’art. 99 della legge; 


l’elenco degli esercizi pei quali fu presentato l’avviso di chiu- 


“sura temporanea, con l’indicazione della data di chiusura; e 


le domande di cui al precedente capoverso, sulle quali decidono 
il Questore o il Prefetto, secondo Ia rispettiva competenza. 

Le licenze degli esercizi che si trovino temporaneamente 
chiusi all’epoca dell’annuale riuliovazione, sono vidimate alla 


data della riapertura. 


‘Art. 190. 


Le licenze temporanee degli esercizi pubblici, di cui al. 
l’art. 103 della legge, devono contenere l’indicazione della lorq 
durata, ed essere ritirate alla loro scadenza. 


Art. 191, 


Il proprietario o fittavolo, che intende vendere al minu- 
to il vino dei propri fondi, non ha bisogno di licenza, purchà 
presenti preventivamente all'autorità locale di P. S, una di- 
chiarazione scritta dalla quale risulti: 

a) da quali fondi sia ricavato il vino; 
db) l'estensione dei medesimi; 
c) la quantità media del prodotto annuo e la parte dì 


‘ esso destinata alla minuta vendita; 


d) in quali locali di sua abitazione od annessi ai fondi 
intenda vendere il ‘prodotto. 

‘L’autorità locale di P. 8., riconosciuta la sussistenza delle 

asscrite condizioni, prende atto della dichiarazione, rilasciane 


. done ricevuta, nella quale fissa il termine consentito per la vene 


dita. 

Alle vendite indicate nel presente articolo si applicano le 
disposizioni degli articoli 16, 96 e 101 della leggo, e 185 e 186 
del presente regolamento. 


‘Art. 192. 


Nella dichiarazione di chi affitta camere o appartamenti 
mobiliati, o dia altrimenti allo; ggio per mercede, oltre alle in« 
dicazioni “della via e della casa, si deve specificare quante ca- 
mere e quanto letti sono offerti in fitto, e, qualora si tratti di 
appartamenti, il numero degli ambienti di cui questi sì com- 
pongono, tenute presenti le disposizioni della legge 16 giugno 
1939-XVII, n. 1111. 

Ogni trasferimento ed ogni mutamento nelle condizioni de- 
nunziate nella prima dichiarazione devono essere notificate 
all’autorità locale di 1. S., che ne prende atto sulla dichit» 
razione, 


‘Art. 198, 


La disposizione dell’art. 109 della legge circeo l'obbligo dele 
l’esibizione della corta d’identità non sì applica alle case od 
istituti di cura. 

I titolari di dette case sono però obbligati alla tenuta di 
uno speciale registro ed alla notifica all’autorità di P. S. dello 
persone ricoverate. 

S'intendono per case di cura quegli istituti sanitari nei 
quali vengono ricoverate le persone affette da malattie in atto 
e, perciò, bisoguevoli di speciali cure medico chir urgicho,. 
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Art. 194, 


Nei pubblici esercizi non sono permessi i giuochi, ove nòn 
ne sia stata data espressa autorizzazione. 


Art. 195. 


La tabella dei giuochi proibiti, prescritta dall’art. 110 della 
legge, deve essere tenuta esposta in luogo visibile nell’eser- 
cizio, 

Salvo quanto dispone il citato art. 110 circa la competenza 
del Questore, quando si tratta di giuochi in uso in tutto il 
Regno, il Ministero dell’interno ne ‘stabilisce l’elenco. 

Nelle sale di bigliardo deve essere tenuta constantemente 
a disposizione dei giuocatori la relativa tariffa. 


Art. 196. 


Gli esercenti autorimesse hanno l’obbligo della tenuta di 
un registro in cui siano annotate, all’atto del ricovero del- 
l’autoveicolo: nome, cognome e paternità del conducente, 
data, numero e autorità che ha rilasciata a questi la patente 
di abilitazione, targa, marca, tipo, colore dell’autoveicolo, 
ora dell’entrata ed uscita di esso, 

Detti esercenti hanno altresì l’obbligo di notificare con 
apposita scheda i dati di cui sopra all’autorità locale di P. S. 
èntro ore 12 dall’arrivo, specificandone la provenienza. 

Per i registri si applicano le disposizioni di cui all’art. 16 
del presente regolamento. 


Paragrafo 16°. — Delle tipografie e delle arti affini, 
e della esposizione di manifesti e avvisi al pubblico. 


‘Art. 197, 


- Sono sottoposti alla disposizione dell’articolo 111 della 
legge, oltre l’esercizio delle arti tipografica, litografica e fo- 
tografica, ogni altra arte di riproduzione meccanica o chi- 
mica di caratteri, disegni, figure, come, ad esempio, quella 
degli avvisi, delle figure e dei disegni luminosi, la scrittura- 
zione a macchina, la riproduzione al poligrafo o al ciclostyle, 
e qualsiasi altro mezzo anche parlato, acustico o visivo, idoneo 
alla divulgazione del pensiero. 


‘Art. 198. 


La licenza di cui all’art. 111 della legge è richiesta anche 
per l’esercizio girovago delle arti ivi contemplate e deve ripor- 
tare il visto dell’autorità di P. S. dei Comuni che si percor- 
rono. 

La licenza è, in tal caso, valida esclusivamente nell’ambito 
del territorio della Provincia. 

L’autorità locale di PP. S. può, nel pubblico interesse, im- 
porre limitazioni e divieti in relazione alle condizioni locali 
di tempo e di ambiente. 


Art. 199. 


La domanda per conseguire la licenza di cui alPart. 111 
della legge deve contenere la indicazione della sede e della 
specie dell’esercizio, e del nome del direttore tecnico, ove que 
sti sia persona diversa dal titolare dell’azienda. 

Ogni variazione deve essere comunicata al Questore ne! 
termine di cinque giorni, 


Art. 200. 


TI sequestro degli scritti, degli stampati e degli altri oggetti 
indicati nell'art. 112 della legge può essere disposto anche 
quando il fatto non rivesta carattere di reato, 


Trascorso il termine di tre mesi dal sequestro, si può pro- 
cedere alla distruzione del materiale sequestrato. 


‘Art. 201. 


Per l’esecuzione dell’art. 113 della legge, ogni stampato 
o ‘manoscritto da affiggersi o distribuirsi in luogo pubblico o 
aperto al pubblico, deve essere preventivamente presentato in 
duplice esemplare all’autorità locale di P. S., che vi appono 


- il visto, la data, il bollo di ufficio e la firma. 


Uno degli esemplari è consegnato al concessionario, che 
appone la firma sull’altro da conservarsi in ufficio. 


Art. 202. 


Per Amministrazioni pubbliche, a termine dell’art. 113 
della legge, s'intendono le Amministrazioni dello Stato, quelle 
degli enti ausiliari dello Stato - enti pubblici locali e para- 


. statali - e quelle dei concessionari dei pubblici servizi, limi. 


tatamente agli atti inerenti al proprio ufficio. 

Non occorre la licenza contemplata dal citato art. 113 per 
gli avvisi la cui pubblicazione è richiesta dalla legge o vieno 
eseguita per ordine o sotto la vigilanza dell’autorità giudi. 
ziaria o di un’Amministrazione dello Stato, come, ad esem- 
pio, i listini ufficiali di borsa, i manifesti recanti Ie situazioni 
riassuntive degli istituti di credito, e gli avvisi per la pubbli- 
cità di cui all’art. 201 del testo unico delle leggi sanitarie ap« 
provato con It. decreto 27 luglio 19394-XII, n. 1265. 


Art. 203. 


La licenza di cui all’art. 113 della legge è richiesta per 
tutti i Comuni nei quali il manoscritto o stampato deve essere 
affisso o distribuito, ancorchè il richiedente sia già munito del 
certificato di iscrizione quale distributore o venditore di 
stampe. 

Per gli avvisi di carattere commerciale da affiggersi o da 


‘ distribuirsi in più Comuni è sufficiente la licenza dell’auto- 


rità di pubblica sicurezza del luogo ove gli avvisi sono stani- 
pati. In tal caso, l’avviso deve recare a stampa, in ogni esem- 
plare, gli estremi dell’autorizzazione della autorità di P. S. 
dei comuni dove si vuole distribuire o affiggere, almeno venti- 
quattr’ore prima dell’aflissione o della distribuzione. 
E’ in facoltà dei Questori, cui deve essere data immediata . 

notizia dall’autorità di P. S. predetta, di vietarne l’affissione o 
la distribuzione, per motivi di ordine o di sicurezza pubblica, 


.Paragrafo 17. — Delle agenzie pubbliche c degli uffici pub. 


blivi di affari. 
Art. 204, 


La domanda di licenza per aprire od esercitare un’agenzi 
o un ufficio pubblico di affari, a termini dell’art. 115 della 
legge, deve contenere la indicazione della natura degli affari 
a cui si vuole attendere, della tariffa delle operazioni, della 
sede dell’esercizio e dell’insegna, o l’indicazione del recapito, 
se si tratti di agenti, sensali o intromettitori RIVOVAGHI. 

Il rilascio della licenza per le agenzie di viaggio è subordi- 
nato all’osservanza delle disposizioni di cui alla legge 30 di- 
cembre 1937-XVI, n. 2650. 

Nella domanda di rinnovaziorie della licenza per l’esercizio 
delle agenzie di pegno, ai sensi dell’art. 32, comma 8, della 
legge 10 maggio 19838-XVI, n. 745, sull’ordinamento dei Monti 
di credito su pegno, si devono indicare la misura degli inte« 
ressì e degli eventuali diritti accessori a titolo di rimborso 
spese di custodia, assicurazione, di asta e simili che l’agente 
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- intende di applicare sui prestiti sopra pegno, il metodo che 
intende seguire nella alienazione dei pegni non riscattati, non- 
chè l’orario di servizio. A corredo della domanda di rinnova 
zione della licenza le predette agenzie di pegno debbono inol 
tre produrre, a norma dell’art. 61 del R. decreto 25 maggio 
1939-XVII, n. 1279, recante norme per l’attuazione della pre- 
detta legge 10 maggio 1988 - XVI, n. 745, in aggiunta agli al- 


tri documenti, quelli che ritiene di stabilire l’Ispettorato per 


la difesa del risparmio e per l’esercizio del credito. 
Le indicazioni richieste per la domanda devono essere ri. 
portate sulla licenza, 


Art. 205. 


Botto la denominazione.di « agenzie pubbliche o uffici pub. 
blici di affari » usata dall’art. 15 della legge, si comprendono 
le imprese, comunque organizzate, che si offrono come interme- 
diarie nell’assunzione o trattazione di affari altrui, prestando 
la propria opera a chiunque ne faccia richiesta. . 

Ricadono sotto il disposto del citato articolo i commissio- 
nari, i mandatari, i piazzisti, i sensali, i ricercatori di merci, 
di clienti o di affari per esercizi od agenzie autorizzati; le 
agenzie per obbonamenti-ai giornali; le agenzie teatrali; le 
agenziè di viaggi, di pubblici incanti; gli uffici di pubblicità, 
e simili, o 


‘Art. 200. 


Non sono soggetti alla disciplina dell’art. 115 della legge 
le agenzie di trasporto di merci mediante autoveicoli, di cui 
alla legge 20 giugno 1935-XITI, n. 1849, e, in genere, le agenzie 
e gli uffici di Enti o di istituti soggetti alla vigilanza di 
autorità diversa da quella della pubblica sicurezza, come i 
cambiavalute, le agenzie di emigrazione, le agenzie di reca- 
pito di corrispondenza, di pacchi e simili. 


‘Art. 207. 


Non può cssere concessa licenza per l’esercizio della me- 
‘ diazione per le professioni liberali. 


Art, 208, 


Deve munirsi della licenza, di cui all’art. 115 della legge, 


chiunque, sia pure viaggiatore di commercio, faccia,’ in 
quialsiasi luogo, temporanea esposizione di merci anche a 
scopo di pubblicità o di commissioni, senza procedere a 
vendita delle cose esposte. 


‘Art. 209. 


Non può rilasciarsi licenza per agenzie di collocamento. 


fquando si voglia trattare una attività di cui si occupano per 
legge esclusivamente gli uffici di collocamento presso le com- 
petenti organizzazioni sindacali. 


‘Art. 210. 


Le agenzie, da qualsiasi ente o privato tenute, per il 
collocamento di nutrici, devono sottoporsi alla vigilanza 
tecnica del medico provinciale, il quale può prescrivere spe- 
ciali condizioni nell’interesse dell’igiene e della sanità 
pubblica. i 


Art, 211 


Coloro che esercitano in forma ambulante una delle atti-- 


vità previste dell’art. 115 della legge, sono tenuti ad esibire 


la licenza all’autorità locale di P. S. dei Comuni che per, 


corrono. 


L’autorità locale di P. S. appone il visto sulla licenza, 
ed ha facoltà di imporre le limitazioni che ritenga oppor: 
tune nel pubblico interesse, in relazione alle condizioni di 
tempo e di ambiente. . 


‘Art. 212. 


L’autorità di pubblica sicurezza, nel rilasciare la licenza 
per ulteriore esercizio di agenzia di pegno, deve fissare il 
limite massimo del tasso dell’interesse e -degli ‘eventuali 
diritti accessori in ragione d'anno che l’agente può perce- 
pire, facendolo anche risultare nella tabella delle ‘operazioni 
da tenersi affissa al pubblico nei locali dell’agenzia, a ter. 
mini dell’art. 120 della ‘leggo. 


‘Art. 213. 
Gli oggetti non riscattati entro trenta giorni dalla sca- 


.denza del prestito sono venduti all'asta pubblica secondo 


le norme contenute negli articoli 628 e seguenti del codice 
di procedura civile, ovvero con altro procedimento proposto 
dall’agente ed approvato dall’autorità di P. S., sentito 
l’Ispettorato per la difesa del risparmio e per .l’esercizio 
del credito. 


‘Art. 214. 


Qualora vi sia fondata ragione per ritenere che un oggetto 
presentato per un’operazione di pegno sia di provenienza 
furtiva, l’agente è tenuto a darne subito avviso all'autorità 
di pubblica sicurezza. i 

Lo smarrimento o la sottrazione di un oggetto pignorato 
devono essere subito denunziati all’autorità medesima, 


‘Art. 215. 


Non possono essere costituiti in pegno gli oggetti fragili, 
corruttibili, facilmente infiammabili o esplodenti, i comme- 
stibili, i liquidi, gli arredi di vestiario e di equipaggiamento 
militari od equiparati, gli abiti religiosi, i paramenti sacri 
e gli oggetti di culto. 

E’ vietato di accettare pegni da persone di età minore 0 
in stato di ebrietà, e da persone evidentemente o notoria- 
mente privo di discernimento. 


Are. 216. 


L'agente è tennto a comunicare giornalmente, in carta 
libera, all’autorità di P. S. la nota delle operazioni di pegno 
fatte nella giornata. i 


'Art. 217. 


Le cose costituite in pegno devono essere assicurate a cura 
dell’agente contro i rischi dell’incendio e della caduta del 
fulmine per un importo uguale al valore di stima ad esse 
attribuite all’atto della concessione del prestito, aumentato 
di un quarto, 


‘Art. 218. 


Il registro, che le agenzie di prestito sopra pegno devono 
tenere, a termini dell’art. 120 della legge, è a madre e figlia, 
stampato, e deve contenere: 

a) il nome, cognome e domicilio di chi dà il pegno; 

6) la data della operazione; i 

c) la descrizione esatta degli oggetti ricevuti in pegno; 

d) il valore di stimo degli oggetti suddetti; 

c) l’importo e la durata del prestito; 

f) l'interesse e gli eventuali diritti accessori da corri. 
spondersi ; i Ia Da 
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9) la data della spegnorazione; 
h) la data della vendita del pegno; 
i) la somma ricavata dalla vendita di cui sopra. 
La figlia deve essere rilasciata all’interessato e portare. 
la firma dell’agente. Essa deve riprodurre le annotazioni: 
della madre dalla lettera a) alla lettera f) inclusa. 


‘Art. 219. 


Il registro delle altre agenzie pubbliche o uffici pubblici; 
di affari e dei sensali e intromettitori deve indicare, di’ se- 
guito e senza spazi in bianco, ‘il nome e cognome e domicilio! 
del committente, la data e la natura della commissione, il. 
premio pattuito, esatto o dovuto e l’esito della operazione. 


‘Art. 220. 


I registri indicati nei due precedenti articoli devono es- 
sere conservati dallo esercente per un quinquennio a dispo- 
sizione dell’autorità di pubblica sicurezza. i 


Art. 221, 


Gli esercenti agenzie aventi per oggetto la raccolta d’in-' 
formazioni a scopo di divulgazione devono presentare al.: 
l’autorità locale di P. S. copia di ciascun bollettino o altro. 
simile mezzo di divulgazione. i 


‘Art. 222. 


Gli esercenti agenzie di vendita, di esposizioni, mostre,’ 
fiere campionarie e simili devono presentare, se richiesti, : 
ul Questore la lista dei prezzi degli oggetti posti in vendita, 


' 


‘Art. 223. 


Sono esonerate dall’osservanza delle disposizioni stabilite’ 
dalla legge le imprese di spedizioni e di trasporto, iscritte. 
come case di spedizione nel registro dell’ufficio provinciale; 
delle COMDORBSIONE ed accreditate presso pubbliche ammi; 
nistrazioni. 

All’uopo, le imprese devono produrre al Questore un cer-. 
tificato dell’omministrazione pubblica presso la quale sono: 
accreditate, ; 


Paragrafo 18. — Dei mestieri girovaghi 
e di alcune classi di rivenditori, 


Art. 224. 


TI rilascio del certificato d’iscrizione, di cui all’art. 121! 
della legge, e le successive vidimazioni annuali sono di com-: 
petenza dell’autorità di pubblica sicurezza del luogo ove” 
l’esercente ha il domicilio o la dimora abituale, 


‘Art. 225. 


"A meno che non sia, nei sugo casì, diversamente stabi- | 


lito, il certificato di iscrizione è valido per tutto il Regno, e 
deve essere presentato, per il visto, all’autorità di P. 8, dei. 
Comuni che si percorrono. L'autorità di P. S. del comune, 
cui è presentato il certificato, ha facoltà di imporre limita- 
zioni e divieti in rapporto a condizioni di tempo e di am- 
biente. 

I venditori ambulanti possono iniziare 1a vendita ancorchè 
non si siano presentati per il visto all’autorità di P. S., salvo. 
l’obbligo della presentazione entro il termine di 24 ore dal: 
momento in cui pervengono nel comune. i 
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Art. 226. 


L’iscrizione nel registro dell’autorità locale di pubblica 
sicurezza di coloro che esercitano alcuno dei mestieri gi- 
rovaghi, indicati nell’art. 121 della legge, non autorizza al- 
l'esercizio di attività soggette a Vergnano autorizzazioni 
di polizia. 


Art. 297. 


Non possono essere rilasciati certificati di iscrizione per 
l'esercizio di giuochi di qualsiasi specie, neppure con la qua- 
lifica di « giocoliere ambulante ». 


Art. 228, 


L’iscrizione prescritta dall'art. 121 della legge è neces- 
saria per i barcaiuoli e conducenti di chiatte, pontoni, na- 
vicelle da diporto e simili, che esercitano il loro mestiere nei 
porti, nelle rade, nei canali e nei fossi navigabili, sottoposti 
alle autorità marittime, nonchè per i noleggiatori di un 
unico autoveicolo purche conducenti diretti. si 

La iscrizione non è necessaria per i conduttori di auto- 
veicoli, pei ‘cocchieri; pei barcaioli, pei mulattieri e pei fac- 
chini, a servizio di determinati istituti o di imprese di agen- 
zie pubbliche, albergatori e simili. 


Art. 229. 


La disposizione dell’art. 121 della legge si applica ai conn- 
ponenti di bande musicali o di orchestre, ancorchè sussi- 
diate da enti pubblici, quando siano costituite allo scopo di 
esercitaré il mestiere girovago di suonatori a fine di lucro. 

Ne sono escluse le bande e le orchestre di enti o di asso- 
ciazioni, ancorchè si i prestino a suonare in pubblico a paga- 
mento. 

In ogni caso, non è consentito suonare sulle vie o sulle 
piazze pubbliche senza darne preventivo avviso scritto al- 
l'autorità locale di pubblica sicurezza, con la indicazione del 
programma «da eseguire, del luogo e dell’ora dell’esecuzione. . 

I) programma deve essere anche comunicato, quando le 
bande o le orchestre siano state richieste per prendere parte 

4 processioni o cortei o ad accompagnamenti funebri. 

Per ragioni di ordine pubblico, l’autorità locale di. pub. 
blica sicurezza può vietare l’esecuzione del programma in 
tutto od in parte. 


Art. 290, 


Nessuna divisa o uniforme può essere adottata per le ban. 
de musicali o per le orchestre, se non sia stata approvata dal 
Prefetto, al quale deve essere presentato il relativo figurina 
in triplice esemplare. 

Il Prefetto provvede, sentito il Comando della Divisione 
militare. 

Ogni successiva variante all’uniforme, approvata deve es. 


‘1 -8ere sottoposta alla preventiva approvazione del Prefetto. 


E’ in ogni caso proibito il porto di qualsiasi arma, 


"i Art. 281. 

fotto la denominazione di « mestiere di cirirlatano », ai 
fini dell’applicazione dell’art. 121, ultimo comma, della legge, 
si comprende ogni attività diretta a speculare sull’altrui cre- 
dulità, o a sfruttare od alimentare l’altrui pregiudizio, come 
gli indovini, gli interpreti di sogni, i-cartomanti, coloro che 
esercitano giochi di sortilegio, incantesimi, esorcismi, o'mil- 
lantano o affettano in pubblico grande valentia nella propria 
arte o professione, o magniflcano ricette o specifici, cui attri« 


bniscono virtù straordinarie 0 miracolose. 


Art. 282. 


Nell'esercizio della facoltà attribuitale dall’art. 122 della 
legge, l’autorità di pubblica sicurezza valuta le condizioni fi- 
siche, intellettuali e di famiglia dei minori di 18 anni, nonchè 
la natura particolare del mestiere pel quale si domanda la 
iscrizione ed accerta che siavi il consenso di chi esercita la 
patria potestà o la tutela. 

Iiscrizione deve essere ricusata quando si tratta di me- 
stieri che nascondono il vagabondaggio o la mendicità. 


Art. 233. 


Il certificato di iscrizione può essere ricusato, non solo alle 
persone pericolose per la sicurezza pubblica o per l'ordine na- 
zionale, ma anche a coloro che, per le loro qualità ed attitu- 
dinì o per inidoneità, possano essere causa di danni nell’eser- 
cizio del mestiere per cui la iscrizione è richiesta. 


. Art. 294, 


‘Ai sensi dell’art. 123 della legge: 

‘ a) sono « guide » coloro che, per mestiere, accompagnano 
i clienti nelle visite ai monumenti, alle opere d'arte, ai 
musei, alle gallerie, agli ‘scavi archeologici, alle ville, ai 
paesaggi e simili, per illustrarne i pregi storici ed artistici 
o le bellezze naturali; | 

V) sono « guide alpine » coloro che, per mestiere, accom. 
pagnino gli escursionisti nelle zone montane od alpestri; 

c) sono « portatori alpini » coloro che, per mestiere, ac- 
compagnano gli escursionisti nelle zone montane od alpestri, 
‘per trasportare bagagli o vettovaglie; 

‘’ «) sono «corrieri » coloro che, per mestiere, accompa- 
gnano comitive, famiglie o persone singole nei viaggi che com. 
piono attraverso il Regno; 

e) sono’ « interpreti » coloro. che, per mestiere, prestano 
l’opera propria per la traduzione di lingue straniere. 

Non hanno bisogno di munirsi della licenza prescritta dal. 
l'art. 123 della legge gli interpreti stabilmente impiegati 
presso Amministrazioni pubbliche od aziende private, quando 
prestino la loro opera nei locali dell’azienda, oppure, vestiti 
in uniforme, nelle stazioni ferroviarie o nei porti, con l’auto- 
rizzazione delle antorità ferroviarie o portuali. 

“ Possono essère esentati dall’obbligo di munirsi della licenza 
‘ 4 corrieri provenienti dall’estero, con le cautele previste dal. 
l’art. 18 del R. decreto-lesge 18 gennaio 1937-XV, n. 448. 


Art. 295. 


Chi intende esercitare tutti od alcuni dei mestieri indicati 
nell’articoto precedente deve munirsi delle relative autorizza- 
gioni, : 


‘Art. 280. 


La contessione della licenza per l’esercizio dei mestieri in- 
dicati nell’art. 234 del presente regolamento è ‘subordinata 
all’esito favorevole di esperimento, da sostenersi dinanzi 
‘ad una Commissione provinciale, nominata dal Prefetto è 
composta: : ; 

+ 1) da un consigliere di Prefettura, con funzioni di 
presidente; ; 


% da un rappresentante del Ministero della cultura po- 


polare (Direzione generale per il turismo); 
i 8) da un rappresentante del Ministero dell’educazione 
nazionale (Direzione generale delle arti) ; 


4) do un rappresentante degli enti possessori di musei, 


gallerie, ecc.io 
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* ‘5) da un docente per le lingue straniere, per le quali 
vi siano esaminandi, designato dal Ministero dell'educazione. 
nazionale ; i 


6) da un rappresentante della Federazione nazionale 
fascista lavoratori del turismo e dell’ospitalità,; ° 
7) da un funzionario di P, S. che disimpegna anche le 
funzioni di segretario. i 
E’ in facolià del Prefetto nominare, su designazione dei 
podestà dei comuni interessati, o del Ministero dell’educa» 
zione nazionale, o del Ministero della cultura. popolare, 
membri aggregati alla Commissione con voto consultivo. 


Ù 


Art. 237. 


L’esame è orale e verte; i 

1) per le guide, sull’illustraziono storico-firtistifà dello 
opere d’arte, dei monumenti, delle cose archeologiche, e sulle 
bellezze naturali della località in cui il candidato aspira ad 
esercitare la professione di guida, nonchè su una o più lin- 
gue straniere indicate dal candidato; 

2) per le guide alpine, sulla topografia della zona in 
cui il candidato aspira ad esercitare la sua professione; 
sulla tecnica alpinistica e su nozioni di pronto soccorso; 

8) per i portatori alpini, su nozioni elementari di tec- 
nica alpinistica e di pronto soccorso; 

4) per i corrieri, su elementi di geografia turistica, sui 
regolamenti per le comunicazioni ed i trasporti, e sull’or- 
gamizzazione turistica; ; 

5) per gli interpreti, sulla lingua o sulle lingue stra 
niere indicate dal candidato. i 


‘Art. 298. 


Agli effetti dell’applicazione dell’art, 123 della leggo i mae. 
stri di scì sono equiparati alle guide alpine. 
Oltre all’esame di cui al n. 2 del precedente articolo, essi 


: debbono esibire un certificato di idoneità a tale professione 


da rilasciarsi dalla Federazione italiana sport invernali, 


Art. 239. 


T/esperimento ha luogo di regola ogni anno, sempre che, 
per quanto riguarda le guide, i corrieri e gli interpreti, vi 
sia nel ruolo di cui all’art. 6 del R. decreto-legge 18 gennaio 
1937-XV, n. 448, un congruo numero di vacanze. 

Per esservi ammesso il candidato deve farne domanda al: 
Prefetto, indicando la professione che intende esercitare, la 
località e il territorio per cui chiede'l’autorizzazione, le 
lingue sulle quali intende sostenere l'esame per le profes- 
sioni per le quali è richiesto, e produrre i seguenti docu« 
menti: i 

1) atto di nascita; l 
2) certificato generale del casellario giudiziario; 
. 3) certificato.medico, da cui risulti che il candidato è 


‘fisicamente esente da difetti ed idonco all’esercizio della pro- 


fessione cui aspira; . 

4) certificato di cittadinanza italiana; — 

5) certificato di iscrizione al P. N. F.j 

6) certificato di licenza da una scuola media inferiore 
od equipollente; i Ì 

7) quietanza dell’eseguito versamento, presso il conto 
corrente della Prefettura, della somma di IL. 100 quale con- 
corso nelle spese di esami. 

Non possono essere ammessi agli esami coloro che si tro- 

vano: helle condizioni indicate dall'art. 11 e dal secondo 


dd 


comma dell'art. 123 della legge, e possono essere esclusi co- 
ioro che, a giudizio del Prefetto, non risultino di buona 
condotta. * 

All’atto dell'esame, il candidato deve esibire la carta di 
identità. 

Dalla presentazione del certificato di cui al n. 6 sono di- 
spensati coloro che chiedono la licenza soltanto per guide o 
portatori alpini. Dalla presentazione dei certificati di cui ai 
numeri 4 e 5 sono dispensati coloro che richiedono soltanto 
‘la licenza per corrieri, se siano sudditi di Stati con i quali 
esistono accordi di reciprocità. 


Art. 240. 


Le persone indicate negli articoli precedenti sono obbligate 
a portare sempre con loro la carta di identità, nonchè la li- 
‘cenza o il certificato d’iscrizione di cui devono essere mu- 
nite e ad esibirli ad ogni richiesta degli ufficiali od agenti 
della pubblica sicurezza. 


Art. 241. 


E’ vietato agli albergatori ed agli esercenti pubblici di 
suggerire, raccomandare o presentare ni viaggiatori, come 
guida, maestro di scì, interprete, corriere o portatore al- 
pino una persona che non sia munita della licenza prescritta 
dall’art. 128 della legge. 


Art. 242, 


La dichiarazione all’autorità locale di P. S. di chi intende 
far commercio di cose antiche o usate deve contenere l’indi- 
cazione della sede dell’esercizio e della specie del commer. 
cio, precisando se si tratta di commercio di oggetti aventi 
valore storico od artistico oppure di commercio di oggetti 
usati di nessun pregio. 

In caso di trasferimento o di trapasso dell’azienda, la 
dichiarazione deve essere rinnovata. 

L’autorità locale di pubblica sicurezza, nel rilasciare ri- 
cevuta della dichiarazione, indica se, nell'esercizio, si faccia 


commercio di oggetti aventi valore storico od artistico, op- 


pure di oggetti usati, 


Art. 243. 


'obbligo di munirsi della licenza stabilita dall'art. 127 
della legge incombe ai fabbricanti, ai commercianti, ‘ai me- 
diatori di oggetti preziosi, ai cesellatori, agli orafi, agli in- 
castratori di pietre preziose ed agli esercenti industrie od 
arti affini, tanto se lavorino o negozino abitualmente, quando 
occasionalmente. 

Non ricorre l’obbligo della licenza per gli institori e i rap- 
presentanti di commercio, i quali devono, tuttavia, munirsi 
di copia della licenza concessa alla ditta rappresentata. 

Tale copia è rilasciata dal Questore e deve indicare il 
nome, il cognome, la paternità e la qualifica dell’institore 
o del rappresentante di commercio. 

La disposizione di cui al comma precedente non si applica 
agli institori e ai rappresentanti 'di case estere, 


Art. 244, 


Devono munirsi della licenza prescritta dall'art. 127 della 
legge i fabbricanti ed i comiftercianti di articoli con monta- 
ture o guarnizioni in metalli preziosi, come, ad esempio, i 
cartolai, gli ombrellai, gli ottici, i chincaglieri e simili. 
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Non sono tenuti a munirsi della licenza i fabbricanti o 
commercianti di penne stilografiche nelle quali l’impiego dei 
metalli preziosi sia limitato al pennino. Pan 


Art. 245. 


La licenza è valida per tutti gli esercizi di vendita di og- 
getti preziosi, appartenenti alla medesima persona od alla 
inedesima ditta, ancorchè siti in località diverse. 

In ogni esercizio deve, tuttavia, essere conservata copia 
della licenza, rilasciata ai sensi dell’art. 248. 

Nella copia deve essere annotata dal Questore la sede del. 
l'esercizio per la-quale è rilasciata. 

Ove si tratti di succursali non comprese nella giurisdizione 
del Questore che rilascia la licenza, la copia deve essere vi- 
stata dal Questore nella cui giurisdizione si trova la succur» 
sale dell’esercizio, i 


Art. 246. 


.La licenza è stesa sul modello allegato al presente rego- 
lamento. 

La licenza e le copie si rinnovano ogni anno, mediante vi- 
dimazione. 1 


Art. 247. 


Il registro di chi fa commercio di cose antiche od usate 


+ o di chi commercia o fabbrica oggetti preziosi deve, agli 


effetti dell'art. 128 della legge, indicare, di seguito e senza 
spazi in bianco, il nome, cognome e domicilio dei venditori 
e dei compratori, la data dell’operazione, la specie della 
merce comprata o venduta ed il prezzo pattuito. 


Paragrafo 19. — Dei prestatori d’opera e dei direttori 
di stabilimenti. 


Art. 248. 


Le note, da comunicarsi, ai sensi dell’art. 130 della legge, 
all’autorità di pubblica sicurezza dai direttori di ‘stabili 
menti, capi officina, impresari, proprietari di ‘cave ed eser- . 
centi delle medesime, devono essere corredate dalle schede 
individuali degli operai assunti al lavoro. 

fono dispensati dall’inviare le note e le schede di cui al- 
l'articolo precedente gli stabilimenti delle pubbliche ammi- 
nistrazioni e le aziende il cui personale è sottoposto nd uno 
stato giuridico secondo le norme del diritto pubblico. 


TITOLO IV. 
DELLE GUARDIE PARTICOLARI D DEGLI ISTITUTI DI VIGILANZA 
® DI INVESTIGAZIONO PRIVATA, 


Paragrafo 20. #& Delle guardie particolari. 


Art, 249, 


Chi intende destinare guardie particolari giurate alla cu- 
stodia dei propri beni mobili od immobili deve farne dichia- 
razione al Prefetto, indicando le generalità dei guardiani . 
ed i beni da custodire, 

La dichiarazione deve essere sottoscritta dal rappresen- 
tante dell’ente o dal proprietario e dai guardiani e deve es- 
sere corredata dai documenti atti a dimostrare il possesso, 
nei guardiani, dei requisiti prescritti dall’art. 138 della legge. 
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.Per ottenere l’autorizzazione ad associarsi per la nomina |.. 


delle guardie, gli enti od i proprietari debbono -produrre al 
Prefetto, in doppio esemplare, anche l’atto scritto, da cui ri- 
sultino le generalità e le firme dei consociati, la durata 
della consociazione, nonchè le forme di aggregazione, di so- 
stituzione e di recesso dei soci, 

Le indicazioni, di cui al primo ed ai terzo comma di que- 
sto articolo, devono essere riportate sull’atto di autorizza- 
zione rilasciato dal Prefetto, — : 

La vigilanza sul servizio delle guardie particolari giurate 
è esercitata dal Questore, a norma del R. decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 1952. 


‘Art. 250. 


Constatato il possesso dei requisiti prescritti dall’art. 138 
della legge,. il Prefetto rilascia alle guardie particolari il de- 
. creto di approvazione. . 
Ottenuto l’approvazione, le guardie particolari prestano 
innanzi al Pretore giuramento con la seguente formula: 
‘« Giuro che sarò fedele al RE IMPERATORE e ai suoi 
« Reali e Imperiali successori; che osserverò lealmente lo 


tt Statuto e le altre leggi dello Stato; che adempirò a tutti” 


« gli obblighi del mio ufficio con dilirenza e con zelo, ser- 
« bando scrupolosamente il segreto di ufficio e conformando 
«la mia condotta, anche privata, alla dignità dell’impicgo. 
« Giuro che non appartengo nè apparterrò ad associa- 

« zionì o partiti, la cui attività non si concilî con i doveri 
« del mio ufficio ». . . 

Il Pretore attesta, in calce al decreto del Prefetto, del 
prestato giuramento. 

La guardia particolare è ammessa all’esercizio delle sue 
funzioni dopo la prestazione del giuramento. 


Art. 261. 


Con uno stesso decreto di approvazione può una guardia 
particolare essere autorizzata alla custodia di più proprietà 
appartenenti a persona od enti diversi, 

Non può essere attribuita la qualità di guardia particolare 
giurata a chi ne faccia richiesta per custodire le proprietà 
che appartengono 4 lui od ai suoi parenti od affini. 


‘Art. 252. 


Salvo quanto disposto da leggi speciali, quando i beni, 
‘che le guardie particolari sono chiamate a custodire, siano 
posti nel territorio di provincie diverse, è necessario il de- 
ereto di approvazione da parte del Prefetto di ciascuna pro- 
vincia. ° 

Il giuramento è prestato presso uno dei Pretori, nei cui 
mandamenti siano i beni da custodire. i 


art. 253, 


' Quando si voglia affidare ad una guardia particolare ap- 
provata la sorveglianza di altri beni appartenenti allo stesso 
proprietario, deve farsene domanda al Prefetto, che prov- 
vede mediante annotazione sul decreto di cui la guardia è 
fgiù in possesso. 


‘Art. 254. 


Le guardie particolari giurate vestono l’uniforme, o, în 
mancanza, portano il distintivo, da approvarsi, l’una e l'al. 
tro, dal Prefetto su domanda del concessionario. Dx 


Gli agenti alla dipendenza di istituti di investiguzione 
privata sono dispensati dai portare la divisa od il disuntivo, 
quando sono adibiti esclusivamente a servizi di. investigae 
zione. . “) 

‘Si applicano alla divisa e al distintivo le disposizioni dele 
l'art. 230 del presente regolamento, 


Art. 255. 


Le guardie particolari addette alla custodia dei beni mo- 
bili ed immobili possono stendere verbali soltanto nei riguardi 
del servizio cui sono destinate. Tali verbali fanno fede in 
giudizio fino a prova contraria. i 


Art. 250. 


Per portare armi, le guardie particolari devono munirsi 
della licenza prescritta dall’art. 42 della legge e dall’art. 71 
del presente regolamento. 

La licenza di porto d’armi a tassa ridotta non può essere 
rinnovata se non consti che permane la qualità di guardig 
particolare giurata, ° n 


Paragrafo 21. — Degli istituti di vigilanza 
e di investigazione privatay 


Art. 257. 
La domanda per ottenere la licenza prescritta dall’art. 124 


.della legge deve contenere l'indicazione del Comune o dei 


Comuni in cui l'istituto intende svolgere la propria azione, 
della tariffa per le operazioni singole o per l’abbonamento, 
dell’organico delle guardie adibitevi, delle mfercedi a que- 
ste assegnate, del turno di riposo settimanale, dei mezzi 
per provvedere ai soccorsi in caso di malattia, dell’orario 
e di tutte le modalità con cui il servizio deve essere ese- 
guito. Se 

Alla domanda deve essere allegato il documento compro- 
vante l’assicurazione delle guardie, tanto per gli infortunè 
sul lavoro che per l’invalidità e la vecchiaia. 

Se trattasi di istituto che intende eseguire investigazioni 
o ricerche per conto di privati, occorre specificare, nella 
domanda, anche le operazioni all'esercizio delle ‘quali si 
chiede di essere autorizzati, ed allegare i documenti com« 
provanti la propria idoneità, pas 

L’atto di autorizzazione deve contenere le indicazioni 
prescritte per la domanda e l’approvazione delle tariffe, . 
dell'organico, delle mercedì, dell’orario e dei mezzi per prov. 
vedere ai soccorsi in caso di malattia. 

Ogni variazione o modificazione nel funzionamento del. 
l’istituto deve essere autorizzata dal Prefetto. 


Art. 258. 


Gli istituti di informazioni commefciali, muniti dellà lf 
cenza prescritta dal terzo comma dell’art. 115 della legge, 
non possono eseguire investigazioni o ricerche ovvero rac- 
cogliere informazioni per conto di privati, senza la licenza 
contemplata dall’art. 1341 della legge stessa. 


Art. 259. 


Salvo quanto dispone il R. decreto-legge 12 novembre 
1936-XI, n, 2144, gli enti ed.i privati di cui all’art. 133 
della legge, e chiunque esercita un istituto di vigilanza o 
di custodia o di ricerche ed investigazioni per conto di 
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privati, è tenuto & comunicare al Prefetto gli elenchi del 
personale dipendente e a dar notizia, appena si verifichi, 
di ogni variazione intervenuta, restituendo î decreti di 
puelle guardie che avessero cessato dal servizio. 

. Devono altresì essere comunicati al Prefetto gli elenchi, 
e le relative variazioni, degli abbonati per la custodia delle 
loro proprietà, facendo risultare dagli elenchi medesimi 
pguali siano i beni a cui i singoli Abbonamenti si riferi 
scono. 


‘Art. 260. 


Nel registro di cui all’art. 135 della legge devono essere 
indicati: 

a) le generalità delle persone, con le quali gli affari 
p le operazioni sono compiute; 
1) la data e la specie dell’affare o della operazione; 

c) l’onorario convenuto e l'esito della operazione ; 

d) î documenti, con fi quali il committente ha dimo- 
Strato la propria. identità personale. 

‘Per le operazioni compiute da istituti di informazioni com- 
merciali, mediante la vendita di librettì di scontrini di 
abbonamento, si annotano nel registro l'avvenuta vendita, 
le ‘genetalità” dell’acquirente, 4' documenti con i quali egli 
ha dimostrato la propria identità, e l’onorario convenuto. 
: Il registro deve essere conservato per cinque anni. 


TITOLO V. 
DEGLI STRANIERI. 


Paragrafo 2 22. — Del soggiorno degli stranieri nel Regno. 
| Art, 261, 


La dichiafazione di soggiorno degli stranieri, della quale 
- è parola nell’aft, 142 della legge, dev'essere fatta in iscritto, 
mediante scheda, conforme all’annesso modello, munita della 
firma del dichiarante. 

“In essa lo sttaniero deve indicare ? 

:. a) le proprie generalità complete e quelle dei congiunti 
di età non superiore ai sedici anni, che lo accompagnano; 
‘ b) là nazionalità e il luogo di sua provenienza; 

è) la data e il valico d’ingresso nel Regno; 

d) lo scopo della sua venuta in Italia; 

€) quanto tempo presumibilmente vi si tratterrà ; 

f) il-luogo dove ha preso abitazione; 0 

9) se e quali beni immobili rustici o urbani possegga, -a 
qualunque titolo, nel Regno; 

. l) see quale professione, industria o commercio o Invoro 
eserciti o intenda esercitare nel Regno, in nome proprio, © 
in società con altri o per conto altrni; 

i) la religione professata e la razza cui appartiene. 


Art. 262 


L'amtorità di pubblica sicnre?za, esaminati i documenti che 
lo straniero esibisce pér comprovare la sua dichiarazione, ed 
accertata l'identità del dichiarante, gli rilascia ricevuta, qua- 
lora nulla osti alla permanenza di lui nel Regno, e trasmette al 
Questore il duplicato della scheda. 

Jil possesso della ricevuta costitnisce, per ogni effetto, la 
prova dell'adempimento, da parte dello straniero, dell’abblizo 
derivantegli dall'art. 145 della legge. Ma: 


Essa deve essere esibita ad ogni richiesta degli ufficiali ed 
agenti di pubblica sicurezza. 

Nei casi previsti al secondo comma. dell’art, 142 della legge, 
l’autorità di pubblica sicurezza, cui viene presentata una suc- 
cessiva dichiarazione, deve ritirare dallo straniero la ricevuta 
di quella precedente, facendone annotazione sulla nuova di- 
chiarazione e sulla relativa nuova riceruta. 


Art. 263. 


Lo straniero alloggiato in albergo, o in altro Inogo debi- 
tamente autorizzato a dare alloggio per mercede, può presen- 
tare, per mezzo dell’esercente, all’autorità di pubblica sicu- 
rezza la dichiarazione prescritta dal precedente. art. 261, mu- 
nità della propria firma e della elencazione dei documenti di 
identificazione. i 

l’esercente trasmette, nello stesso giorno, all’autorità di 
pubblica. sicurezza la dichiarazione, ‘ritirandone ricevuta, 
che consegna immediatamente afl’interessato. 

Tale adempimento non dispensa l’esercente dall’obbligo 
della notificazione prescritta dal terzo comma dell’art, -109 
della legge. 

La disposizione del primo comma del presente articolo non 
si applica se lo straniero non sa sottoscrivere la dichiarazione, 

Qualora la dichiarazione sin presentata a mezzo dell’eser- 
cente, lo straniero deve presentare fid esso il doeumento d’i den- 
tificazione. 

l’esercente deve avvertire lo straniero dell’obbligo che gli 
incombe di fare la dichiarazione. 


Art. 264. 


Chi presiede ad istituti di educazione, di istruzione, di ri. 
covero, a case od istituti di cura, o ad altre comunità civili 0 
religiose, deve far pervenire all'autorità Jocale di pubblica si- 
curezza, nel termine di tre giorni, le dichiarazioni individuali 
degli stranieri che intendono giovarsi della dispensa di compa. 
rire personalmente dinnanzi all'autorità medesima. 

Deve, inoltre, far notificare, entro ventiquattr'ore, all'auto. 
rità locale di pubblica sicurezza, i nomi degli stranieri chie ln- 
sciano l’istituto o la comunità, e la località dove sono dirottl 


Art. 265. 


E’ parimenti esonerato dal ‘presentarsi personalmente lo 
straniero che ne sia impedito per ragioni di salute da compro- 
varsi mediante attestazione medica. Questa, insieme con .ia 
dichiarazione, deve pervenire all’autorità di pubbica sicurezza 
nel termine prescritto, n. mezzo di persona di fiducia dello 
straniero o di chi l’assista. i ivi 


Art. 266. 


Negli alberghi e negli altri luoghi in cni si dà alloggio per 
mercede deve essere affissa, in modo visibile, nel vestibolo .0 
nelle sale di convegno, la trascrizione, helle lingue italiana, 
francese, inglese e tedesca, degli articoli 142, 143, 144, 148, 149 
della legge e ‘261, 263, 264, 205 del presente regolamento. 


‘Paragrafo 93. — Degli stranieri da espellere e da respingere 


dal Regno. - 


‘Art. 967. 


Nei casì preveduti al primo e al quarto comma dell'art, 150 
della legge, il -Prefetto della provincia nella quale ha. luogo 
la liberazione di uno straniero «condannato Bere delitto 0 peR 


contravvenzione alle norme sul soggiorno, richiede al Mini- 
stero dell’interno l’autorizzazione ad emettere il decreto di 
espulsione. 

Quando il Prefetto ritenga opportuno di non ordinare la 
espulsione o quando si tratti di stranieri compromessi verso il 
proprio Stato per affari politici, per renitenza alla leva, per 
diserzione, o per reati, per i quali vi fosse domanda di estradi- 
zione, ne riferisce al Ministero dell’interno. 


Art. 268. 


Nel decreto di espulsione sono ricordate le disposizioni del- 
Particolo 151 della legge, 


Art. 269. 


Occorrendo di far rimpatriare uno straniero, a carico del 
quale non si abbiano gli estremi per l’espulsione, il Prefetto ne 
avverte il rispettivo console per gli eventuali provvedimenti, 
o, trattandosi di cittadino di uno Stato limitrofo, lo invia al 
confine con foglio di via obbligatorio, riferendone al Ministero 
dell’interno. 


Art. 270. 


In caso di arresto o di spontanea presentazione di uno stra- 
niero, l’autorità di pubblica sicurezza ne dà subito notizia al 
Prefetto, che ne riferisce al Ministero dell’interno. 

Lo straniero è sottoposto a rilievi sewnaletici e ad interro- 
gatorio, particolarmente sulla sua provenienza e sui motivi 
del suo espatrio. 

In attesa delle eventuali istruzioni ministeriali, o straniero 
fermato, che non sia indigente, vagabondo, diffamato per i 


delitti, o recidivo in contravvenzione alle disposizioni sul sog. 


giorno degli stranieri o sospetto in linea politica, può essere 
rilasciato sotto l’osservanza delle condizioni che l’autorità di 
pubblica sicurezza ritenga di imporgli. 

Le disposizioni dei primi due comma del presente articolo 
sì applicano anche quando lo straniero debba essere deferito, 
per qualsiasi reato, all’autorità giudiziaria. 


‘Art. 271. 


‘ Devono, in ogni caso, essere respinti dal confine, in appli- 
cazione dell’art. 152 della legge, od espulsi gli stranieri îndi- 
genti o che esercitino il meretricio o mestieri dissimulanti 
l’ozio, o il vagabondaggio o la questua. 


TITOLO VI. 


DISPOSIZIONI RELATIVO ALLD PERSOND PERICOLOSE PIR LA SOCIETÀ. 


Paragrafo 24. — Dei malati di mente e degli intossicati. 


‘Art. 272. 


Sotto la denominazione di « infermi », usata nel presente 
paragrafo, si compredono tanto i malati ‘di mente, quanto ie 
persone affette da cronica intossicazione prodotta da alcole o 
da altre sostanze inebrionti o stupefacenti. 


‘Art. 273. 


La denuncia di cui all’art. 153 della legge, è fatta dagli . 


‘ esercenti una professione sanitaria, e, ove sia il caso, dai diri. 
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genti gli istituti manicomiali od ospedalieri, sia pubblici che 
privati, con dichiarazione scritta, da essi firmata. 


Nella denuncia sono indicati : 


a) il nome e cognome, la condizione, l’età, Pabitazione e 
la provenienza dell’infermo. 


) la diagnosi della malattia; 


c) il luogo dove l’infermo è curato e le misure adottate 
per l'assistenza e la vigilanza, quando non si ritenga neces- 
sario i’internamento dell’ammalato in un istituto di.cura pub. 
blico o privato; 


d) tutte le osservazioni che il medico. ritenesse di fare 
per norma dell’altorità di I, S. 


Della esegnita denunzia è rilasciata ricevuta, quando ne 
sia fatta richiesta. 


Art. 274. 


Il rilascio del certificato per l’internamento dell’infermo 
in un manicomio non dispersa dall’osservanza dell’adempi. 
mento di cui all'articolo precedente. 


Art. 275. 


Qualora il medico curante accerti che non sone sufficiente. 
mente osservate le cautele da lui prescritte perchè l’infermo, 
assistito a domicilio, non costituisca pericolo per sè 0 ‘per gli 
altri, ne informa l’autorità locale di P. S. e formula le even- 
tuali proposte. 


Art. 276. 


Ove risulti che Vinfermo intenda recarsi o siasi recato in 
altro comune, l’antorità locale di P, S. ne avverte l’autorità 
di P. S. del luogo ove l’infermo intenda dirigersi o siasi.già 
diretto. 


Paragrafo 25, — Degli inabili al lavoro. 


‘Art. 277. 


Sono considerati come inabili a qualsiasi lavoro proficuo i 
fanciulli che non hanno compiuto i dodici anni e le persone che, 
per infermità cronica 0 per gravi difetti fisi&i o intellettuali, 
non possono procacciarsi i mezzi di sussistenza, 

Per i fanciulli in istato di abbandono materiale o morale 
si appilcano le disposizioni delle leggi e dei regolamenti sulla 
protezione e l’assistenza della maternità e dell'infanzia, e 
sul funzionamento del tribunale dei minorenni, 


‘Art. 278. 


‘Ai fini di constatare la inabilità a qualsiasi lavoro proficuo, 
l’autorità di P. S. provvede a che Ja persona, chela deduce, sia 
visitata dall’ufficiale sanitario comunale. 

Questi, nel termine di cinque giotni dalla richiesta, fa per- 
venire all’autorità stessa la sua relazione. 

Il termine può essere prorogato. 


Art. 279. 


La persona riconosciuta inabile a qualsiasi lavoro, priva 
di mezzi di sussistenza e di parenti tenuti per legge agli ali- 
menti e in grado di fornirli, è, dall’autorità di P. S., proposta 
agli istituti di assistenza e beneficenza pubblica, esistenti nel 
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tomune, per il ricovero o per il soccorso a domicilio, in con- 
formità degli statuti propri degli enti. 

Ove non sia possibile provvedere con la pubblica benefi- 
cenza, l’autorità di P. S., richiesti al procuratore delle impo- 
ste e all’esattore dei comuni di origine, di domicilio e di di- 
mora abituale dell’inabile e delle persone tenute per legge a 
somministrargli gli alimenti, i certificati, da cui risulti che 
l’inabile e le persone obbligate per legge agli alimenti non sono 
iscritte nei ruoli dei contribuenti delle tasse erariali, provin- 
ciali o comunali, trasmette la proposta di ricovero al I're- 
fetto, pei. provvedimenti di competenza del Ministro per 
L’interno. 

Nel frattempo l’autorità locale di P. S, adotta i prov- 
yedimenti che, per l’urgenza, potessero essere richiesti. 


Art. 280. 


L’autorità locale di P. S. cura l’esecuzione dell’ordinanza 
di ricovero; ne trasmette copia al comune del domicilio di 
soccorso e all’istituto interessato, e provvede all’accompagna- 
mento dell’inabile. 

Il Prefetto trasmette copia dell’ordinanza all’intendente 
di finanza. 


‘Art. 281. 


Non sî provvede al ricovero quando una o più persone as- 
sumano per iscritto, in confronto dell’autorità di PD. S., l’ob- 
bligo di provvedere all’assistenza dell’inabile, prestando, se 
richiesti, idonea cauzione. 

Se la persona, a favore della quale l’obbligazione è stata 
assunta, è colta a mendicare, viene deferita all'autorità giu- 
diziaria, ed, espiata la pena, viene inviata in un istituto di 
ricovero. 

Le persone, che si sono assunte di provvedere alla sua as- 
sistenza, incorrono nella perdita della cauzione a favore del. 
l’istituto ed a sgravio degli enti obbligati al mantenimento 
del ricorerato. 


‘Art. 282. 


. Qualora l’inabile, di cui sia stato ordinato il ricovero, non 
. Intenda stabilirsi nell’istituto o se ne allontani arbitraria- 
mente vi è accompagnato con la forza. 


Art. 283. 


Gli enti obbligati al mantenimento del ricoverato possono 
promuovere la revoca della ordinanza, quando, per qual- 
siasi causa, vengano a mancare le condizioni nel concorso 
delle quali venne emessa l'ordinanza di ricovero. 

Revocata l’ordinanza, si fa luogo al rilascio del ricove 
rato, diffidandolo che sarà provveduto contro di lui, a ter- 
mine del codice penale, ove sia colto a mendicare, 


Art. 284. 


La disposizione dell’ar. 155 della legge si applica anche 
nel caso in cui l’inabile al lavoro ‘0 i congiunti di lui pos- 
sono provvedere solo parzialmente alla spesa pel mante 
nimento, 

Copia dell’atto di diffida è trasmessa al procuratore del 
Re nel caso previsto dal secondo comma dell'art. 153 della 
legge. 


Paragrafo 26. — Delle questue o collette, 


Art. 285. 


Ter gli effetti dell'art. 156 della legge, si considerano dì 


‘« beneficenza » e possono essere autorizzate dal Questore 


le questue o collette dirette a raccogliere fondi od oggetti, 
fuori dei Templi, pel mantenimento di ordini religiosi men- 
dicanti o per sopperire a spese di culto presso chiese povere, 


‘Art. 286. 


Chi intende promuovere una questua o colletta deve farzo 
domanda al Questore, indicando il relativo piano, la de- 
stinazione degli oggetti o dei fondi da raccogliere, i co- 
muni in cui deve essere fatta, la durata di essa e le gene» 
valità complete delle persone che ne sono incaricate. 

In nessun caso le questue o collette possono farsi per 
mezzo di persone di età minore o di non buona condotta 
morale e politica, nè in tempo di notte. 

Gli incaricati della questua o colletta devono essere mu« 
niti della carta di identità e di apposita tessera, da rila- 
sciarsi dal Questore. 

Il Questore può subordinare il rilascio della licenza al 
versamento, nel conto corrente della Prefettura, di una 
cauzione in misura proporzionata all’entità della somma 
o al valore degli oggetti, che secondo il piano progettato, 
sì presume possa ricavarsi dalla questua o colletta. i 

La cauzione non può essere restituita se .non consti cho 
siasi completamente erogato il ricavato della questua o 
colletta, secondo il progetto approvato e le condizioni sta- 
Lbilite nella licenza. 

Le disposizioni del presente articolo, ad eccezione di quello 
dei commi secondo e terzo, limitatamente per questo alla carta 


‘di identità non si applicano alle normali questue effettuate 


dagli ordini religiosi mendicanti. 


Paragrafo 27. — Delle persone sospette. 


‘Art. 287. 


Con la locuzione « fuori del proprio Comune », usata 
dall’art. 157 della legge, s'intende il comune di domicilio 
o della dimora abituale, 


Paragrafo 28. — Della carta di identità. 


‘Art. 288. 


La carta di identità costituisce mezzo di identificazione 
ai fini di polizia, 
Chi la richiede è tenuto soltanto a dimostrare la propria 
identità personale, 


Art. 289, 


La carta di identità è rilasciata unicamente su esemplari 
da fornirsi ai Comuni dall’Istituto Poligrafico dello Stato, 
in conformità al modello annesso al presente regolamento. 

Le eventuali modificazioni al modello sono apportate con 
decreto del Ministro dell’interno, 

Essa contiene la fotografia, -a mezzo busto, senza capa 
pello, del titolare; il numero progressivo, il timbro a secco, 
la firma, la indicazione delle generalità e dei connotati e 
Ù contrassegni salienti, i 

Gli esemplari forniti devono essere conservati con pars, 
ticolare riservatezza sotto la responsabilità dei podestà. 
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La carta d’identità deve essere rilasciata dopo rigorosi 
uccertamenti sull’identità della persona richiedente, da ese- 
guirsi, ove sia necessario, a mezzo degli organi di polizia. 

Quando la carta è richiesta da stranieri, deve essere in- 
dicata la cittadinanza del richiedente. 

1’ vietato di apporre sulla carta di identità indicazioni 
diverse o in aggiunta a quelle richieste a norma del pre- 
sente articolo. 

L’apposizione della impronta digitale è, in ogni caso, 
facoltativa, 


‘Art. 290, 


Insieme colla carta d’identità, l’ufticio comunale com- 
pila, sia all’atto del rilascio che a quello della rinnovazione, 
due cartellini conformi all’annesso modulo, che è riprodotto 
su cartoncino di color bianco. 

Uno dei cartellini è conservato nella segreteria del co- 
mune in apposito schedario, in ordine alfabetico sillabico, 
con gli eventuali riferimenti al registro di popolazione, e 
l’altro è trasmesso, entro 24 ore dal rilascio o dal rinnovo, al 
Questore della provincia, che ne cura la conservazione, per 
ordine alfabetico sillabico, in apposito schedario, da te- 
nersi sempre al corrente. 

l’er le persone pericolose o sospette per l’ordine nazio- 
nale, è compilato un terzo cartellino, che, pel tramite del 
l’refetto è trasmesso al Ministero dell’interno. 

Nel gennaio di ogni anno deve essere affisso nella casa 
comunale, in luogo visibile dal pubblico, un avviso per ri- 
cordare che le carte di identità hanno la validità di tre 
anni, a norma dell’art. 3 della legge di P. S. e che pertanto 
coloro che posseggono carte di identità scadute non pos- 
sono servirsene se non provvedono per la rinnovazione. 


Art, 291. 


La carta d’ilentità è esente da tassa di bollo. 

All’atto del rilascio o del rinnovo, i Comuni sono auto- 
rizzati ad' esigere oltre che i diritti di segreteria, di cui 
all’allegato n. 5 al regolamento per l'esecuzione della. legge 
comunale e pioviitciale, un diritto non superiore a lire una 
esentandone le persone iscritte nell’elenco dei poveri. 

In caso di smarrimento, il duplicato della carta d’iden- 
tità è soggetto al pagamento di doppio diritto. 


Art. 292. 


Nci casì in cui la legge consente che la identità personale 
possa essere dimostrata con titolo equipollente alla carta 
di identità, è considerato come tale ogni documento munito 
di fotografia e rilasciato da un’ Amministrazione dello Stato, 
come ad esempio: i libretti ferroviari di cui sono muniti 
gli impiegati civili e militari dello Stato; le tessere di rico. 
noscimento degli ufliciali in aspettativa per riduzione di 
quadri; Ie tessere che î Comandi della Milizia volontaria 
per la sicurezza nazionale rilasciano ai propri dipendenti; 
le patenti di cui sono muniti i conducenti di autovetture; 
le tessere di riconoscimento postali; i libretti di porto di 
‘armi e i passaporti per l’estero. 

L’identità dei componenti le famiglie degli impiegati ci- 
vili e militari dello Stato può esser dimostrata con l’esibi- 
zione del libretto ferroviario. 

E’ considerata titolo equipollente alla carta di identità 
anche la tessera comprovante l’iscrizione al (Partito Nazio- 
nale Fascista, 


Art. 293. 


Le tessere per l’uso dei biglietti di abbonamento ferro. 
viario sono considerate titoli equipollenti alla carta di iden- 
tità, quando contengano la dichiarazione esplicita che sono 
state rilasciate previo accertamento dell’identità personale 
dei titolari. 

Si considerano equipollenti alla carta di identità le tes. 
sere di riconoscimento munite di fotografia e di timbro a 
secco da chiunque rilasciate, quando l'identità del tito- 
lare risulti convalidata da dichiarazione scritta di un or- 
gano dell’Amministrazione dello Stato. 


Art. 294. 


La carta d’identità od i titoli equipollenti devono essere 
esibiti ad ogni richiesta degli ufliciali e degli agenti di pubs 
blica sicurezza. 


Paragrafo 29. — Del rimpatrio obbligatorio. 
‘Art. 295. 


Il rimpatrio obbligatorio, di cui all’articolo 157 della 
legge, è fatto, se il rimpatriando è privo di mezzi, a spese 
dello Stato. 

L’autorità di P. S. non può disporre il rimpatrio obbli: 


-gatorio a spese dello Stato se non per motivi d’ordine, di 


sicurezza e di moralità. 
Il foglio di via obbligatorio ‘è 
al presente regolamento. 


fatto sul modello annesso 


Art. 296. - 
6 ì SIRRE 7 

Quando sia da rimpatriare un libefato dal carcere, ché 

debba essere sottoposto allo stato di libertà vigilata o ad 

altre misure di .sicurezza o all’ammonizione, e vi sia ra- 

gione di ritenere che possa rendersi latitante, il Questore 


può ordinarne il Tpapatzo per traduzione, 


Art. 297. 


L'autorità di P. S. che intenda vietare, a chi sia rimpa« 
triato con foglio di via obbligatorio o per traduzione, di 
tornare nel comune dal quale venne allontanato senza pre- 
ventiva autorizzazione dall’autorità stessa, redige tappo 
sito verbale in confronto del rimpatriando; ne fa annota: - 
zione sul foglio di via obbligatorio e me informa l’autorità . 
di P. S. del luogo ove il rimpatriando è diretto. 

L’autorizzazione per tornare nel comune ‘dal quale fl rim. 
patriando fu allontanato deve essere richiesta per mezzo 
dell’autorità di P. S. del luogo dove egli si trova. 

Questa ne informa l'autorità cui la richiesta è dirctta, 
e formula le eventuali proposte. 


Taragrafo 30. — Del rimpatrio degli indigenti, 


Art. 298. 


I mezzi di viaggio gratuito agli indigenti possono essere 
accordati, ove ricorrano motivi di pubblica sicurezza o in 
casi eccezionali di pubbliche o private sventure, esclusiva- 
mente nell’interno del Regno e soltanto a scopo di effettivo 


| rempatrio o per avvi iamento al lavoro, 


‘ 


30... 


TI 


Fuori dei casi accennati nell’art. 295, c quando non trat- 
tisì di ingigenti provenienti dall'estero con trasporto pa- 
gato dai RR. Consoli o da società di beneficenza o dimessi 
dagli ospedali o da altri istituti di ricovero, l’autorità di 
P. S. deve richiedere l’autorizzazione al Ministero dello 
interno. 

I) foglio di via per il viaggio gratuito è 
annesso al presente regolamento. 


è fatto sul modello 


Paragrafo 31. — Dei libcrati dal carcere. 


‘Art. 299, 


L'avviso di liberazione dei condannati, di cui all’art. 161 
della legge, deve essere fatto sul modello stabilito con istru- 

. zioni del Ministero per l'interno, e contenere notizia della 
condotta tenuta in carcere dal liberando, la indicazione del 


patronato pei liberati dal carcere al quale Viscritto sia. 


stato crentualmente segnalato, e ogni altra informazione 
utile ai fini di polizia. 


'Art. 300. 


L'autorità di P. S. è tenuta a prestare ai liberati dal car- 
cere assistenza morale e materiale, procedendo di accordo 
ton le società di patronato o con altre istituzioni di bene- 
ficenza. 


Paragrafo 32. — Del Bollettino delle ricerche. 


Art. 301. 


Un ufficio speciale istituito presso if Ministero dell’in- 
terno provvede alla diramazione delle ricerche a mezzo di 
apposito Bollettino periodico, che è inviato agli uffici di 
P. S., ai comandi dei GC. RR. ed a quegli altri uffici e co- 


mandi che possano interessarsi del relativo servizio, 3 


Paragrafo 33. — Della cartella Iiografica c del registro dei 
pregiudicati. 


‘Art. 802. 


In ogni ufficio di P. S. sono tenuti un registro nominativo 
ed i fascicoli riguardanti i singoli ammoniti, i confinati, i 
sottoposti a misure di sigurezzi per sonali e gli altri pregiu- 
dicati che hanno domieflio nella circoscrizione, nelle forme 
stabilite con istruzioni del Ministero dell'interno. 

. Dei pregiudicati mjnori degli anni diciotto è tenuto un re- 
gistro nominativo separato. 

In ogni fascicolo individuale è tenuta una cartella biogra- 
fica, in cui sono riassunti tutti i precedenti, le imputazioni 
e le condanne. 


‘Art. 303. 


Tobbligo di trasmettere ogni 15 giorni il dispositivo delle 
sentenze, portanti condanne. w pene restrittive della libertà 
divenuto esecutive, al Questore del domicilio o dell’ultima 
dimora del condannato, a termine dell’art. 160 della legge, 
incombe anche ai cancellieri dei Tribunali militari, del Tri. 
bunale speciale per la difesa dello Stato, e di qualsiasi altro 

organo giurisdizionale ordinario v speciale. 
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'Art. 804. 


Il dispositivo delle sentenze di condanna è dai cancellieri 
trascritto in foglio a parte per ciascun condunnato. 

Il Questore annota la sentenza nella cartella biografica, 
, he informa l'autorità locale di P. S. e conserva l’estratto nel 
"fascicolo individuale della persona cui si riferisce. 


Paragrafo 34. — Della diffida. 


Art. 305. 


La diffida, di cui all’ultimo capoverso dell’art. 1641 della 
legge, è fatta dal Questore alla presenza del diffidato. 

Ta persona da diffidare è invitata a presentarsi dinanzi al 
Questore e, qualora non ottemperi all’invito nel termine as- 
segnatole, è accompagnata dalla forza pubblica. 

Il Questore o un ufficiale di P. S. da lui delegato, contesta 
al prevenuto i motivi che hanno dato luogo al provvedimento 
di diffida; gli ingiunge di mutare tenote di vita, c lo avverte 
che, in caso diverso, sarà denunziato senz’altro, per l’ammo- 
nizione, a termini di legge 

Della seguita diffida si stende processo verbale. 


Paragrafo 35. — Dell’ammonizione, 


Art. 306. 

La denunzia per ammonizione è fatta dal Questore con 
rapporto serittu, motivato c corredato dai documenti su cui 
si fonda e, in ogui caso, dalla cartella biografica e dalle in- 
formazioni dell'Arma dei CO. RR. 


‘Art. 307. 


L’intimazione dell’atto di comparizione di cui all'art. 167 
della legge è fatta a mezzo di un agente di PP. S. all'uopo inca- 
ricàto, che consegua copia personalmente all'interessato 0 & 
persona che conviva, anche temporaneamente, con lui. 

In caso di irreperibilità del denunziato, l’intimazione è 
fatta mediante affissione dell’atto di comparizione all'albo 
del comune di ultima residenza del denunziato e, ove tale co- 
mune sia diverso da quello dove ha sede la Commissione, an, 
che di quest’ultimo. L’affissione durerà fino al giorno prece- 
dente'a quello fissato per la riunione della Commissione. 

La Commissione, nel caso pronunzi ordinanza di ammoni- 
zione del denunziato irreperibile, fissa, con l'ordinanza, il 
termine entro il quale egli dovrà presentarsi all’autorità di 
P. S. per prendere cognizione delle prescrizioni impostergtli. 

La notificadella ordinanza di ammonizione è fatta nella 
forma suddetta: copia dell’ordinanzy stessa deve essere tenttiv 
affissa all’albo del comune o dei comuni, di cui al 1° capo- 
verso del presente articolo, fino al giorno precedente a quello 
fissato dalla Commissione. 


Art. 308. 


La Commissione per l’ammonizione pronuncia le sue deci- 
sioni con l’intervento di tutti i suoi membri. 

In caso di assenza o di impedimento del presidente o di 
alcuno dei componenti, questi sono sostituiti da chi ne fa le 
veci. 

Funziona da segretario un funzionario di P. S. 

I verbali della Commissione sono firmati dal presidente, 
dai ‘componenti | e dal segretario, 
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Art. 309. 


L'ordinanza di ammonizione è comunicata al Questore, e 
da questi all'autorità locale di P. S. e all'Arma dei CO. RR. 


Art. 310. 


In caso di comprovata necessità, l'autorità locale di P. S. 
può concedere all’ammonito speciali autorizzazioni, per iscerit- 
to, in deroga agli obblighi derivanti dall’ovdinanza di am- 
monizione, informandone Parma dei CC. RI. 

Qualora l’ammonito intenda di allontanarsi dalla propria 
dimora, è tenuto ® darne preventivo avviso all’autorità lo- 
cale di P. S., indicandone i motivi, e ad atteuderne Pautoriz- 
zazione scritti. l 

L'autorità di P. S. può munire l’ammonito. di foglio di via 
obbligutorio, e, in ogni caso, ne informa il Questore, Arma 
dei CO. RR. ce l'autorità di I°. S. del luogo ove l'ammonito è 
diretio. i 


Art. SIL. 


11 servizio militare non interrompe il biennio di validità 
dell'ordinanza di ammonizione. 

Qualora, all'atto del congedamento, il biennio non sia an- 
cora trascorso, ammonito ha Vobbligo di presentarsi subito 


all'autorità locale di P. S. per essere nuovamente sottoposto - 


ai vincoli dell’ammonizione. 

Tale obbligo incombe anche all’ammonito che, trovandosi 
‘în servizio militare, ottenga una licenza ordinaria o straordi- 
naria. 


| Paragrafo 36. — Dei provvedimenti relativi ai minori degli 
anni diciotto. 


‘Art. 312. 


La denunzia del minore di anni 18 che sia da considerare 
ozioso, vagabondo, diffamato, a termine dell'articolo 177 
della legge, è fatta dal Questore al presidente del Tribunale 
dei minorenni con motivato rapporto, corredato dui docu- 
menti su cui si fonda e, in ogni caso, dal certificato medico, 
dalla cartella biografica e dalle informazioni dell'Arma dei 
CO. RI. 


Copia della denuncia e dell'eventuale ordinanza di ricovero i 


sono comunicate ai Comitati di patronato per la protezione e 
l'assistenza della maternità e dell’infanzia. 


‘Art. 313. 


I minorenni colpiti da ordinanza di ricovero coattivo, pri- 
mu di essere accompagnati agli istituti cui sono assegnati, so- 
no sottoposti a visita medica di controllo. 

I minorenni riconosciuti affetti da infermità fisiche e psi- 
chiche, sono segnalati ai Comitati di patronato per la prote- 
zione e l’assistenza della maternità e dell’infanzia, pei prov- 
vedimenti ai sensi del testo unico 24 dicembre 1984-XIII, 
n. 2316 e del relativo regolamento. 


‘Art. 314. 


I minorenni in attesa di essere accompagnati presso istitu- 
ti di ricovero e quelli fermati per misura di P. S. sono prov- 
visoriamente ricoverati presso i centri di osservazione per 
minorenni ai sensi dell’art. 8 del R. decreto-legge 20 luglio 


1934-XII, n. 1401, 0, dove questi mancano, presso istituti pii 
o religiosi disposti ad assumerne la custodia. 

Ove non sia possibile provvedere nei sensi di cui al commiv 
precedente, i minorenni sono custoditi nelle camere di sicu-: 
rezza o nelle carceri in appositi locali distinti da quelli per 
gli adulti. 

Di ogni singolo ricovero in istitnti pii o religiosi deve es- 
sere data immediata telegrafico comunicazione all'Opera na- 
zionale per la protezione e l'assistenza della maternità c del-' 
l’infanzia, indicando la data, i motivi del provvedimento e la 
presumibile durata della degenza del ricoverando. 


Ù 


Tarvagrafo 87. — Dell'assegnazione al confino di polizia. 


‘Art. 315. 


Le persone contemplate nell’art. 181 della legge sono, dal 
Questore, denunciate al Prefetto per l’assegnazione al con- 
fino di polizià, con rapporto motivato, da cui deve risultare 
la pericolosità del prevenuto per la sicurezza pubblica o per 
l'ordine nazionale. 

La proposta deve essere corredata dai documenti su cui si 
fonda, e, in ogni caso, dalla cartella biografica, dal rapporto 
informativo dell'Arma dei CC. RR. e da un certificato medico 
attestante se il pervenuto si trovi in condizioni da poter so0p- 
portare il regime di confino. n 


‘Art. 316. 


Non possono essere proposti per l'assegnazione al confino i 
minori degli auni 18. 


‘Art. 317. 


Quando la Commissione non ordini l'immediato arresto del- 
le persone proposte per l’assegnazione al contino, provvede 
per la comparizione del denunziato col procedimento di cui 
agli articoli 167, 168 e 169 della legge. 

Se il denunziato è in istato di arresto, la Commissione ordi- 
na che sia tradotto dinanzi ad essa, per procedere al suo inter- 
rogatorio. # 

All’interrogatorio può, in ogni caso, essere sostituita la 
contestazione scritta dagli addebiti, con invito a presentare 
le discolpe in congruo termine, 


Art, 318, 


Quando, nel complesso dei fatti denunziati, la Commissione 
non ravvisi gli estremi per l'assegnazione al confino e non ri. 
tenga di pronunciare ordinanza di non luogo, può applicare 
la misura dell’ammonizione o rinviare gli atti al Questore 
perchè si faccia luogo alla diffida, a termine dell’articolo 164 
della legge. 


‘Art. 319. 


Emessa l’ordinanza di assegnazione al confino, là Cor- 
missione dispone l’immediato arresto del confinato, a meno 
che non vi abbia già provveduto ai sensi dell’articolo 182 del- 
la legge. 

. Copia dell’ordinanza è, in ogni caso, comunicata, entro 24 
ore, al confinato, con l’avvertenza della facoltà che gli com- 
pete, di ricorrere alla Commissione di appello; nel termine 
di giorni 10. Dal giorno dell’arresto decorre il periodo del- » 
l'assegnazione al confino. 
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Art. 320. 


Si applicano per le notifiche dell’atto di comparizione e 
dell’ordinanza di assegnazione al confino le disposizioni di 
cui all’art. 307 del presente regolamento. 


‘Art. 321. 


Le ordinanze della Commissione sono dal Prefetto tra. 
smesso al Ministero dell'interno, per la designazione del Iuo- 
go di confino e per la traduzione del confinato, corredate dai 
seguenti documenti: 


a) certificato di nascita; 

) situazione di famiglia; 

c) cartella biografica; 

d) dichiarazione del casellario giudiziario; 

e) estratti delle sentenze definitive non risultanti dalla 
dichiarazione del casellario; 

f) certificato medico attestante se il confinato si trovi in 
condizioni di poter sopportare il regime del confino; 

9) verbale di notifica dell’ordinanza ; 

h) rapporti informativi della Questura e 
CO. RR.; 

i) verbale di interrogatorio del confinato o foglio delle 
deduzioni scritte. 

Nel trasmettere i documenti, il Prefetto formula pro 
poste per la traduzione del confinato in un comune del 
Regno diverso dalla residenza abituale, Ornar in una co 
lonia di confino e dichiara se il confinato è in grado di man 
tenersi con mezzi propri. 


dell'Arma dei 


Art. 322. 


La Commissione di appello contro le assegnazioni al con 
fino pronuncia le sue decisioni con l’intervento di tutti i 
suoi membri. 

In caso di assenza o di impedimento di alcuni dei com 
ponenti questi sono sostituiti da chi ne fa le veci. 

I componenti della Commissione di appello che non ne 
fanno parte di diritto per ragioni di ufficio, sono nominati 
e confermati annualmente dal Ministero per l’interno, che 
provvede a sostituirli in caso di assenza o di impedimento. 

Funziona da segretario un funzionario della Direzione 
generale della P. S. 

I verbali della Commissione sono firmati dal presidente, 
dai componenti e dal segretario. 

Essi devono riportare il visto di esecutorietà del Mi inistro 
pes l’interno, 


‘Art. 328. 


La Commissione di appello ha facoltà di ridurre 11 pe. 
riodo di assegnazione al confino e di ordinare che. in Iuogo 
del confino, siano inflitte l’ammonizione o la diftida, 


Art, 324. 


Le decisioni della Commissione di palo sono comuni 
tate al Prefetto, per l’esecuzione e per la notifica all’inte 
ressato. 


Art. 325. 


L’autorità preposta alla sorveglianza degli assegnati al 
confino deve tenere im registro rominativo ed i fascicoli per. 
sonali dei singoli confinati, 


Nel registro sono annotati: il nome e cognome del conti- 
nato, la data del provvedimento di assegnazione, la durata 
del confino, il giorno dal quale ha inizio e quello in cui ha 
termine il periodo di assegnazione. 

Ogni fascicolo individuale deve contenere la cartella bio» 
grafica, nella quale devono essere annotate anche le con- 
danne e le punizioni disciplinari riportate durante il con- 
fino. 


Paragrafo 38. — Del trattamento dei confinati e della 
disciplina del confino. 


‘Art. 326. 


E° in facoltà del direttore della colonia di consentire ai 
confinati di provvedersi, a proprie spese, di alloggi privati, 
in locali che siano sorvegliabili. 

Quando non ostino circostanze speciali, i confinati possono 
farsi raggiungere da persone di loro famiglia, purchè dimo- 
strino al direttore della colonia di aver assicurato per esse 
l’alloggio ed i mezzi di sussistenza. 

Venendo meno queste condizioni, od in caso di abuso o di 
cattiva condotta del confinato o delle persone di famiglia, 
queste possono essere allontanate dalla colonia. 


Art. 327, 


1 confinati di polizia privi di mezzi di sussistenza sono ob- 
bligati al lavoro. La mercede è devoluta per intero a loro be- 

neficio. ‘ 

Qualora non abbiano mezzi di sussistenza nè siano în gra- 
do di procurarsi lavoro, sono ricoverati gratuitamente nei lo- ‘ 
cali all’uopo predisposti e percepiscono, dal giorno dell’ar- 
rivo in colonia o nel comune di confino, un sussidio giorna» 
liero, nella misura stabilita dal Ministro per l'interno. 


Art. 328. 


I cameroni pel ricovero dei confinati devono corrispondere 
ai requisiti voluti dall’igiene. 

Di notte devono essere suflicientemente illuminati. 

Il numero dei ricoverati deve essere proporzionato alla ca- 
pacità dei cameroni, in modo da assicurare una cubatura 
non inferiore a metri cubi venti per ogni ricoverato. 

Ciascun camerone deve essere dotato di una latrina ino- 
dore e di un orinatoio per ogni venti persone. 

Le modalità per l'impianto delle latrine e degli orinatoi, 
in relazione alle condizioni locali, devono essere determinate 
dal medico provinciale o da altro sanitario incaricato dal 
Prefetto. 

In ogni camerone deve essere assicurata una dotazione di 
acqua sufficiente per i bisogni ordinari dei ricoverati e per î 
servizi di pulizia. Ove manchi l’acqua corrente per uso pota- 
bile, deve essere assicurata una quantità di acqua igienica. 
mente difesa da eventuali inquinamenti, secondo le prescri- 
zioni del medico provinciale, o di altro sanitario incaricato 
dal Prefetto. 


‘Art. 329. 
A ciascuno dci confinati ricoverati nei cameroni sono 


forniti: : 


a) una branda di ferro con materasso uso militare; 
D) due lenzuola ed una federa, da cambiarsi il primo @ 
il quindici di ogni mese; 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 149 del 26 giugno 1940-XVITI 33 
""—=-———_-——— '-————=-==-”====-=y=yv>y%;y=[yv- y)v”vyYf===<|]|1| °’° _— _————————_ 


c) duc coperte di lana, tipo militare; 

d) una seggiola ed un comodino di metallo, tipo ospe- 
daliero; 

c) un attaccapanni tipo militare; i 

f) una brocca, un catino ed un porta catino di metallo; 

y) una bottiglia ed un bicchiere di vetro; 

h) due asciugamani, da cambiarsi il primo ed il quindi- 
ci di ogni mese. 

Ai confinati bisognosi possono, inoltre, essere forniti, 

una volta all'anno, i capi di biancheria personale, un vestito, 
tipo civile, ed un paio di scarpe, tipo militare. 


‘Art. 830. 


Ai confinati bisognosi deve essere assicurata l'assistenza 
sanitaria gratuita e la gratuita sommivistrazione dei medici 
nali, secondo le prescrizioni del medico della colonia. 


Art. 331. 


Ogni colonia deve essere dotata di una infermeria per lc 
malati» comuni, di un piccolo ambiente per ambulatorio, 
visita medica e medicazione, nonchè di un locale per l’isola- 
mento degli infermi affetti da malattie infettive. 

Ogni infermeria deve avere almeno un infermiere, che può 
essere scelto fra gli stessi confinati, ed una congrua scorta 
di materiale di pronto soccorso. 

Il medico della colonia ha l’obbligo di visitare settimanal- 
meute i locali adibiti a dormitorio per constatarne le condi- 
zioni igieniche e suggerire, in caso di deficienza, gli oppor- 
tuni rimedi. 

Almeno ogni trimestre la colonia deve essere ispezionata 
‘ dal medico provinciale, 


Art. 332. 


Il direttore della colonia è tenuto a favorire la formazione 
di mense per i confinati, l’approvvigionamento dai centri di 
produzione o dui mercati, e ad adottare i provvedimenti che 
valgano ad assicurare, in relazione alle condizioni locali, un 
opportuno calmicramento. 


‘Art. 333. 


Oltre a quanto è prescritto negli articoli 185 e 186 della 
legge, è vietato ai confinati, salva l'applicazione delle leggi 
penali; 

a) di giuocare d’azzardo; 
b) di dare danaro ad usura; 


c) di vendere, barattare, pignorare effetti di vestiario 
od altro forniti dall’ Amministrazione ; 


d) di esercitare il commercio senza il consenso del diret- 
tore della colonia; 


c) di schiamazzare o di fare qualsiasi rumore durante 
le ore di riposo; 

f) di imbrattare od altrimenti guastare i muri, i mo- 
bili, il vestiario e gli altri oggetti forniti dall’ Amministra- 
zione; 

9g) di discutere di politica o di fare propaganda politica 
in modo anche occulto; 

h) di andare in barca, per diporto. 


In caso di denunzia all’autorità giudiziaria per fatti di 
cui sopra rimane sospeso il procedimento disciplinare, 


3 == Regolamento Pubblica Sicurezza. 


Art. 334. 


L'orario di libera uscita per i confinati è stabilito como 
appresso : 


Dal 1° novembre al 28 febbraio, dalle ore 7 alle 19; 
Dal 1° marzo al 80 aprile e dal 1° settembre al 31 otto« 
bre, dalle 7 alle 20; 
Dal 1° maggio al 81 agosto, dalle 6 alle 21. 
I° in facoltà del direttore della colonia di concedere sin- 
goli permessi speciali per prolungare le ore di libera uscita, 


Art. 335. 


Il confinato non può spedire o ricevere corrispondenza 0 
pacchi di qualsiasi genere, se non per tramite della direzione 
della colonia, che può provvedere alla ceusura della corri< 
spondenza o alla verifica del contenuto dei pacchi. 

I) vietato ul confinato di tenere presso di sè somme di 
denaro, che, a giudizio insindacabile del direttore della colo- 
nia, siano superiori ai bisogni ordinari. 

Le somme eccedenti tali bisogni sono depositate in una 
banca locale ed all'ufficio postale e non possono essere ritira» 
te senza il visto del direttore della colonia. 


‘Art. 336. 


Le infrazioni ai doveri inerenti alla disciplina del confino, 
non proseguibili ai sensi dell'art. 189 della legge, sono puniti 
con: : 

a) il richiamo; 
b) il divieto di libera uscita; 
c) la riduzione dell’assegno giornaliero. 


. 


Art. 337. 


Il richiamo consiste in un rimprovero severo rivolto al con- 
finato e nella diffida a non incorrere nuovamente in man- 
canze disciplinari, sotto comminatoria di più gravi provve- 
dimenti. i 

Si infligge dal direttore della colonia per le semplici omiss 
sicni e per le mancanze di poco rilievo. I 


Art. 388. 


Il divieto di libera uscita va da uno a trenta giorni: st 
infligge dal direttore della colonia per mancanze leggere, 
quando siuno ripetute. 

Per mancanza alla disciplina di qualche entità, al divieto 
di libera uscita si può aggiungere: la riduzione del sussidio 
giornaliero nella misura della metà; la sostituzione del ta- 
volaccio alla branda; e la limitazione del vitto al pane e 
aila minestra, due volte al giorno, salvo eventuali prescri- 
zioni mediche. 

AI confinato in punizione è vietato di ricevere persone o 
di comunicare altrimenti con estranei. 

La punizione di cui al presente articolo è inflitta da una 
commissione disciplinare, costituita dal direttore della co- 
lonia, che la presiede, dal medico della colonia e dal parroco. 

Al confinato in punizione è concesso di prendere aria, una. 
volta al giorno, in località all’aperto. Ò 


Art. 339. 


Il confinato risponde del danno recato, con dolo o colpa, 
al materiale di arredamento e di casermaggio, 
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Sono autorizzate trattenute sul’ammontare del sussidio, 
în misura uon superiore al quinto, fino al completo risarci. 
mento. 


‘Art. 340. 


Le disposizioni degli articoli 336, 337 e 338 non si applicano 
alle persone assegnate al confino quali pericoloso per la sicu- 
rezza pubblica, ai sensi dell’art. 181, n. 1 e 2, della legge. 

Le infrazioni alla disciplina, commesse da queste ultime, 
quando non siano perseguibili ai sensi dell’art. 189 della leg- 
ge, sono represse dal direttore della colonia, a norma delle 
disposizioni del regolamento generale carcerario, concerirenti 
la disciplina dei detenuti. 


Paragrafo 39. — Della liberazione condizionale c definitiva 
dei confinati. 


‘Art. 341. 


La liberazione condizionale dei confinati, di cui è parola 
nell’art. 187 della legge, è ordinata dal Ministro per l’Inter- 
no, su proposta del Prefetto della provincia nella quale dimo- 
ra ’il confinato, sentito il Prefetto della provincia nella quale 
fu pronunciata Pordinanza di assegnazione al contino. 


‘Art. 342. 


Il confinato liberato condizionalmente, prima del termine 


stabilito nell’ordinanza di assegnazione, è munito di foglio di 


wia obbligatorio, per recarsi nel comune ove intende fissare 
la sua dimora. Quivi, l’autorità di P. S. lo diffida a tenere 
buona condotta, con avvertenza che, in caso diverso, sarà 
rinviato al confino sino al compimento del termine, non com- 
putato il tempo passato in libertà condizionale. 

Della diffida si stende processo verbale. 


‘Art. 343. 


Trascorso il periodo del confino, l’autorità di P. S. dispone 
il rimpatrio del liberato con foglio di via obbligatorio, previo 
avviso al Prefetto, che ne informa il Ministro per l’interno e 
il Prefetto della provincia nella quale il liberato va a sta- 
bilirsi. 

Art. 344. 


Il ritardo da parte del funzionario preposto alla vigilanza 
dei confinati a liberare, a compiuto periodo, un confinato, è 
punito con pene disciplinari, salvo le sanzioni del Codice 
penale. 


TITOLO VII. 


DEL MERDTRICIO. 


laragrafo 40. — Delle dichiarazioni di locale 
di meretricio, 


Art. 345. 


Sono considerati locali di meretricio, agli effetti degli 
articoli 190 e 191 della legge, anche le ‘case nelle quali si 
eserciti abitualmente la prostituzione da donne che non vi 
hanno dimora, 
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Art. 346. 


L’autorità di P. S., cui, per proprie informazioni o per 
denuncia, consti che, in un dato locale, si eserciti abitual- 
mente il meretricio, chiama alla sua presenza chi dispone 
del locale e Je persone che potessero fornire utili notizie, per 
interrogarle e raccoglierne le dichiarazioni a verbale. 

Ove l'autorità di P. S. non creda di dover procedere ad 
ulteriori indagini, promuove il parere del Comando dei 
CO. RR., ed emette la dichiarazione di ufficio di locale di 
meretricio, 

La dichiarazione è notificata a chi dispone del locale, con 
l’ordine di cessare immediatamente dall’attività, e di chiu- 
dere materialmente il locale in un termine stabilito dal 
Questore, non superiore a giorni dicci, 


Art. 347. 


Chi chiede l'autorizzazione per l'apertura di un locale di 
meretricio deve farne domanda all’autorità locale di P. S. e 
corredarla, oltre che dai documenti atti a comprovare che 
il richiedente nou si trova nelle condizioni di cui all’art. 1t 
della legge, anche dal consenso scritto del proprietario o di 
chiunque altro abbia diritto di disporre del locale. 


Art. 348. 


Ricevuta lu domanda, l’autorità di P. 8.": 


1) accerta, mediante ispezione, che i locali siano sorve- 
gliabili e che possano essere adibiti ad uso di meretricio, 
unche nei riguardi della loro speciale posizione, tenuto conto 
del disposto dell’art. 192 della legge; 

2) stabilisce, secondo le contingenze, se il locale possa 
avere uno o più ingressi, ordinando la chiusura, con mura- 
tura, di ogni altro passaggio all’esterno o di qualsiasi comu- 
nicazione con altri loeali; 

8) trasmette al medico provinciale, per il parere nci 
riguardi igienici, fe opportune indicazioni intorno al locale 
e al numero delle donne che vi possono essere ammesse per 
esercitare il meretricio ; 

4) promuove il parere det Comando dell’Arma dei 
CC. RR. ed esegue ogni altra indagine od accertamento che 
ritenga opportuni; 

5) invita il richiedente a firmare l’atto di sottomissione. 


Art. 349. i 


L’utto di sottomissione deve contenere: 


a) la descrizione completa del locale, con l'indicazione 
delle aperture che vi danno accesso; 

) l'elenco e le generalità delle donno che vi esercite- 
ranno il meretricio e delle persone che saranno addette al 
servizio ; 

c) l'obbligo di notificare, entro 24 ore, all’autorità di 
P. S. ogni cambiamento delle persone che vadano a dimorare 
nel locale, o che l’abbandonino definitivamente; 

d) l'obbligo di non ammettere nel locale alcuna douna, 
se prima non sia stata riconosciuta, dal medico visitatore, 
esente da manifestazioni contagiose delle malattie veneree 
e sifilitiche, contemplate dai R. decreto 25 marzo 1923.], 
n. 846, e dal testo unico delle leggi sanitarie 27 luglio 
1934-XII, n. 1265; come pure di non permettere che nel locale 
si sottraggano donne alla vigilanza sanitaria e alle visite, 0 
vi rimangono, per alcun titolo, anche temporaneamente, 
donne riconosciute o presunte affette dallo manifestazioni 
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contagiose suaccennate; e di non accogliere nuovamente nel 
locale donne allontanate per causa di malattia, senza attesta- 
zione di completa guarigione, rilasciata dal medico visita- 
tore, ai sensi dell’art. 18 del citato regolamento; 

c) l’obbligo di adottare le misure necessarie per la tutela 
igienica e sanitaria delle donne che dimoreranno nel locale 
e delle persone che lo frequenteranno ; 

f) l'obbligo di non richiedere o accettare dalle donne 
chiamate è permanere nel locale, danaro o altra cosa mobile, 
neppure a titolo di cauzione, per garantire l’impegno assunto 
dalle meretrici di prostituirsi per un dato periodo di tempo; 

9) la dichiarazione di osservare rigorosamente le dispo- 
sizioni della legge di P. S. e del relativo regolamento, nonchè 
quelle del regolamento sulla profilassi della sitilide e delle 
malattie veneree, come pure qualsiasi prescrizione delle auto- 
rità sanitarie c di P. S. 


Art. 350. 


Le autorizzazioni di apertura dei locali di merelricio nou 
possono essere emesse sc non in seguito a parere favorevole, 
uci riguardi igienici, del medico provinciale. 


Art. 351. 


Contro i provvedimenti emanati dall’autorità di P. S. in 
materia di meretricio, ni sensi dell'art. 207 della legge, è 
ammesso ricorso alla Commissione, di cui allo stesso articolo, 
nel termine di 10 giorni dalla notificazione. 

Il ricorso non ha effetto sospensivo. 


‘Art. 352. 


La Commissione interroga, in privato, l’autorità locale di 
P. S., gli interessati e i testimoni indicati dalle parti, ed 
assume tutte le informazioni che ravvisa opportune. 

La Commissione delibera a maggioranza di voti, 

Un funzionario di P. S. è segretario della Commissione. 

Le decisioni della Commissione sono comunicate al ricor- 
rente, a cura dell’autorità locale di P. S. 


laragrafo 41, — Della vigilunza sul meretricio. 


‘Art. 353, 


Le persone colte in contravvenzione alle disposizioni del. 
Larticolo 208 della legge possono essere accompaguate all’uî- 
ticio di LP. S., per le necessarie identificazioni. 


Art. 354. 


Le meretrici in possesso del libretto sanitario,, regolar- 
mente tenuto, ai sensi dell'art. 20 del E. decreto 25 marzo 
1923, n. 816, non possono essere considerate sospette di ma- 
lattie contagiose, quand’anche si ritiutino di sottoporsi ® 
visita medica, nel caso previsto dall’art. 205 della legge, nè, 
qualora siano dichiarate in contravvenzione al disposto del 
successivo art, 208, possono essere trattenute per la loro 
identiticazione. 


Art. 590. 


Le donne dimoranti nei locali di meretricio sono presunte 
proprietarie delle vesti e «degli indumenti confezionati per la 
loro persona e della biancheria personale, come di ogui altra 
cosa mobile, di cui sono in possesso. 
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Uscendo dai locali di meretricio, le donne possono aspor- 
tare le vesti, gli indumenti e la biancheria personale, anche 
in caso di contestazione col tenutario della casa. 

Gli altri oggetti, a richiesta di una delle parti, sono posti 
sotto suggello dall’autorità di P. S. i 


Art. 356. 


Quando una donna manifesti la volontà di abbandonare un 
locale di meretricio e dichiari che subisce o teme di subire 
maltrattamenti, minacce o atti di resistenza, l’autorità di 
PD. S. provvede alla tutela della richiedente e, ove la denuncia 
risulti fondata, ordina la chiusura del locale, senza pregiu- 
dizio dell’azione penale se nel fatto ricorrono gli estremi 
del reato. 


Art. 357. 


Quando l’autorità di P. S. venga a conoscenza che una 
donna eserciti il meretricio contro la sua volontà od abbia 
manifestata l'intenzione di redimersi, la jnvita a comparire 
alla sua presenza, per incoraggiarla nella presa determina- 
zione e per facilitarle il ritorno a vita onesta. 

A tale effetto, interessa il podestà e il parroco del luogo 
ove dimora la famiglia della donna, perchè questa possa tro- 
vare, nella famiglia, assistenza o ricovero. 

Nei luoghi ove esistono istituti aventi per iscopo di far 
tornare a vita onesta le donne dedite al mal costume, l’auto- 
rità di P. S. sì pone in rapporto con essi. 

I Prefetti devono favorire l’istituzione di tali enti, dove 
non esistono. 


Art. 358. 


Alle donne che dichiarino di voler abbandonare il mere- 
tricio possono essere concessi i mezzi gratuiti di rimpatrio 0 
per l’avviamento al lavoro, quando dimostrino che nel luogo 
ove intendono recarsi hanno assicurati i mezzi di sussistenza 
od onesta occupazione. 


‘Art. 859. 


Quando all’autorità di P. S. risulti che una minorenne sia 
dedita al meretricio, ne promuove il ricovero in una casa di 
patronato e, quando ciò non sia possibile e la minore non abbia . 
compiuto il 18° anno di età, provvede a termine degli articoli 
177 e seguenti della legge; salvo denuncia all’autorità giudi- 
ziaria, quando ricorrano gli estremi dei reati di lenocinio, di 
corruzione o di tratta, a termine del Codice penale o del 
R. decreto-legge 25 marzo 1923, n. 1207. 

Per ie minorenni sino all’età di anni 18 compiuti, l’auto- 
rità di P. S. provvede di concerto con i Comitati di patronato 
per ls protezione e l'assistenza della maternità e dell’in- 
fanzia. 

Art. 360. 


Per la esecuzione del servizio disposto dal presente titolo 
le autorità di P. S. devono tenere i registri indicati con istru- 
zioni ministeriali. 

'V'ali registri sono tenuti segreti. 


Paragrafo 42°. — Del’Ufficio centrale italiano per la 
repressione della tratta delle donne e dei fanciulli. 


Art. 361. 


Presso il Ministero dell’interno, Direzione generale della 
P. S., è costituito l'Ufficio centrale italiano per la repressione 
della tratta delle donne e dei fanciulli, 
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Tale Ufficio ha per compito: 


a) di raccogliere tutte le notizie relative all’arruolamen- 
to di persone a scopo di prostituzione; 

b) di conservare e di comunicare agli Stati firmatari 0 
aderenti alla convenzione internazionale contro la tratta, con- 
chiusa a Ginevra, in data 18 ottobre 1921, gli estratti delle sen- 
tenze di condanna pronunciate nel Regno per i delitti con- 
templati nel R. decreto-legge 25 marzo 1923, n. 1207, che 
riguardino stranieri; 

c) di vegliare affinchè le autorità e gli agenti di pubblica 
sicurezza esercitino, specialmente nelle stazioni ferroviarie, 
nei porti, o durante il viaggio, una speciale sorveglianza allo 
scopo di rintracciare coloro che conducano persone presumi- 
bilmente destinate alla prostituzione e di segnalarle, occor- 
rendo, alle competenti autorità. estere; 

d) di eurare che siano ricevute le dichiarazioni delle 
donne straniere dedite alla prostituzione, in Italia, allo scopo 
di stabilirne la identità e lo stato civile, e di indagare chi ie 
abbia indotte a lasciare il rispettivo Paese di origine a scopo 
di prostituzione ; mei confronti di tali donne sarà provveduto 
ai sensi dell’art. 271 del presente regolamento; 

e) di promuovere le pratiche necessarie per ottenere che 
siano affidate, a titolo provvisorio in attesa dell’eventuale rim- 
patrio, ad istituti di assistenza pubblica e privata, ovvero a 
privati che ne offrano le necessarie garanzie, le vittime della 
tratta sprovviste di mezzi; 

fi di disporre perchè siano rinviate ai Paesi di origine le 
persone suindicate che richieggano il rimpatrio, o che siano 
richieste da persone le quali esercitano sopra di loro potestà 0 
tutela, 0, comunque, autorità o vigilanza legale; 

9) di esercitare una speciale sorveglianza sugli uffici che 
si occupino del collocamento di donne; 

_ by di curare quanto altro sia necessario per provvedere 
alla repressione della tratta, in base alle norme vigenti di di- 
ritto pubblico, interno o internazionale. 


TITOLO VIII. 


DeLLm Associazioni, ENTI ED ISTITUTI. 


Paragrafo 43°. — Della confisca dei beni. 


Art. 862. 


Quando il Prefetto ritenga di dover ordinare la confisca 
dei beni delle associazioni disciolte, vi provvede, di regola, 
con lo stesso decreto di scioglimento. 


‘Art. 863. 


I beni confiscati passano in proprietà dello Stato. 
I beni mobili sono venduti all’asta pubblica, versando il 
ricavato in conto entrate eventuali del Tesoro. . 


E’ in facoltà del Prefetto di dis i 
. n tà del Pri porre la cessione dei beni 
immobili ad istituti di beneficienza, con preferenza a quelli 
per la protezione e l’assistenza della maternità e dell'infanzia. 


Art. 364. 


I beni mobili sono assunti in consistenza dall’Ammini- 
strazione finanziaria dello Stato. 

A. tale fine, il Prefetto comunica copia del decreto di scio- 
glimento delle associazioni, all’intendente di finanza per la 
esecuzione nella parte di competenza. i 

Ove il Prefetto ritenga di dover proporre la cessione dci 
beni agli istituti di beneficienza, di cui all’articolo precedente 
o «di dare ai beni stessi una diversa destinazione, invia moti. 
vato rapporto al Ministro per l’interno, non appena decretato 
lo scioglimento dell’associazione. 


TITOLO IX. 


DisposIZIONI FINALI E TRANSITORIO, 


Art. 365. 


L’a pprovazione del Prefetto rilasciata alle guardie partico- 
lari, ai sensi degli articoli 44 del testo unico di legge 31 ago- 
sto 1907, n. 690, e 82 del regolamento 20 agosto 1909, n. 666, 
non può essere rinnovata quando risulti che il titolare non si 
AL nel possesso dei requisiti prescritti dall’art. 138 della 
egge. 

I°, tuttavia, in facoltà del Prefetto di rinnovare l’approva- 
zione quando il titolare abbia riportato condanna per reati di- 


versi da quelli contemplati dall’art. 82 n. 8 del citato regola- 
mento. 


Art. 866. 


Rimangono in vigore le disposizioni degli articoli 135 e 
seguenti del regolamento approvato con R. decreto 21 gennaio 
1929-VII, n. 62, concernenti la materia della revisione cine- 
matografica e del nulla osta per la proiezione in pubblico 
delle pellicole, in quanto applicabili, fino a quando tale mate- 
ria non sarà riordinata con norme da emanarsi su proposta 
del Ministro per la cultura popolare di concerto col Ministro 
per l'interno, * 

I modelli contenuti nell’allegato ? al presente regolamento 
possono essere modificati con decreto del Ministro per l’in- 
terno. 


Visto, d'ordine di Sna Maestà fl Re d’Italia e di Albania 
Imperatore d’Etiopia 


Il Duce del Fascismo, Capo del Governo, 
Ministro dell’Interno 
MUSSOLINI 
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all’entrata nel recinto, oppure, se il recinto fosse molto grande, a qualche distanza 
da ciascuno degli edifici nei quali si lavorano, si manipolano o si conservano le so- 
stanze pericolose. Questa distanza non dovrà mai scendere al disotto di 10 metri, 
e dovrà salire sino a circa 50 metri ove si tratti di sostanze molto facilmente infiamma- 
bili e capaci di dar luogo ad esplosioni, e per gli esplosivi. Fra ciascuno dei fili della 
linea aerea e la sua prosecuzione in cavo dovranno essere inserite delle spirali d’indut- 
tanza, e, immediatamente prima di queste, i fili della linea dovranno essere muniti 
di scaricatori verso terra (per es., del tipo a corna, o di altro tipo) delle eventuali 
sovratensioni provenienti dalla linea. : 

Negli edifici in cemento armato, le armature metalliche potranno essere utilizzate 
per la costituzione dello schermo reticolare soltanto se durante la costruzione siano 
state prese le precauzioni necessarie per assicurare il contatto elettrico permanente 
fra i vari olementi metallici. In caso diverso, si dovrà trattare l’edificio come gli altri, 
procurando, se possibile, di collegare in più punti le armature metalliche della costru- 
zione allo schermo roticolare, considerando le armature stesse como masse metalliche 
vicino allo schermo (paragrafo 4) della presente App. Tecnica. 


$ 6 — Ispezioni periodiche e manutenzione degli impianti di protezione. 


Costruito un impianto di protezione secondo i criteri genorali e speciali sopra 
accennati o quelli dettati dalle circostanze particolari, è necessario predisporre dello 
verifiche periodicho annuali (da compiersi, possibilmento, qualche settimana prima 
dell'inizio della stagione temporalesca più importante dell’anno, se l’esistenza di 
questa stagione è sufficientemente netta), avonti lo scopo di accertaro lo stato di 
conservazione dell'impianto. Le verifiche dovranno consistere nella ispezione: 

a) dello schermo reticolare, per accertare la sua integrità ed il buono stato 
delle connessioni fra i vari conduttori; 


b) dei collegamenti fra la rete e le masse metalliche dell’edificio; 
c) nel controllo del buono stato delle prese di terra. 


Di regola, le ispezioni di cui sopra potranno essere oculari; per il controllo delle 
terre, occorrerà anche qualche verifica della loro resistenza di terra ed il confronto 
dei risultati delle misure con quelli ottenuti all’epoca dell'impianto (paragrafo 3) 
delia presente App. Tecnica. Ogni difetto o manchevolezza dell’impianto dovrà essere 
prontamente riparato. 

Dovranno ossere fatte altresì verifiche generali dello stato dell’impianto tutte 
le volte che si abbia ragione di ritenere che una scarica atmosferica abbia colpito 
l'impianto o le sue immediate adiacenze. 

Dovrà, infine, tenersi presente, che, per accurata che sia stata la costruzione e la 
manutenzione di un impianto di protezione, è assai raro che, dopo quindici o venti 
anni al massimo, esso non abbia bisogno di una completa rifazione o di ripara- 
zioni molto radicali. 

Di tutte le verifiche, dei loro risultati e degli eventuali provvedimenti presi nei 
riguardi dell'impianto, dovrà essere tenuto nota in apposito registro, firmato dal 
direttore dello stabilimento od azienda, oppure da persona competente da lui espli- 
citamente delegata. 
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119 del 20 giugno 1940-XVITI 


FOTOGRAFIA DEL TITOLARE 


NB. — La fotografia dev'essere sempro contrassegnata col 
bollo d'ufficio della Questura. La presente copertina costa . . . . 
c, salva la rinnovazione annuale delle singolo licen- 

ze cho conticne, è valida per 5. anni. 


Firma del titolare | LL... 


Rilasciato a 


IL QUESTORE 


0 — Resolamento Pabhhlica Sicireza. 


Mon. 1 (Regolamento P. S., art. 61). 


È 


REGNO D’ITALIA 


LIBRETTO PERSONALE 


PER 


LICENZE DI PORTO D’ARMI 


(Tela marrone) 


GENERALITÀ 
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CONNOTATI AVVERTENZE 


1. Za licenza di porto d'armi vole per un anno. Quando 
< è scaduta. non si può portare l'arme. anche se sia stata 
DIAIUPG presentata la domanda per la rinnovazione della licenza 

e pagata la relativa tassa. 


Corporatura . LL. 2. Quando si porta l'arme è necessario portare anche la 
licenza, che non deve esscre diagiunta dalla copertina 
7 del libretto. L'arme e la licenza devono essere esibite ad 
| Odlorito 0 ogni richiesta degli ufficiali ed agenti di P. S. 
( 
à 3. La lunghezza della lama del bastone animato non deve 
Capelli + 0 essere infcriore agsessantacinque centimetri, 


4. È punito con ammenda fino a lire mille chiunque, 
Barba 00 anche se provveduto della licenza di porto d'armi: 
1° consegna o lascia portare un'arma a persona di 
età minore dei quattordici anni, o a qualsiasi persona 
Fronte. + LL incapace o inesperta nel maneggio di essa: 
20 trascura di adoperare, nella custodia di armi, 
A e cautele necessarie a impedire che alcuna delle persone 
Oochi + Lei indicate nel numero precedente giunga a impossessar- 
scne agevolmente; 
3° porta un fucile carico în un luogo ove sia adu- 
Na80 è è nanza o concorso di persone (art. 702 C. P.). 


5. Chi porta armi di qualsiasi specie în locali di meretri» 
B0600 è è 0 cio, anche se fornito della relativa licenza, è punito con 
l'arresto fino a #8 mesi c con l'ammenda da lire 500 a 
lirc 3000 (art. 196 della legge di P. S.). 


Segni particolari . < ........ 


6, È proibito portare armi lunghe da sparo cariche sulle 
vetture ferroviarie, tramviarie, postali, omnibus e simili 


7. Oltre la licenza di porto d'armi, occorre uno speciale 
permesso dell'autorità di P. S. per sparare armi da 
fuoco in luogo abitato o nelle sue vicinanze o lungo o în 
direzione di una pubblica via. La trasgressione è punita 
con l'ammenda sino a lire mille. Se il falto è commesso 
in un luogo ove sia adunanza o concorso di persone, la 
pena è dell'arresto fino a un mese (art. 703 O. P.). 


8. La trasgressione alle presenti avvertenze costituisce 
abuso dell'arma e può dar luogo alla revoca della licenza 
în base all’art. 10 della legge di P. S. salve le pene com- 


minato dalle leggi e dai regolamenti, 
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Mob. 2 (fîcgolamento P. S., art. 61) 


N. 0... del libretto N... di prot. 


Recto 


Firma del titolare IL PREFETTO 


7. Verso 
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Mop. 3 (Regolamento P. S. art. 61) 


N..... del libretto N... di prot 


Riecto 


a portare il bastone animato per difcsa personale. 


Dato Gn sa e Mi 3 19...£E,P. 


Firma del titolare di IL PREFETTO . .............. 
d'ufficio 


Verso 


IL PROCURATORE DEL REGISTRO 
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COZZE INIZIA AZZ ZI RIZZI IZ III AZIZ ZII SINIS GENESI ZE RIZZI III III ZERI 


Mon. 4 (Regolam. P. S. art. 61): 
(Mod. A del D. Min. Fin. 26 Gennaio 1940 - XVIII) 


REGNO D’ITALIA 


LIBRETTO PERSONALE 


LICENZE DI PORTO DI FUCILE 


(tela marrone) 


to 


FOTOGRAFIA DEL TITOLARE GENERALITÀ 


N. B. — La fotografia dev’essero sempre contrassegnata col 
bollo d'ufficio della Questura. La presente copertina costa ... 
Sta e e, salva la rinnovazione annuale delle singole licen- 
ze che contiene, è valida per cinque annate venatorie, © cioè 
dal. 0100000. al 30 giugno 19... E. F. 


Firma del titolare . . 


Rilasciato a ...... o... .19..-L.F. 


IL QUESTORE . ....... ada 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 149 del 26 giugno 1940-XVIIIO 


CONNOTATI 
Staturas e e I I I E I I IT è. 
Corporatura. . ....... E pa ea s 


Colorito i + LL... 


to 


& 


Capelli... ......0.444 

Barba ..... CE Rane en * 
Fronte . ......... la è 

Occhi; ........ RACE 
Nago 0 ......... ROGER RA SE 


Bocca ........ 


Segni particolari . . . 


AVVERTENZE 


t. Il libretto personale comprendente la licenza di porto 
di fucile anche per uso di caccia è valido per Cinque 
annate venatorie, compresa in esse quella în corso al 
momento del rilascio; mentre il foglietto bollato, costi. 
tuente la licenza, è valido per un anno venatorio dal giorno 
del rilascio al 30 giugno successivo. 

Per anno venatorio s'intende quello che va dal 1° luglio 
al 30 giugno successivo. 

In pendenza della rinnovazione annuale del foglio bol- 
lato, il titolare della licenza conserva il diritto di por- 
tare il fucile per il mese successivo alla scadenza, purchè 
dimostri mediante ricevuta in carta libera, rilasciata 


dalla competente Autorità locale di P. S., di avere pre- 


sentata, nel precedente mese di giugno, la domanda di 


rinnovazione del foglio bollato, c di avere eseguito il ver- 
samento della prescritta tassa di concessione governativa, 
della sopratassa e delle quote dovute; 


La licenza autorizza il porto di più fucili della mede- 
sima specie, quando ciò sia richiesto dalle consuetudini 
di talune forme di caccia (art. 9, comma 7, del KR. decreto 
5 giugno 1939, n. 1016), ed autorizza — durante 
l'esercizio della caccia — a portare qualunque utensile 
da punta e da taglio atto a provredere all'impianto di 
appostamenti, o ad arnesi per la caccia, 0 a sopperire 


ud improvvise esigenze personali di difesa contro even- 
tuali attacchi della selvaggina (art. 11 del predetto 
decreto 5 giugno 1939, n. 1016); 

. Durante l'esercizio della caccia, il concessiunario deve 
essere munito della prescritta licenza, che non deve essere 


disgiunla dulla copertina del libretto, e presentarla ad 
ogni richiesta degli agenti di vigilanza; 


Regio 


00000086000.» 


6 
4. La licenza per portare il fucile anche per uso di caccia 


è strettamente personale. Non è consentito îl porto del 


fucile da parte di persona che si accompagni con chi 
é munito di licenza; 


. Chi possiede la licenza di porto di fucile anche per 
uso di caccia deve osservare le disposizioni di cui all’ar- 
ticolo 196 della legge di P. S. 18 giugno 1931, n. 773, 
ed agli articoli 702 e 703 del Cod.yPen., e può esercitare 
la caccia soltanto nei luoghi, nei tempi e nelle forme 


determinati dalle disposizioni del R, deoreto 5 giugno 
1929, n. 1016; 


.- La trasgressione alle presenti avvertenze ed alle varie 
disposizioni della legge di P. S. e della legge sulla cac- 
cia costituisce abuso dell’arma e può dar luogo alla revoca 
della licenza in base all'art. 10 della legge di P. S. e 79 


della legge sulla caccia, salve le pene comminate dalle 
leggi e dai regolamenti. 
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Mop. 5 (Rezolam. P. S. art 61) 
(Segue Mod. A.) Recto 


N..... del libretto N. ... . di protocollo 


e e e 0 0 0 0 s è 0 0 0 è 0 e e 0 0 0 0 0 0 


non più di due colpi. 


a portare il fucile anche per uso cacci er ti 
1 il fucile anche per uso caccia a più di due colpi. 


‘000000079... EP 


Firma del titolare 


+06 6 0 0 0 0 0 0 0 0 0 00 


Da servire pel rilascio di licenza di |. LL... 
ail i ale a favore del signor . <...0% 0% 006 e 


I I I I I I I I I I I I I I III 


Il Procuratore del Régistro 


Bollo 


a 
calendario 
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119 del 26 giugno 1910-XVTIII 


Mop. 6 (Itegolam. P. S. art. 71. 


Mon, B 


(Reg. P. S. art. 71) Marca 


da bollo 


REGNO D’ITALIA 


Amministrazione della Pubblica Sicurezza 


N.... del libr. N... di prot 


SI AUTORIZZA 
agente di vigilanza sull’applicazione della legge sulla 
iii tit dei ire 
«00.0. + figlio di. <......., + a portare 
îl fucile da caccia a non più di due colpi e con muni- 
zioni spezzàte, esclusivamente per la caccia agli animali 


nocivi. 


Dato-a . L86080 di 6... 19. LF. 


Firma del titolare 


Bollo Lisi 
d'ufficio 


® * 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0» 


AMMINSTRAZIONE DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
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Mov. 7 (Regolam. P. S. art. 61. 
(Mon. € del D. Min. Fin. 26 Gennaio 1940 - XVIIN 


REGNO D'ITALIA 


LIBRETTO PERSONALE 
FER 


licenza di caccia con barca a motore, con 
spingarda o archibugio od altra arma da 
getto o per licenza di uccellagione 


(tela marrone) 


FOTOGRAFIA DEL TITOLARE 


fe ì 


GENERALITÀ 


N.B. -- La fotografia dev'essere sempre contrassagnata co 
bollo d'ufticio della Questura, 

La presente capertina casta. LL... e, salva la 
rinnovazione annuale delle singole licenze che contiene, è valida 
per cinque annate venatorie. e cioè dal 
al 30 giugno 19... k. F, 


figlio di 
edi. ...., 
nato a..... 
provincia di . . 
il 


di condizione. . . 


Firma del titolare . ........, 


dimorante a 


IL QUESTORE 
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GENERALITÀ 


figlio di . . 
edi...... 
nato a... 
lara eine 
dimorante a . 


prov. di 


di condizione . . 


è VIB + 0 0 0 0 00 ND. 


CONNOTATI 


Statura . .. Corporatura 
Colorito Capelli 
Fronte 


Naso 


AMMINISTRAZIONE DELLA PUBBLICA SICUREZZA 


Licenza per caccia con barca a motore, con spingarda 
o archibugio ad altra arma da getto o per uccellagione. 


IL QUESTORE 


Vista la domanda, di ...........6 ++ 
Visto l’art. 9 della legge 6 giugno 1939--X VII, n. 1016; 
Dà licenza a ... 1... tiglio di 
dai aie: lele tata natoa . ....... per l’eser- 
cizio di +... con uso di numero 
ce0sseì (1) . sotto la stretta osservanza delle leggi 
È dei regolamenti e delle avvertenze di cui al presente 
o. 
a presente licenza vale per cinque annate venatorie 
e cioè fino al 30 giugno 19 . . . K.F. 


00 0e e 0 di 00 00 00.19. + RF. 
IL QUESTORE 


{1) Specificare. — 

a) se trattasi di licenza di caccia, la natura dell'aria; 

6) se trattasi di licenza di uccellagione, 1 modi di uccellagione 
elentati alle lett. /, 9. 4, i. dell’art. 50 della legge 5 giugno 1989-XVII, 
D. 1016. 


AVVERTENZE 


1) La licenza di uno dei modi di caccia, di cui alle let 
tere c, d, e, f, g, hedi dell’articolo 90 del R. decreto 
5 giugno 1939-XVII, n. 1016, è strettamente perso- 
nale, ed è valida per cinque annate venatorie, salva 
la vidimazione annuale di essa da parte della compée- 
tente Autorità di P,S. Nelle cirfque annate è com- 
presa quella in corso al momento del rilascio. 

Per anno venatorio s'intende il periodo che va dal 
1° luglio al 30 giugno successivo. 

In pendenza della formalità di vidimazione, il tito- 
lare della licenza conserva il diritto a portare l’arma 
per il mese successivo alla scadenza, purchè dimostri 
mediante ricevuta in carta libera, rilasciata dalla com- 
petente Autorità locale di P. S., di avere presentata, 
nel precedente mese di giugno, la domanda di vidima- 
zione della licenza, e di avere eseguito il versamento 
della prescritta tassa di concessione governativa, 
della sopratassa e delle quote dovute; 

2) La licenza è strettamente personale e dev'essere 
presentata — durante l’esercizio della caccia o della 
uccellagione — ad ogni richiesta degli agenti di 
vigilanza; 
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3) La licenza autorizza a portare na durante l’esercizio 


a 


Mop. 


della caccia o della uccellazione — qualunque uten- 
sile da punta o da taglio atto a provvedere all’impianto 
di appostamenti, o ad arnesi per la caccia o l’uccel- 
lagione, o a sopperire ad improvvise esigenze perso- 
nali di difesa contro eventuali attacchi della selvag- 
gina; 


4) La licenza dà diritto ad esercitare la caccia o l’uccel- 
lagione soltanto nei luoghi, nei tempi e nelle forme 
determinate dalle disposizioni del R. decreto 5 giugno 
1939-X:VII, n. 1016; 


6) La trasgressione alle presenti avvertenze ed alle varie 
disposizioni della legge di P.S. e della legge sulla 
caccia costituisce abuso dell’arma e può dar luogo 


alla revoca della licenza in base ell’art. 10 dolla legge 
di P. S. e 79 della legge sulla caccia, salve le pene com. 
minate dalle leggi e dai regolamenti. 


Visto per l'anno vena» 
torio 1° luglio 19... . 
30 giugno 19... E.F. 


(gd 


Il Questore 


Visto per l’anno vena- 
torio 1° luglio 19.... 


30 giugno 19... E.T. 
+. .h...19. .E.F. 


Il Questore 


Visto per l’anno vena- 
torio 1° luglio 194... 
30 giugno 19... E.F. 


see. 19. «BF 


Il Questore 


Visto per l’anno vena- 
torio 1° luglio 19.... 
30 giugno 19... E.F. 


+ « «+ì.. .19. . E.F. 


Il Questore 
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pagata la dovuta tassa di concessione governativa, nonchè tutti gli altr: 


‘contributi dovuti per legge. 


Il Funzionario di P. S. 


- +19. . E.F. 


La presente ricevuta sostituisce ad ogni effetto la predetta licenza fin- 
1 31 luglio 19. . . E.F. 


'’alla data de 


e. 


a) se crattasi di porto di fucile, se a non più di due colpì, od a più di di due colpi: 
») se trattasi di licenza di caccia, la natura dell’ arma (spingarda, archibtagio ecc.) e 


numero di esse! 
©) se trattasi di licenza-di uccellagione, i modi di uccellagione elencati alle lettere /, 0, &, 


4, dell'ert. 90 della leggo 5 giugno 1939-XVIII, n, 1010. 


(1) Specificare: 
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REGNO D’ITALIA 


LIBRETTO 


PER 


LICENZA DI PORTO D'ARGI PER DIFESA: PERSONALE 


a guardie particolari giurate 


(‘Tela turchina) 


—-—__ P#T_________—_r__—_—_—_—_——m—m_—_—m_—_——mm________—T———————————————————— 


lè trI-- Ii ic i 
2 


FOTOGRAFIA DEL TITOLARE 


N. d'ordine . ... Comune di... .. 
N. BD. — Ta fotografia dev’essere sempre contrassegnata col bollo 
d'ufficio della Questura. La presente copertina costa. . .. +. de l 


CEE E ER e, salva Ila rinnovazione annuale delle singole 
licenze che contiene. è valida per cinque anni 


EI SETAA x i vb Pie aelooni lee aa n Sl figlio 
ea : 
. l dissi: se NA: Gite ana 
; Alce ana i dimorante a... ....... 
Co Dio I dia eco + + «nominato guardia particolare 
. giurata con decreto del prefetto di +. ......... , 
È 5 per le proprietà di spettanza di . ........... . 
E 
; = i ii ee pale ine 
} vd 
si È : Dato 8... ..... addi. ... 119... EP 
Rilascialo a. ...... NIE I ASSI 19..E.F Ita lata sian 
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INDICAZIONE DELLE PROPRIETÀ 
affidate alla custodia 
ed alla vigilanza del guardiano 


PRESCRIZIONI 
da tenersi presenti dal titolare 


AVVERTENZE 


1. La licenza di porto d’armi vale per un anno. Quando 
è scaduta non si può portare l’arme, anche se sia stata 
presentata la domanda per la rinnovazione della licenza 
e pagata la relativa tassa. 


. Quando si porta lParme è necessario portare anche la 

licenza, che mon deve essere disgiunta dalla copertina 
del libretto. L'arme e la licenza devono essere esibito 
ad ogni richiesta degli ufficiali ed agenti di pubblica 
sicurezza. 


. La lunghezza della lama del bastone animato non deve 
essere inferiore a sessantacinque centimetri. 


. La licenza di portare armi è strettamente personale. 
Non è consentito il porto dell’arme da parte di persona 
che si accompagni con chi è munito di licenza. 


. Chi porta un fucile carico in luogo ove sia adunanza 
o concorso di persone è punito con l'ammenda fino a 
lire mille (art. 702, n. 3 C. P.). 


‘S 
ts 
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6. Chi porta armi di qualsiasi specie în locali di mera. 
tricio, anche se fornito della relativa licenza. è punito 
con l’arresto fino a sei mesi e con l’anunenda da lirc 500 
e lire 3000 (art. 196 della legge di P. S.). 


7. È proîbito portare armi lunghe da «paro cariche sulle 
vetture ferroviarie, tramviaric, postali, ommibus e simili, 
8. È punito con l’ammenda fino a lire mille chiunque, 
anche se provveduto della licenza di porto d'armi: 
1° consegna o lascia portare un'arma a persona 
di ctà minore dei quattordici anni, o a qualsiasi persona 
incapace o incsperia nel mancggio di cessi; 
2° trascura di adoperare, uclla custodia di armi, 
le cautele necessarie a impedire che alcuna delle persone 
indicate nel numero precedente giunga a impossessar- 
scne agevolmente; 
39 porta un fucile carico in un luogo ore sia adu- 
nanza o concorso di persone (art. 702 C. P.). 

9. Oltre la licenza di parto d'armi, occorre uno speciale 
permesso dell'autorità di P. S. per sparare armi da 
fuoco in luogo abitato 0 nelle sue vicinanze 0 lungo 0 
in digezione di una pubblica via. La trasgressione è 
punita con l'ammenda fino a lire mille. Sc il fatto è 
commesso in un luogo ove sia adunanza 0 concorso di 


persone, la pena è dell’arresto fino a un mese (art. 703 
C. P.). 


10. La trasgressione alle presenti apvertenze costituisce 
abuso dell’arme e può dar luogo alla reupca della licenza 
in base all’art. 10 della legge di P. S. salvele pene com- 
minate dalle leggi c dai regolumenti, 
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UFFICIO DEL REGISTRO E BOLLO 


DI 


Ricevute Ure... 060 0 000000 000000000 PO 


tassa della presente licenza come da bolletta del . . +. ...000066 0 


Te e ee ea IR a Ni c0006o. 


IL PROCURATORE 
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Mon. 11 (Rey. P. S. Art. 74). 


Mon. 12 (Regol. P. S. Art. 75). 


Rocto 


R. Prefettura di... E 
IL PREFETTO 
sulla richiesta dell'ufficio di .........6. 
AUTORIZZA 

il sig. +... stelripndte . . . + «+ figlio di 
SI ea) ice « e NAL0 Go è è 00 
(1 PRETE ICE RIN CRE o ele enne residente 
pie E racer: la nella qualità di <.<. ..... 
a portare | .............. esclusivamente 
per difesa personale. 

Dato a ........ Il: da rea «19 SELE: 

Bollo IL PREFETTO 


n 


Licenza di porto d’arme 


R. Prefettura di 


IL PREFETTO 
sulla motivata proposta del Comando delli 
Zona della M. V. S. N. 
AUTORIZZA 

«+. + » figlio di 
è è + 0 + + residente 
. nella sua quali‘à di 
della M.V.S.N.a 


portare la rivoltella o pistola esclusivamente per difesa 


personale. 
Dato « . Ul. «0. .19. EP. 


Bollo IL PREFETTO 
d'ufficio 


Licenza di porto d’arme in esenzione da tassa 


Verso 


CONNOTATI 


Fotografia del titolaro 
Tronte 


Occhi 


i 


Bollo 


d'ufficio 


Lal 


Colorito . . . 4°... 


Segni particolari . . . . 


L'autorizzaziono abilita il concessionario a portare l'arme 
soltanto durunte il servizio e per recarsi al luogo ove esercita le 
pronrie mansioni e farne ritorno, E’ valida per un anno e deve 
esibirsi ad owni richiesta dezii ufficiali el agenti della forza 
piibblica. Devo restituirsi appenr cessato lo ragioni di servizio 
cho ne determinarono la concessione. 


per i M. V. S. N. 


Veren 
CONNOTATI 


Statura 
Corroralura 


Fotografia d-1 titolare 


Carelli 


Bollo 
d’ufficio 


Firma del tilolare 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA 


UFFICIALE n. 149 del 26 giugno 1940-XVIII 


Mod. 18 
(Regol. P. S. art. 114) 


Amministrazione della Pubblica Sicurezza 


Certificato di iscrizione nel registro dei portieri 


Provincia di . . .......... 
Comune di a dl 
TE pria ai lei heal 

Visto l’art. 62 del T. U. delle leggi di P.S. 18 giugno 1931, n. 773; 

Vista la domanda di .....,. figlio di . ... nato a ...... 
ili ài aes portiere (o custode) del . ....... di proprietà 

deraa sito in via. LL 

Vista la carta d'identità rilasciatagli dal Podestà di ...... il 

col N. . .. 


Accertata la buona condotta del richiedente 


CERTIFICA: 
che . LL... è iscritto al N. . . . . del registro dei portieri di questo 
Comune 
aaa li... ..19 . .E.F 
Il (1) 
Vidimasioni. 


Fare applicare nel quadretto la marca da bollo dell'ufficio del Registro e apporre 
il visto di vidimazione. 


Visto: Visto: Visto: Visto: Visto; 
per l’anno per l’anno per l’anno per l’anno per l’anno 
110) Il 111) 111) Il 


marca da bollo marca da bollo marca da bollo marca da bollo marca da bollo 


(1) Questore - Commissario di P. 8. - Podestà. 


7 — Regolamento Pubblica Sicurezza. 


ugno 1940-XVIII 


gl 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 149 del 26 giugno 1940-XVIII 


ANNOTAZIONI 


(qui si annotcranno gli eventuali mutamenti della proprietà uffidatu allu vigilanza 
della guardia). 


A 9 e inn enne enne nanne nn 


Estratto dal testo unico delle leggi di P. S. 10 giugno 1931, n 773 


Art. 133. — Gli enti BUDSUA, gli altri enti collettivi e i privati possono desti” 
nare guado particolari alla custodia delle loro proprietà mobiliari od immobiliari. 
ossono anche, con l’autorizzazione del Prefetto, associarsi per la nomina di 

tali guardie da destinare alla custodia in comune delle proprietà stesse. 


Art. 134. — Senza licenza del Prefetto è vietato ad enti o privati di prestare 
opera di vigilanza o custodia di proprietà mobiliari od immobiliari nonchè di es- 
guire investigazioni o ricerche ovvero raccogliere informazioni per conto di privati. 

Salvo il disposto dell’art. 11, la licenza non può essere concessa alle persone 
che non abbiano la cittadinanza italiana o non possono validamente obbligami 
ovvero abbiano subito condanna per delitto. 

La licenza non può essere data per operazioni che importino esercizio di pub- 
bliche funzioni o menomazione della libertà individuale e di domicilio. 


Art. 138. — Le guardie particolari devono essere approvate dal Prefetto e avore 

i seguenti requisiti: 

1. Essere cittadini italiani; 

2. Essere maggiori di età ed avere adempiuto agli obblighi di leva; 

3. Sapere leggere e scrivere; 

4. Non avere riportato condanna per delitto; 

5. Essere persone oneste e dabbene; 

6. Essere muniti della carta d’identità; 

7. Essere iscritti alla Cassa nazionale delle assicurazioni sociali e a quella 
degli infortuni sul lavoro. 
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Supplemento rdtuario alla GAZZETTA UFF ICIALE n. 149 


del 26 giugno 1940-XVIIT 


Nicla Mop. 24 (4rt 261 Reg. P. S.) 3 
SÈ 
fune degli Stranieri in Italia SE 
ka 
ur È î fà 
Provincia di... Comune di . GE 
Usi 
Il sig. ..... 
figlio di... .... 
edi . E È 
. a Gi 
MObO Mn ea (= 
© .2 
di nazionalità i N 
di condizione re Z 
di razza LL + ha dichiarato E 3 
di trovarsi in Italia dal . .... E (dì, 
proveniente dal ......... = 
di aver preso alloggio în . g 8 
in i 
con î controscritti congiunti di età inferiore ai 16 anni, dill © % 
easere munito di passaporto n... ....... rilasciato| È a 
: i 5 
dl . dina Boa ‘50 e I 
. £ ° 
di essere venuto in Italia a scopo di è E 
di trattenervisi . A 
® 
e di possedere in o 
a titolo di . È 
£ 
. . . . . . . . . . . do 
È 
silos e sia lo A —_— 
Firma del dichiarante z 
N. DES MoD. 24 (Art. 261 Reg. P. S.) nà 
È 
Soggiurao degli Stranieri in Italia 36 
us 
Provincia di. ...... . + Comune di . SA 
Us] 


L'Autorità di P. S. ha ricevuto da . 


figlio di . 

e di . 

nato bo... sl 

di nazionalità’. |... .. 

di condizione  » Ll0..0. dii 
di razza . 


Età | Nazionalità 


di professione  /L00L 
la dichiarazione di soggiorno nel Regno. 


pe. 

La suindicata persona hu dichiarato di essere venuta in È 

Italia il. 2.000 60. + proveniente s 

dal ET . fu 
a scopo di . 


Congiunti di età inferiore ai 16 anni 


per la durata di . 


e di aver preso alloggio în. . 


+ . +. . con È controscritti congiunti 
di età inferiore ai 16 anni. 


è ieà dalia ee Ii 
Firma e qualifica 


VA 


al dell'Autorità di P. S. 


Cognome e Nome 


Autorizzazione di lavoro 


Autorizzazione di lavoro 


Minist. 


del . 


n. . 


Minist. n. . 
Minist. 


fino al . 


del . 


Mimist. n. . 


n. . 


fino al . 


del . 


Nn. + 


Minist. 


del . 


Minist. n. . 


fino al . 


del . 


Minist. n. . 


del . 


Minist. n. . 


fino al . 
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PROVINCIA Mod. 25 
. (Art. 295 Reg. P. S.) 
dice La 
COMUNE 
dii 6 Amministrazione della Pubblica Sicurezza 
PRI nie ii PRESA 
RL Foglio di via obbligatorio ©’ 
CONTRASSEGNI 
Età Il nominato . 5 nato a. 
gi A provincia di . . figliodi . ...... 
Stacura . . .. È . 
Capelli edi... ... + . . residente a . . sù 
apelli. . Pane: È R E NRE 
"i N provincia di . . . . . . ha ordine di trasferirsi a. . . . 
onte . PIBR ORE 
Re . provincia di. ....... 
Sopracciglia i , : 
Ciglia passando per . - + . e di presentarsi al . 
pe aa entro giorni. + . . cui dovrà rimettere. . . . . 
echi . 
N il presente. 
aso . . , 
B A termini della legge se il latore si scosta dall’itinerario sovra desi- 
OCca . . . . . + i gnato, e nel termine prefisso non si presenta all'Autorità cui fu diretto, sarà 
Mento tradotto innanzi all’Autorità Giudiziaria pel prescritto procedimento. 
mp SES. È Constatando che il latore si trovi sprovveduto dei necessari mezzi di 
Barba ......| sussistenza lungo il 0, 0 che abbisogni per il suo stato fisico di mezzi 
E di trasporto, s’ invitano le Amministrazioni comunali dei luoghi, pei quali 
Viso... ..... deve transitare, a somministrarglieli a mente delle vigenti disposizioni. 
Colorito . . . . . | Rilasciato a... . . addì... ..19,. E. F. 
Corporatura . . 
Condizione . . . . 
Segni particolari . Timbro 
d'ufficio Q)horeksras Pd dui be 


Firma del latore 


(1) Indicare se con o senza indennità di via e mezzi di trasporto. 


E (2) Questore, Commissario o Podestà. 

Il comune di . | ..... 0 ..... Il comune di. ......., e.. 
anticiperà a. .......... sa anticiperà &. . .........,.. nada 
la competenza di L............. la competenza di L. .. ......... 
indennità di viaggio dal detto Comune a indennità di viaggio dal detto Comune a 
quello di. .... ..L608... den quello di... ..... dA alia LISI a 
in ragione di cent. 5 per chilometro e così in ragione di cent. 5 per chilometro e così 
per chilometri N. ...... è per chilometri N. ......... . 


Lo provvederà inoltre di mezzo di tra- 
sporto con carro od altro simile veicolo 
sino al detto Comune, riportando dal con- 
duttore ricevuta del prezzo pagato. 


Dat...il...... 19. . E.F. 


sporto con carro od altro simile veicolo 
sino al detto Comune, riportando dal con- 
duttore ricevuta del prezzo pagato. 


Dat. . .il...... 19. . E. F. 
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PROVINCIA Mod. 26 
; (4rt. 298 del Regol. di PS.) 
di . : 
COMUNE 
di . 
No; 
= Foglio di via per rimpatrio di indigenti 
CONTRASSEGNI 
Bor, L’indigente. 
Statua x A 
. nativo di. . . . . 
Capelli . a 
Fronte . pr 7 al 
Sopracciglia figlio di . . . . 
Ciglia ...... residente. . . . 
Occhi. . ..... provincia di . . 
Naso. ... .. sì trasferisce «. . 
Bocca . ..... provincia di . . 
Mento . ..... con (1). . 
Barba . uu 
Viso . ...... Rilasciato a . ...uddi <<. ..19. EF. 
Colorito . sE 
Corporatura. . . 
Condizione a eni Timbro (2) vo e ene” Leb e . 
Segni particolari . d'ufficio 


Firma del latore (1) Indicare il numero dei componenti la famiglia che viaggia 


col suo capo. 
(2) Questore, Commissario o Podestà. 


Il comune di . ....... ateg SE Il comune di. ............ 


antioiperà a. ................ 


anticiperà a... ..... 0 ...... n, 
la competenza di Li... ........ 


la competenza di L............. 
indennità di viaggio dal detto Comune a indennità di viaggio dal detto Comune a 
quello di. . ... 0.06.00 006 0 000 0 Quello di... na 
in ragione di cent. 5 per chilometro e così in ragione di cent. 5 per chilometro e così 
per chilometri N. .............» per chilometri N. ............. 


Lo provveder. inoltre di mezzo di tra- 
sporto con carro od altro simile veicolo 
sino al detto Comune, riportando dal con- 
duttore ricevuta del prezzo pagato. 


Dat ... il...... 19. .E.F 


Lo provvederà inoltre di mezzo di tra- 
sporto con carro od altro simile veicolo 
sino al detto Comune, riportando dal con- 
duttore ricevuta del prezzo pagato. 


Dat...il...... 19. . K.F. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re d’Italia e di Albania 
Imperatore d’Etiopia 


Il Duce del Fascismo Capo del Governo 
Ministro per l'interno 


MUSSOLINI 


LONGO 1.UIGI VITTORIO, direttore — GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. 


(3105389) Roma — Istituto Poligrafico dello Stato — G. C. 


SANTI RAFFAELE, gerente 


PREZZO L. 6 -- 


